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I lavoratori partecipa­
no compatti agli scio­
peri salariali. Capirà 
il Dr. Costa la lezione? 
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Imperialismo asiatico? 
VENERDÌ* 14 MAGGIO 1984 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

Lu l 'adula di Dici) Dien Fu 
Ini of ferto ai nnzìoiuil-fascist i 
l 'occasione per a lcuni strilli . 
Il la/v.isiuo tedesco è ev iden­
temente fuori uso ed iniiccet-
tnliile, ma il ra/./.isino Imitici» 
e parso ancora riiiliilitiihilt*. 
I.'ssj Inumo fa l lo degl i uoini-
ni liianrlii gli autentic i di fen­
sori tlella c iv i l tà occ identa le 
e cr is t iana e si sono così c o l ' 
legati con i democris t iani . 
(Questi non hanno osato g iun­
gere aper tamente al rii/./isino, 
non l imino osato n c p p i u c di-
fendere i ictlnincii lc il c o l o n i a . 
l isiuo, di cui pure i cattol ic i 
Mino stati fautori, ma Inumo 
maschera lo il rimpianti) del 
liiiou tempo, in cui il Banco 
di lUiiuti preparimi e s f n i l t n -
\ n la guerra di Lidia, con il 
\erl>o amer icano: < ant i comu-
n i - m o > (e sono lutti c o m u n i -
.sii quell i che non acce t tano la 
polit ica di guerra i iord-ameri-
«aiia dal l'auilil iWlmi ad 
I lo Chi Min). 

I soci i ihlemoeratic i non han­
no potuto associarsi ai ri­
dicol i .sforzi del Mcssuiitiero 
ticr fare apparire Jaurès e 
I tirali c o m e colonial is t i e 

quindi i social ist i ed i c o ­
munist i , di fensori del p o p o l o 
\ i c t , come negatori della Ira* 
d iz ione social is ta . Alla polit ica 
amer icana hanno però dato 
a n c h e in questo c a m p o tu l io 
il concorso possibile, con gli 
adat tament i necessari per tu\-
Mire un min imo di decen­
za. Secondo La Giustizia, d u n ­
que, il c o l o n i a l i s m o è mori­
bondo . (.comparirà iu un de­
c e n n i o set i /u bisogno, però. 
«lei t fiume di sangue [ulto 
scorrere dal nuovo ìmprr'ut-
lismo asiatico >. 

Ci fu un illustre soc i .dn for -
nns la che unii vol i» sognò < i 
placidi tramonti della bor­
ghesia i, e invece sono \ e i i u -
lc ilue guerra mondial i con 
lut to il resto, e credo difficile 
c l ic M* in: possa dare la co lpa 
al c o m u n i s m o . Oggi L / io Vii-
bini sogna i placidi Immoli 
li del co lon ia l i smo , M- non 
<i fosse e l'impci ia l ismo as ia­
ni o >. Certo il c o l o n i a l i s m o 
sia scomparendo , ma iu qua! 
modo e a quid prezzo:' 

Le lotte nei paesi eo loninl i . 
fii-ini-cnloninli, d ipendent i , du­
rano dn decenni e decenni . Il 
pr imo tuono del la r ivo luz io­
ne c inese è s lata In rivolta 
c o n t a d i n a dei T a i - p i n g alla 
mela del .secolo scorso. In 
quals ias i paese as ia t ico ed 
a fr i cano i domiii i ì stranieri 
sono stati s empre imposti con 
guerre e s empre ad essi si 
s o n o o p p o s t e cospirazioni , at ­
tental i , r ivolte . Nessuno s ta lo 
«apita l i s tn ha ceduto un bri­
c io lo di potere, un p a l m o di 
territorio, se non costret tovi . 
O g g i ancora l 'Inghilterra, la 
}• / anc ia , il IJelgio, il Porto­
ga l l o ecc. , non d i fendono for­
se. con le unghie e con i dent i . 
i loro domii i i ì nel l 'Africa del 
Nord, nel Kenia, nella G-uia-
n<i, nella Malesia, nel C o n g o , 
cu- , ecc .? K gli Stat i Unit i 
d 'America non sono forse in­
tervenuti , d ire t tamente e in ­
d iret tamente , con le armi a 
C u b a , nel P a n a m a , nel Nica­
ragua, e cc . ecc .? 

Per venire al la quest ione 
c h e è ogg i al centro del la po ­
lit ica internazionale , c ioè al 
Y i e l - X n m . è indiscut ibi le c h e 
la storia del quasi .secolare 
d o m i n i o francese è intcssuia 
di c o s p i r a / i o n i e di rivolte, 
f erocemente represse, ma inin­
terrot tamente r i p n - c dal le p o ­
polaz ioni indigene. La lotta 
d fvenne part ico larmente a c u ­
ta d o p o la prima guerra m o n ­
d i a l e ed è meri to dei c o m u ­
nisti di e sserne stat i gli an i ­
mator i e di aver dato largo 
c o n t r i b u t o di sacrifìci »• di 
.«•angue. K" s tato il Vict -min , 
g u i d a t o da H o Chi Min. a di ­
rigere, durante la seconda 
guerra mondia le , la resistenza 
e la guerra part ig iana c o n t r o 
gl i invasori g iappones i , m e n ­
tre con quest i p a t t e g g i a v a n o 
i francesi rimanti in Indocina 
e d iventat i petcnist i e mentre 
i nazional i s t i borsiiCM indige­
ni ad e>«i s i a c c o d a v a n o . Per 
ques to , d o p o In vittoria del le 
po tenze ant i fasc i s te , la presa 
del potere da parte del Yiet-
>.Iin a v v e n n e , d iremo, natural ­
mente , «enza difficoltà ne o p ­
pos iz ione a l cuna . Il g o v e r n o 
espresso dal Yict-Min proc la­
m ò la Repubbl ica i n d i p e n d e n ­
te del V ie f -Xam con l 'entusia­
s t i co c o n s e n s o del la e n o r m e 
m a g g i o r a n z a del la p o p o l a z i o ­
ne . Le e lez ioni del 6 g e n n a i o 
1946 diedero a] n u o v o redime 

loro munfiiar parte... La 
muitH'ioran/e. in complesso, 
sono massicce. I capi del l'iet-
Min raccolgono tulli oltre l'SO 
per cvnio dei noti... I co l ­
laboratori , />li c lement i cor­
rotti e sospetti ciano stali eli­
minati ». 

Tale è « l ' imperial i smo asia­
tico »l 

I lo Chi Min voleva l'in-
d ipendenza del MIO paese e 
con temporanea mente l 'accor­
do con hi Francia . I lo Chi 
Min des iderava l ' inclusione del 
V ie l -Nam nella Unione Fran­
cese c o m e s luto assoc iato , ma 
l ibero e ind ipendente : qual­
cosa insomma c o m e l'India 
nel C o m m o n w e a l t h bri tanni­
co. Vorrei avere lo s p a z i o per 
addurre le t e s t imonianze in­
sospettabi l i d e i funzionari 
francesi che partec iparono a 
(incile trattative. Mi l i m i t e l o 
a c i t a l e c iò c h e scrive nella 
Storia di una (tace mancata 
Jean Si i inteny. c o m m i s s a r i o 
del la Kepubbl ica Francese nel 
T o n d i n o , durante il («Ml-47. e 
c h e fu uno degli attori prin­
c ipa l i della tragedia: 

-• La mista cultura ili Ilo 
Chi Min. l'intcUificii/.a. l'in­
credibile allinilà. l'ascetismo 
ed il suo disinteiesse asso­
lalo fili hanno inoculalo tra 
la popola/ione un pwstifiio 
e una popolarità incompa­
rabile. /.' senza dubbio de­
ploratole che la Francia ab­
bia minimizzalo ipiest'uomo e 
non ubbia saputo comprenda­
le il suo valore-e la potenza 
di cui disponeva. ì.c sue pa­
role. i suoi atti, il suo com­
portamento tutto tendeva a 
convincere che gli ripulii nini 
una soluzione di forza. i\'«;i 
c'è dubbio che efili aspirò, do­
tante tutto quel periodo, a di­
ventare il Gandhi dell'Indo­
cina. Tuttavia nessun dubbio 
è possibile sul veto e solo sco­
po liliale ili Ilo Chi Min: la 
indipendenza del Viet-Naml ». 

Ma è p iopr io l ' indipenden­
za c h e la Francia reazionaria 
non vol le accordare . Furono i 
co lonia l i s t i , i nazional is t i e 
gli immilli fieli' M.ll.I». — dal­
l ' a m m i r a g l i o d ' A r g e n l i e u a 
Sch iumimi , a l l idault , a C o ­
ste - Florét — c h e non vol le ­
ro l 'accordo, c h e prefer irono 
la guerra, c r e d e n d o di poter 
sch iacc iare il m o v i m e n t o na­
z iona le v ietnamita con la 
m a s s i m a faci l i tà . I democr i ­
st iani francesi pagarono con 
la loro ades ione albi pol i t ica 
nazional i s ta le concess ion i fi­
nanziar ie a v u t e nella que ­
s t ione dc ir insegnai i i cnto pri­
vato c lericale . La guerra fu 
decisa dal m o m e n t o in cu i 
i comuni s t i furono esc lus i dal 
g o v e r n o ed anch'essa è s ta­
la una c o n s e g u e n z a del tradi­
mento della ì l e s i s l c n / a , tlella 
invo luz ione reazionaria impo­
sta a tutta la pol i t ica fran­
cesi; da l l 'ant i comunismo. 

Le c o n s e g u e n z e per la 
Franc ia sono ormai e v i d e n ­
ti. Ma se ogg i il governo 
ili Parigi è s la to o b b l i g a t o a 
c o n c e d e r e \'e ind ipendenza > 
al Vict-Nain gli è perchè per­
s ino Uno Da i , l ' imperatore 
de tron izzato e r i ch iamato tre 
o quat tro vo l te , «a c h e non 
gl i sarebbe poss ibi le tornare 
nel suo Paese, a n c h e <-c c ir ­
c o n d a t o dai carri armat i fran­
ces i . senza apportare l'indi­
pendenza naz ionale . Q u e s t o 
però non è d o v u t o ai placi ­
di tramonti del co lon ia l i smo , 
Ix-risì al la l o l l a eroica dei po­
po lo vici al la cui ies la sono 
i comuni s t i . Non c'è traccia 
di imper ia l i smo as iat ico . 

OTTAVIO PASTORE 

SCHIACCIANTE PLEBISCITO OPERAIO CONTRO LA TRESCA TRA LA C0NHNDUSTR1A E PASTORE. 

Poderoso sciopero per migliori solari 
di 150.000 lavoratori dello Capitale 

Percentuale superiore ad ogni precedente - Altre 10 aziende hanno concesso acconti sugli aumenti - Compatti 
scioperi a Napoli, Milano, Cremona, Bologna - Oggi scendono in lotta Genova, Ferrara, Parma, Pavia e Lecco 

Di Vittorio stigmatizza il tradimento dei capi cislini 11 s e c o n d o t e m p o d e l l a 
crtmcle lo l la i n g a g g i a t a dai 
I n v o l a t o l i i ta l iani , .sotto la 
gu ida d e l l a C G I L , per m i ­
gl iori .salari e c o n t r o l'in— 
triuisigcu/.n <l«'l p a d r o n a t o , si 
accresce ogni g i o r n o di n u o ­
vi ep i sod i e di n u o v i s u c ­
cess i . 

La vita p n x l u t l i v n del la 
Capi ta le si è arrestata , ieri. 
(Iliaci to ta lmente . |>cr 11 pos ­
sente .sciopero g en era l e pro ­
c lamato nel s e t t o i e de l le in­

d u s t r i e dal la C a m e r a del L a ­
voro. per la durai» di 2-1 ore. 

Lo sc iopero , al qua le bini­
no oartee ipato dal MI) al M.'l 
per c e n t o dei 150.(100 lavora­
tori romani e del la provincia . 
è s ta lo un<» degl i episodi più 
s'iKiiiOcativi de l la battagl i» 
p i o m o s s a dalla C G I L per il 
c o n g l o b a m e n t o <• la perequa­
z ione salaria le . S ia per quel 
che concerne le i>cicenUiali. 
infatti , sia per q u a n t o si r i fe ­
risco al carattere ini|>ctuoM» e 
possente della m a n i f e s t a / i o n e 
di ieri, lo sc iopero genera le di 
Roma è r isultato ancora piò 
compat to di quel l i ef fettuat i 
p r e c e d e n t e m e n t e con la par­
tec ipaz ione de l l e tre organiz ­
zazioni s indacal i . Ques to ri­
sultato è apparso l ' e lemento 
più interessante del la m a n i f e ­
stazione di ieri, con Tei mando 
c l a m o r o s a m e n t e la giustezza 
de l l e r ivend ica / ion i poste sul 
tappeto, in questa fase del la 
battaglia', dalla C G I L e dai 
s indacat i uni tar i . 

Va sot to l ineata 1» parteci ­
paz ione a l lo sc iopero di a l ­
cuni dir igent i s indacal i di b a ­
se de l la C I S L e dc l l 'UIL. n o n 
os tante la diff ida de l l e c e n ­
trali sc i s s ionis te . U n o di 
quest i d ir igent i , il s indaca l i ­
sta D'Ottavio che rappresen­
ta. ti m e g l i o rappresentava , la 
CISL, tra i lavoratori dei s er ­
vizi di net tezza urbana in a p ­
palto. è s tato e s p u l s o dai d i ­
rigenti nazional i del la sua o r ­
ganizzaz ione , con u n asc iutto 
comunica to apparso ieri sulla 
s tampa g o v e r n a t i v a . D'Otta­
v io ha reagito alla brutale 
misura c o n f e r m a n d o la d i ­
chiaraz ione fatta da lui nei 
giorni scorsi ai pndroni e <u 
lavoratori: « S o n o a f ianco 
del la C G I L . in ques ta lotta, 
perchè r i t engo giusta la r i ­
chiesta di 258 l ire di a u ­
m e n t o ». 

Ecco , nel det tag l io , il q u a ­
dro c h e a t t i ene a l le dif ferenti 
ca tegor ie : i m i l l e lavoratori 
del gas romani h a n n o s c iope ­
rato al 100 per c e n t o , nell'of­
ficina di S a n Paolo , d o v e .si 
sono c o n t a t e poche uni tà di 
d ipendent i presentat i s i al l a ­
voro; negl i uffici di via B a r ­
berini . tra gli impiegat i del la 
Romana G a s lo sc iopero è 
r iusci to a l l ' 80 per cen to . I 
meta l lurgic i , ne l l e az iende 

La riunione tirila Com­
missione nazionale enti lo ­
cali. già convorata prr il 
giorno 15 maggio, è rinviata 
al giorno 18 maggio, ore 9, 
presso la sede del C.C. 

più iinpoi tanti, hanno sca lpe­
l l i lo al 100 per cenlo . ad e c ­
cez ione della KATME. dove 
non si sono presentati al la ­
voro il 7f> per cento del d i ­
pendent i . S e si eccet tuano le 
az iende dove sono già s iat i 
concordati acconti e un es i ­
guo gruppo di piccole az iende, 
dove le pe icentual i di s c iape -
i aliti sono l i evemente in te ­
riori. i ;».()()() metal lurgic i r o ­
mani hanno, pertanto, s c io ­
perato i-mi una media che 
sfiora la punta mass ima. 

l'articolai mente possente è 
stato lo sc iopero Ira gli edi l i . 
che hanno abbandonalo , nella 
quasi total i tà, i se icento c a n ­
tieri della Capitale . Le |H?I-
ccutualj tra gli edili osc i l lano 
dal !).r> al 100 per cento . 1 c h i ­
mici hanno scioperato con 
percentual i che variano dal 
70 al 100 per cento . Non d i s ­
s imi le è il rinatilo de l le altre 
categorie , tra le quali r a m ­
m e n t i a m o . per l ' importanza 
che hanno a Roma, i pol igra­

fici. gli a l imentaris t i , i tessili , 
i d ipendent i del l 'abbigl iai i ieu-
to, i vetrai . Al 100 per cenhi 
h a n n o sc ioperato 1 lavoratori 
del Mattato io . A n c h e I tele-» 
fonici h a n n o sc iopei . i to per 
quattro ore, c o m e e ia stato 
stabi l i to . 

L'efficacia del la mani fes ta ­
z ione di ieri. Infine, ha t i o -
vato un 'e loquente e sigiilllcit-
tiv» conferma ncl l 'at tcggia-
m e n t o di altre dieci az iende. 
venute nella d e l e n n i n a z l o n e 
di s t ipu lare accordi s in futuri 
mig l iorament i , ne l lo s tesso 
m o m e n t o in cui aveva inizio 
lo sc iopero . Ques te az iende 
appartengono ni settori ch i ­
mico, meta l lurg ico , edi le e 
a l imentare . 

I success i già ottenuti o In 
es igenza di pios-eguire e in ­
tensificare la lotta sono s lat i 
al c e n t r o de l le dec ine di c o ­
mizi che si sono svolti nel 
quartieri popolat i , con la par­
tec ipaz ione di migl ia ia di per­
sone. 

In serata si è appreso , ino l ­
tre. che si sono aperto le trat ­
tat ive in tu l l e le fornaci ro­
mano per la' correspons ione 
di un acconto sul futuri m l -
glloi ament i . 

In mol tep l i c i f o r m e ì l a ­
voratori sì s t a n n o b a t t e n d o 
da un c a p o a l l 'a l tro d'Ital ia . 
Ieri, o l tre ai lavorator i d e l ­
l ' industria de l la p r o v i n c i a di 
Roma, a n c h e i Invoratori di 
Creinomi l imino s c i o p e r a t o 
per 24 ore ; e per 24 o r e l i m i ­
no sc ioperato i m e t a l l u r g i c i 
di Napol i , in d i fesa de l lu N a ­
valmeccanica . e per m i g l i o r i 
retribuzioni . Nonos tante le 
int imidazioni padronal i e le 
provocazioni del le forze di 
ìol izia, che hanno operato una 
vent ina di fermi, lo sc iopero 
ìa l eg i s trato una percentua le 
iltfssinia di astensioni alto 

T)mf. e x Si luri i lc io . Ocren , 
rjeros'a, Ansa ldo . Cantieri P e l -
.egr ino, Soler i . Fap, Reigler , 

(Contimi» in «. pus. «. rnl.) 

A prnpmiiii dell'ami, lincino 
delle tr.itt.uivc vcp.u.itc dcll.i 
CISL e dcirUIL imi U (.iiii-
fiuduvtri.i, viti LOiigloh.imciuo e 
l.i pcrcqu.i/ione, e in nvpovt.i 
A \tn «.'ominiietto dell.» CISL 
contro la CGIL, l'oa. Di Vit­
torio h.i Luto l.i vellicate di-
ilii.ir.i/ionc: 

• I ilirixenli ilclLi C.lSl. ti 
(Lìiiuo l'aria di riunire da ioli 
a ritnlvcre il problema del cmi-
xlob.tmenlo e della ptrcipia/ìo. 
ne, continuando le trattative 
te parate con la Confiridmtria. 
Ma optano comprende che l'or-
ganÌ7tariane padronale ha sem­
pre interesse a risolvete i 
priìhteini salariali din quelle 
or%anir/arioiti che ihicilonn d 
meno possibile e che, per di­
fendere la propria posizione 

rtninuiataria, n ic<lon<> costret­
te a sostenere addirittura la 
test della {'.onfinilusiria con­
tro i lavoratoti. 

» Coufr.iN.um'Hlc a quanto 
afferma la Gì SI. io non ho mai 
detto che i fio miliardi di one­
ri che la Gonfmdnstria sarebbe 
ilnposta ad accollarsi nano suf­
ficienti. Ilo affermato invece 
the la (Jonjirulitstrta, se vuole 
davvero chiudere la grave ver­
tenza, deve fare » «n altro 
passo tri avanti, pili decisivo, 
per arrivare alla richiesta mi­
nima avanzata dalla GGIL • 
che consiste, come è noto, in 
un aumento medio nazionale 
delle retribuzioni dell'industria 
pari al io per cenlo, 

« D'altra parte se le affer­
mazioni della GIS!, circa la 

IL VOTÒ SULLA FIDUCIA AL GOVERNO ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 
. — . i — - « 

Clamoroso scacco di La ni ri 
che si salva per due soli voti 

> ! • . ' • • I •• • » — - • ! • • • • • . ! • ! . I m , A • - - H I » • — - IW • • • - ^ l . - d • ! • 1 ' l ^ « > I • - • » • ' • • • - ' — 

289 suffragi favorevoli *, '287 contrari - La coalizione governativa profondamente scossa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 13 — Per due soli 
voti Laniel ha riuttenuto a 
larda sera lu fiducia del Pur-
J a merito francese, ni termine 
di uri dibttttito che /i« « u n t o 
fasi contratldittnric e si è 
suo l to più ne l s c o r c i o d e l l e 
r iunioni di uruppo die iteli» 
nula principale di Palazzo 
B o r b o n e . /( r i sul tato de l la 
vo taz ione finale, ha da to 2HU 
suffragi favorevoli e 287 c o n ­
trari. 

L 'a tmos /era di crisi cl ic da 
48 ore gravava sulla l'ita p o ­
lit ica parigina non si era dis­
solta neppure nel pomeriggio, 
dopo l 'atteso ma s c i a l b o d i ­
scorso del presidente del 
Consiglio. La pos iz ione di 
molt i deputa t i era di attesa: 
essi a v r e b b e r o g iud ica to ti 
n o r e r n o alla luce delle sue 
odierne dichiarazioni. E, negli 
in terva l l i d e l d ibat t i to , d o p o 
i primi interventi pareva clie 
Laniel avesse rimontato la si­
tuazione. Le valutazioni più 
accreditate lo davano vin­
cente con una maggioranza 
di s t re t ta misura, intorno ai 
14 voti, ma nessuno preve­
deva che il margine si rida 
cesse a 2 soli voti. 

Subito dopo la proclama 
zione dei r i su l ta t i , si è r iun i to 
ti C o n s i g l i o dei ministri. 

La coalizione governativa 
esce dal voto odierno anche 

Mozione dei "gronchiani 
per l 'apertura a sinistra 

La riunione «Iella corrente - Gli universitari cattolici e di sini­
stra eleggono in comune la Giunta ucll' Interfacoltà romana 

H a a v u t o l u o g o ieri s e r a in 
un 'au la di M o n t e c i t o r i o u n a 
n u o v a r i u n i o n e de i d e p u t a t i 
d e l l a s in i s t ra d e m o c r i s t i a n a . 
E' s ta ta e s a m i n a t a la p o s i z i o ­
n e d e l l a c o r r e n t e a l la v i g i l i a 
d e l c o n g r e s s o n a z i o n a l e de l 
p a r t i t o e d è s t a t o d e c i s o di 
n o n t e n e r c o n t o d e l l e a s p r e 
reaz ion i s u s c i t a t e d a l l a r i n ­
n o v a t a a t t i v i tà d e l l a s in i s tra , 
n o n s o l t a n t o n e l l a p a r t e p i ù 
r e t r i v a d e l l a D C m a s o p r a ­

s o c i a l d e m o c r a t i c i . . __„ t u t t o fra i 
l e consacraz ione d e m o c r a t i c a . ! 1 ^ r e c e n t i p r e s e di pos i z ione 
Ne l la sua .Storia del Viet-Sam d . e l J'° , n - G r o n c h i ne i c o n f r o n 
dal 1940 al 1952. Fi l ippo" D e - i U «?el p r o b l e m a de l l 'aper tura 
^ H e r s . d ip lomat i co francese 
<he vi5?e qucjzli anni nel Vie t -
N a m stesso, s cr ive : 

< Le elezioni si sono svolte 
nella calma, con la granita 
che assume un allo compiuto 
per la prima oolta. Prima 
esperienza di suffragio uni­
versale dopo 80 anni di con­
tatto con FOccidente. . fio 
Chi Min è diventato il e vec­
chio padre » del popolo, l'ido­
lo, il liberatore della nazio­
ne... I candidati del l'iet-
Min godono spesso della sti­
ma della popolazione e non 
sono affatto comunisti nella 

a s in i s t ra , s o n o s ta te , c o m e e 
n o t o , v i o l e n t e m e n t e cr i t i ca te 
d a l Quotidiano e da l l a Giu­
stizia. 

L ' a s s e m b l e a di d e p u t a t i , 
c u i p r e s e n z i a v a l 'on. G r o n ­
ch i , h a inf ine n o m i n a t o u n a 
c o m m i s s i o n e r i s tre t ta c o n il 
c o m p i t o di r e d i g e r e u n a m o ­
z i o n e p r e c o n g r e s s u a l e c h e 
fissi i p u n t i p r o g r a m m a t i c i — 
p e r la c r e a z i o n e d i u n a n u o ­
v a m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a ­
re e per la rea l izzaz ione di 
u n a po l i t i ca p i ù a c c e n t u a l -
m e n t e s o c i a l e — già e n u n c i a ­
ti d a l l o s t e s s o p r e s i d e n t e d e l ­
la C a m e r a n e l s u o d i s c o r s o 
d i I m o l a 

I d e p u t a t i d e l l a s in is tra 
g r o n c h i a n a t o r n e r a n n o a r i u ­
nirsi m e r c o l e d ì p r o s s i m o per 
l ' e same e l ' approvaz ione d e l ­
la m o z i o n e . L a r i u n i o n e di 
ieri s u o n a c o m e ind ire t ta r i ­
spos ta a l r id i co lo t e n t a t i v o di 
S a r a g a t d i m o n o p o l i z z a r e , 
per s u o u s o e c o n s u m o e s c l u ­
s ivo , q u a l s i a s i in i z ia t i va t e n ­
d e n t e a m u t a r e l 'a t tuale s i ­
t u a z i o n e p a r l a m e n t a r e . I l s e ­
g r e t a r i o d e l P S D I , s u b i t o d o ­
p o i d i scors i d i G r o n c h i a 

l ista « R inasc i ta ». L a terza 
corrente — q u e l l a fasc i s ta — 
è s ta ta e s c l u s a . 

L'accordo è i n t e r v e n u t o 
su l la b a s e di u n c o m u n e p r o ­
g r a m m a ant i fasc i s ta c h e p r e ­
v e d e lo s v o l g i m e n t o di d i ­
batt i t i e incontr i cu l tura l i , lo 
s v i l u p p o d e l l a d e m o c r a z i a 
un ivers i tar ia e la v a l o r i z z a ­
z i o n e de i va lor i d e l l a R e s i ­
s t e n z a ; sarà a n c h e a p p r o f o n ­
d i to l o s t u d i o d e l l e q u e s t i o n i 
r iguardant i l ' a v v e n i r e n a z i o -

R e g g i o E m i l i a , B o l o g n a e d n a j e . Tut t i q u e s t i p r o b l e m i 
I m o l a , s i e r a r e c a t o da l p r e - s a r a n n o d ibat tut i d a l l e c o -
s i d e n t e d e l l a C a m e r a per l a - jonne di u n g i o r n a l e c h e v e -
m e n t a r s i d e l l a * s l e a l e c o n ­
c o r r e n z a >», m a a v e v a d o v u t o 
t o r n a r s e n e s e n z a o t t e n e r s o d ­
d i s f a z i o n e a l c u n a . 

U n a l tro s i n t o m o del l ' insof­
ferenza e de l dissenno di vast i 
s trat i ca t to l i c i p e r la i n v o l u ­
z i o n e po l i t i ca c h e c a r a t t e r i z ­
za l 'az ione di a l c u n i d ir ìgent i 
d e l l a D C e d e l l ' A C è s ta to 
forn i to s e m p r e ier i dag l i u n i ­
vers i tar i r o m a n i A l l o « S t u -
d i u m U r b i s », in fat t i , l ' a s ­
s e m b l e a d e l l ' o r g a n i s m o r a p ­
p r e s e n t a t i v o d e l l ' U n i v e r s i t à 
h a e l e t t o la G i u n t a d e l l ' I n ­
ter faco l tà c o n v o t a z i o n e c o n ­
cordata f ra g l i s t u d e n t i c a t ­
tol ic i e q u e l l i d i s in i s t ra d e l l a 

drà pres to la luce. 
L a p r o v a p i ù l a m p a n t e 

del l 'eff icacia de l l ' accordo fra 
s t u d e n t i ca t to l i c i e s t u d e n t i 
di s in i s tra p e r Io s v o l g i m e n t o 
d e m o c r a t i c o d e l l a v i t a u n i ­
vers i tar ia r o m a n a è s ta ta d a ­
ta da l l a i n c i v i l e e f o r s e n n a t a 
reaz ione d e g l i s t u d e n t i f a s c i ­
st i . Costoro , c a p e g g i a t i c o m e 
s e m p r e da G i u l i o C a r a d o n -
na, h a n n o a g g r e d i t o a l cun i 
s tudent i r e d u c i d a l l e v o t a ­
z ioni . P r i m a c h e la pol iz ia 
i n t e r v e n i s s e , i m i s s i n i a v e ­
v a n o g ià r i c e v u t o l a m e r i t a ­
ta l ez ione , i m p a r t i t a l o r o da 
cattol ic i , social ist i e comunis t i . 

PARIGI — Laniel parla aH\%MrmbI**a francese 

m -
m a c -

gtoranza. Innanzi tutto, il 
presidente del Consiglio so­
steneva la r e s p o n s a b i l i t à c o l ­
le t t iva de i dirigenti, ministri 
e comandanti militari, asso­
ciando q u i n d i n e l l a sua difesa 

fava i deputati di essere di­
sposto a fornire loro nn sup­
plemento di informazioni, 

BISOGNA PORRE) FINE AGLI OMICIDI BIANCHI DELLA MONTECATINI ! 

più profondamente scossa diiurgomenti studiati per t 
q u a n t o denunci il magro ri- pressionare i deputati di mi 
sa l ta to . Il dramma sanguino­
si» di Dien Hieii Fu, le con­
tinue m e n z o g n e , i passati ri­
catti. i r.islemi di provocazione. 
messi iti ojie.ra da una set­
timana m tpiu hanno appro­
fondito i contrasti in seno ai 
partiti di maggioranza, che 
s o n o esplosi oggi violente­
mente. 

Il dissidio c o v a jfra i ra­
dicali e. ancora più. acuto, 
fra i gollisti 

La s i tuaz ione n o n potrà c h e 
maturare nei prossimi giorni. 
Il governo ha ricevuto un 
avvertimento più forte che m 
precedenza. 

Esso ha ottenuto ancora 
una volta una maggioranza 
sul la base degli argomenti 
che g iocarono favorevolmente 
selle giorni fa e anche ieri et 
ogg i srm serviti come arma dijrjAL NOSTRO CORRISrONDENTEmotte, ne l cant i ere di l a v o r o 

concedendo, ai singoli parla 
mentori che lo clucdcxsern, 
l'accesso ai documenti .tegrett. 

Per giustificare la disfatta 
di Dien Bien Fu, l'oratore si 
richiamava alle asserzioni giri 
messe in giro dal generale 
Navarre (abbiamo perso per­
che il n e m i c o s i è r i v e l a t o 
p iù / o r ( e di (pianto no i pre­
vedessimo) e all'argomento 
consueto dei pretesi aiuti ci­
nesi, Argomento q u e s t o c h e 
proprio stamane un'alta per­
sonalità militare rimasta ano­
nima aveva smentito, rive­
lando m una i n t erv i s ta a l ­
l 'Aurore che da vari mesi il 
generale Ginp si era assicura­
to un'attrezzatura cotnplrta-
inr'nt\e nuova r fra l'altro va­
rie uni ta dotate di artiglieria 
con pezzi da 105. 

Concludendo sulle, prospet­
tive immediate, il presidente 
del Consiglio richiedeva la 
riduciti invocando gli argo­
menti previsti sin da ieri: il 
p e r i c o l o di una crisi lunga in 
questo momento, (piando il 
Parlamento non dispone rh 
una soluzione immediata d\ 
ricambio e mentre a Ginevra 
si sta negoziando. 

Immediatamente dopo il di­
scorso di Laniel, la seduta 

| vent?;a sospesa e i gruppi 

di ufficio Bidault, Plcvcn e ti 
gen. Navarre, e richiamando 
i min i s t r i radical i e. gollisti 
agli impegni comuni; m s e 
c o n d o l u o g o , L a n i e l a s s i c « " l p a r l a m c n l a r t s i r i u n i v a n o p e r 

MI( IIKI.K RAfìO 

(Continua In *. pa*. 7. rol.) 

parte aiuta dalli sua organiz­
zazioni- nelle trattatile, fossero 
vere, sarebbe . lu.nnilu mi vero 
mirando: essa otterrebbe dalla 
Gonfindiistria più di quello 
(he ha rubidio. Ma i dirigen­
ti della GtSl. sanno benissimo 
— come lo sanno tutti i lavo­
ratori — i/;c se la Gmlfindu­
stria sembra aver abbandonato 
l'iniziale posizione di assoluta 
intransigenza e di rifiuto ad 
accollarsi un qualsia*! onere, 
questo lo n deve all'atteggia­
mento Vigoroso della GGII. e 
non alla • diplomazia • della 
GISL. Sortir le lotte nudatali 
io pieno sviluppa prnmmic 
dalla GGII. e alle quali par­
tecipano compatti i lavoratori 
di ogni corrente e organizza­
zione sindacale, che hanno ob­
bligato la Canftndttslrta a por­
si sulla via delle concessioni, 
ihe sono tuttavia del tutto in­
sufficienti. 

• l.a GISL ha osato accusare 
la GGII. di tradimento, MJ 
tutti i lavoratori, compresi 
quelli aderenti alla GISL, so­
no convinti che proprio i diri­
genti nazionali di questa or­
ganizzazione hanno compiuto 
un autentico tradimento quan­
di) hanno avanzato le note ir­
risorie richieste alla Confin­
ila :t ria. Gli stessi acconti a 
carattere continuativo che so­
no stati corrisposti, in nume­
rose aziende, per la pressione 
esercitata dalla CGIL, sono 
già sensibilmente superiori a 
qii'-lle richieste. 

• it/.i d tradimento più gra­
te dei dirigenti nazionali 
dell.i CISL consiste in questo: 
csn tentano di avvalorare la 
test secondo la quale qualsia­
si accordo raggiunto dalla 
Gnnftnduslria con organiz­
zazioni sindacali minoritarie, 
contro l'espressa volontà del­
la grande maggioranza dei la­
voratori, debba considerarsi 
valido. E' chiaro infatti che 
se tale leti dottile malau­

guratamente prevalere la Con-
findustria potrebbe, domani, 
anche i/i fronte alla stessa 
(JSL, invocare il * preceden­
te » e proclamare la validità 
di un accordo separato firma­
to dalla Gonf industri a anche 
con la sola * sua » CISNAL. 
Ma la CGIL impedirà che ti 
crei un tale precedente che, 

in dejinttr.a, equivarrebbe a 
runnnsc-rc alla Gonfindasrtit 
il potere di fissare unilateral­
mente il livello dei salari. 

' Per concludere effettiva­
mente la vertenza bisogna che 
li Gonfindustria rinunci alla 
rn invera di utilizzare le rni-
nursr.ze e allarghi la borsa per 
raggiungere un vero accordo: 
quello cioè che sia accettato 
da tutti i lavoratori ». 

Un a l t r o m i n a t o r e 
perito per un crollo in 

di Ribolla 
una galleria 

Due lavoratori uccisi presto Rovigo ila una esplosione in un pozzo metanifero 

propaganda a Lan ie l . P e r ò 1 

m e n t r e la ->t Umana scorsa 
la votazione dava al ministe­
ro una posizione apparente­
mente sicura, con uno scarto 
di oltre 40 suffragi, la sua 
instabi l i tà pol i t ica è stata oggi 
n e t t a m e n t e denunciata. 

Il discorso con cu i Lanel 
aveva aperto alle I3 il di­
battito di oggi conteneva due 

'de l la gal ler ia di s c o l o d?ll-i 
R I B O L L A , 13. — Una n u i - i m i n i e r a di B o c c h e g g i a n o , a n -

va. morta l e sciagura .-ul l a - j c h ' e s s a di proprietà d e l l i 
v o r o ha funes ta to il bac ino (Montecat in i , d u e m i n a t o r i 5 0 -
m i n e r a r i o de l la M a r e m m a , a d j n o stat i inves t i t i da u n g r o s -
appena n o v e giorni di d i s t a n ­
za dal la tragica e sp los ione de l 
pozzo < Camorra > d o v e h a n ­
n o t rovato la morte 42 m i n a ­
tori. V e r s o ìe 1,45 di q u e s t a 

// dito nell'occhio 
B o m b e a m a n . . . 

La questione delle bombe, e 
i pacchi di tritolo, piitote e 
fucili milragliatori. rinvenuti 
a bordo dt un'auto durante uno 
dei tanti viaggi che ette com-
r/ioano rimbalzando dall' uno 
di' altro membro — deputato 
compreso — di una funerea 
associazione di neofascisti, ha 
sutetteto alcuni commenti piut­
tosto esilaranti. Il Tempo, ad 
esempio si commuove motto «ul 
« gravissimo rischio corso dalla 
signorina Ar.dreaci >, la rOpucza 
che guidava la automobile ca­
rica di esplosivi. 

E' vero, è vero ! Che rìschio 
ha corto : Figuratevi te l'auto 

si scontravi, e lei salterà in 
anc Figuratevi se un Pipite la 
multava per eccesso di carico, 
o perchè non :i fermava al 
semaforo rotto. Infatti « il fra­
tello aveva oir.e«o di avver­
tirla che al minimo irridente 
la vetiura avrebbe potuto «al­
tare in aria ». In definitiva, 
dunque, un peccatuccio dt omis­
sione. Sulla che non si possa 
cancellare con un buon pater­
noster. 

I l f u s o del giorno 
« Non è affatto accertalo, anzi 

è escluso, che le armi ritrovate 
dovessero servire per atii ter­
roristici . Dai Secolo. 

A S M O D E O 

piuta , d o v e e a v v e n u t a là 
n u o v a s c i a g u r a , ha il s u o i . n -
b o c c o in loca l i tà pross ima a 
Pero l la — tra Massa e R i ­
bo l la — e d o v r à a n d a r e a 
t e r m i n a r e so t to la min iera di 

50 b locco di rocc ia d e l p e s o j B o c c h e g g i a n o , per r icet tare le 
di c irca 10 qu in ta l i , s t a c c a t o - a c q u e di sco io di que i pozzi . 
si da l l a p a r e t e des tra d e i i a i E s s a è o r m a i aperta per ia 
ga l ler ia . U n o de i d u e l a v o r a - i lunghezza di c irca 5 c h i l o -
tori, G i o v a n n i B a l d u c c i d i 50 j metr i ed e quas i per in t i ero 
a n n i da Ribol la , c o l p i t o in, 'murata c o n ca lces truzzo . Ma 

rata si t r o v a n o propr io n e i l i 
v i c inanze d e l l ' a v a n z a m e n t o , 
d o v e f e r v o n o 1 l avor i p e r p o r ­
tare a v a n t i la ga l l er ia , d o v e 
perc iò :i t e r r e n o e s o t t o l 'a ­
z i o n e de l b r i l l a m e n t o d e l l e 
m i n e . 

Tut t i i r i ch iami s o n o s ta t i 
van i . A n c h e i n q u e s t o c a s o 31 
d e v e c o n c l u d e r e c h e l ' i n c o l u ­
m i t à de i l avora tor i e la s i c u ­
rezza n e l l a v o r o è s t a t a t r a ­

p i e n o a l l a spa l la s in i s t ra e ; i l cro l lo c h e ha u c c i s o q u e s t a | = c u r a t a da l l a d i r e z i o n e d e l l a 
s c h i a c c i a t o a d d o s s o a u n v a - f no t te il m i n a t o r e B a l d u c c i e {Montecat in i , in o s s e q u i o ad 

r i -
1 . 

g o n c i n o in m o v i m e n t o , 
m a s t o u c c i s o s u l c o l p o ; i ai 
t ro m i n a t o r e , il g i o v a n e D:no 
L e o n i d i 32 a n n i , da G i u n c 3 -
r ico , fer i to in m o d o g r a v i s s i ­
m o c o n fra t ture ad una g a m ­
ba e grav i l es ioni al torace, ** 
s t a t o r i covera to aU'ospedala 
di M a s s a Mar i t t ima . G i o v a n ­
ni Ba lducc i . nostro b r a v o 
c o m p a g n o , lasc ia la m o g l i e e 
d u e figli. 

A n c h e in q u e s t o caso — c o ­
m e già per la tragedia de l 
o o z z o « Camorra > — è s u f ­
f ic iente u n a rapida d e s c r i z i o ­
n e de l l e c ircos tanze in c u i s i 
è ver i f icata la sc iagura , o e r 
r e n d e r e e v i d e n t e l 'es i s tenr^ 
di grav i responsabi l i tà d e i d i ­
r igent i del grande m o n o p o l i o . 

La ga l ler ia a n c o r a i n c o m -

fertto il Leoni , è a v v e n u t o in [un s o l o o b b i e t t i v o : q u e l l o di 
u n trat to d i ga l l er ìa c h e s i i r i s p a r m i a r e , e d i r i c a v a r e il 
pro lunga per 900 metr i , p r e - ( p r o f i t t o p i ù a l t o poss ib i l e . 
c e d e n t e l ' a v a n z a m e n t o , c h e .'Quale a l tra s p i e g a z i o n e , a l t r i -
non era a riatto m u r a t o . ( m e n t i , d e l t r a t t o di ga l l er ia 

P iù v o l t e i minator i a v e v a - » n o n m u r a t a ? E n o n è q u e s t o 
n o fa t to r i l e v a r e a l la d i r e z i o ­
ne d e l l a M o n t e c a t i n i la p e r i ­
co los i tà d e l l a v o r o in u n t r a t ­
to di ga l l er ia n o n m u r a t a , m i 
1 d i r igent i a v e v a n o s e m p r e 
r i spos to c h e , po i ché la g a l l e ­
ria a t t r a v e r s a v a u n o s t r a t o dì 
gess i t e . i lavori e r a n o p iù c h e 
s icuri . E i n v a n o i l avora tor i 
a v e v a n o a g g i u n t o c h e g i à p i ù 
v o l t e daH'alto e d a l l e p a r e t i 
de l la ga l l er ia si e r a n o s t a c c a ­
ti b locchi di ge s s i t e e s i e r a n o 
aper te gros se c r e p e . I n v a n o 
ess i a v e v a n o fat to n o t a r e c h e 
i 900 metri di gallerìa smu-

il p r i m o i n f o r t u n i o c h e a v v i e ­
n e in q u e s t o i m p o r t a n t e c a n ­
t i ere d i l avoro , d o v e s o n o o c ­
c u p a t i b e n 132 opera i ; v o g l i a ­
m o r i c o r d a r e s o l o a l cun i dei 
p iù g r a v i in for tuni qu i a v ­
v e n u t i in q u e s t i pr imi m e s i 
d e l l ' a n n o : n e l m e s e di g e n ­
n a i o l 'operaio L i c u r g o G o s s ; 
d i M o n t e m a s s i , r i m a s e c o n ta 
t e s ta c o m p r e s s a fra d u e v a ­
g o n c i n i ; n e l m e s e di n a n i . 
s e m p r e in i d e n t i c h e c i r c o s t a n ­
ze. l 'operaio A l d e m a r o B i a a -
ca lani di Giuncar ico , rimase 
anch'eg l i c o n l a t e s t a c o m -
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pressa fra duo vagoni; noi 
mese di aprile, poi, l'operalo 
Pio Mozzetti di Ribolla hu su­
bito la frattura di una gam­
ba in un analogo inciderne 
più volte in orticoli diretti ol­
la stampa ed in ordini dei 
giorno, dal dirigenti sindacali 
mano state denunciate le 
condizioni di muncotu sicu­
rezza sul .lavoro. Ma anche 
qui, come e successo per ia 

, miniera di Ribolla e per le 
altre miniere, mai è stala a-
scoltata la voce dei lavorato­
ri. la denuncia che proveniva 
dalle loro organizzazioni. Ma 
la cosa va oncoru più in io 
della Montecatini: co.su potrà 
diro oggi il Corpo delle mi­
niere eirca quel lungo trailo 
di galleria smurata, dove e 
successo il mortale Infortu­
nio? Si darà ancora una volta 
la icsponsabllltn od una q i n l -
>ia.M « mera fotolito »? 

Proni in questa mollino, in 
un.i mummo avvenuta a Ri­
bollo. il Sindacato minatori IVI 
nel mudo più deciso rlchies'o 
«iio lo commissiono Interno 
possa visitare immedlotamen-
io tutto il cantiere, per esa­
nimare le condizioni di lavo-
ì a/ione. Ila porte del corpo 
dolio miniere debbono inoltro 
oss-ore compilile ispezioni in 
tutte le miniere della Mai om­
nia o toll Ispezioni debbono 
ossero contronote o scguPo 
dalle commissioni interne. Le 
•il! vittime dolio Montecatini 
— o lo lista, come si vede. «d è 
ancora allungato! — esigono 
che giustizia sia folla e ohe 
siano colpiti 1 responsabili 

Tutto questo e stalo, nella 
ominata di oggi. r ivendicito 
dai minatori di tulle le mi­
niere, ohe hanno sospeso 11 la­
voro per 24 ore in segno di 
lutto e di prolesto. 

ENZO CiIOKGETTI 

Due operai uccisi 
dallo scoppio del metano 
ROVIGO, 13 (G.AIJ. - Una 

spaventosa esplosione eli due 
bombole di menino, innesliui-
per aprire, con lo pressione del 
iias, un pozzo metanifero ostrui­
to dalla sabbia, ha dilaniato. 
uccidendoli, due lavoratori ed 
ha ferito gravissimamente un 
terzo operalo, a PoleMiio Ca­
molini di Porto Tolle 

I lavoratori uccisi sul colpo 
dallo scoppio sono: Nido In-
Ritti di Fiancesco, di 31 anni, 
da Adria e Lorenzo Marugou 
fu Giovan Battista, di -14 anni. 
da Porto Tolle. Il ferito, rico­
verato all'ospedale di Adria in 
gravissime condizioni per lo 
.spappolamento del cranio e fe­
rite multiple lacero-contuse, e 
stato identificato per l'operaio 
Angelo Sponton fu Vittorio, di 
21 anni, da Porto Tolle. 

L'esplosione delle due bom­
bole. che ha sconvolto lu zo­
na, è avvenuta oggi alle 14. in 
località Busa Boi in dell'isola 
di Polesine Camerini, nel poz­
zo metanifero dell'impresario 
Gcrmando Giudotti fu Federi­
co. di 50 anni, da Porto Tolle. 

II pozzo era stato ostruito 
dalla sabbia e si tentò di pio-
cedere alla sua rimessa in fun­
zione con una cosi detta « pun­
tura ». E', questo, un mezzo 
ìudimentale, cui fanno ricorso 
le centrali metanifere del Po­
lesine e del Feri areso, pnve 
di attrezzature moderne ed a-
deguate: tanfo che l'attuale 
tragico incidente continua una 
serie ininterrotta di omicidi 
bianchi, che si \criticano in tut­
te le centrali della zona, dove 
la concorrenza al monopolio 
dcH'AGIP. da parte degli in : 
dustiiali. viene svolta col più 
bestiale supersfruttamento del­
la mano d'opera, ridotta a Po­
che centinaia di lavoratori sen­
za attrezzatine e dispositivi d: 
sicurezza nel pericoloso lavoro. 
La « puntura » tentata ne! poz-
70 di Polesine Camerini con­
siste in questo: si caricano, ad 
altissima pressione, bombole 
Riganti di metano. Le bombo­
le innestate alla bocca del poz­
zo ostruito ed il gas contenuto 
nelle bombole viene aperto per­
chè con la sua pressione liberi 

. il pozzo. E' successo che la ca­
rica delle due bombole fosse 
di ti!c forza, che sono «cep­
piate 

MOZIONE ALIA CAMERA 
sulle sciagure sul lavoro 

I segretari della CGIL i»n li 
Di Vittorio, Santi. Novel'.a e 
Foa hanno presentato ieri alla 
Camera la seguente mozione: 

«La C.»mer.i Interprete del­
la commozione suscitata nel 
l'-icsc dalla immane sciagura 
della mraìera di Ribolla, ove 
hanno trovato la morte 12 mi­
natori: constatato l'impressiu-
nante e continuo aumento drfcìi 
infortuni sol la\oro nelle indn-
itrie (che sono ammontati «te­
d i aitimi cinque anni a 2 mi­
lioni 798.2»!. di cui 11.235 mor­
tali passando da 422.365 nel 
1919 a : * l i H nel 1953»; ritenu­
ta la necessità e l'nrircnza di 
adottare misure per porre ra­
pidamente riparo a tale situa­
t o n e attraverso una lntrn*a 
tooprrazione di tutte le lor/e 
rhe partecipano a'Ia prodotto­
ne. in\ita il governo a presen­
tare un disegno di legge che 
istituisca hi ogni azienda in­
dustriale una commissione per 
la sirurezza e l'igiene del U*n-
ro. composta di rappresentanti 
della proprietà e di rappresen­
tanti eletti dei tecnici e dei 
la\oratori, col rompito di vi­
gilare. sull'applicazione delle 
leggi e dei regolamenti sulla 
igiene e sulla sicurezza del la­
voro e di promuovere tutte- Ir 
iniziative e le derisioni che. an­
che svila base della situazione 
locale, possono ser\ire a dimi­
nuire il rischio e la prnusità 
del lavoro ». 

IL PROGETTO GOVERNATIVO ATTACCATO NELLA C H t t S U H E SENATMUALE 

Mossini motivo l'opposizione 
dèi ferrovieri olla legge delego 

Il socialdemocratico Canevari smentisce la U.I.L. e rifiuta di 
appoggiare la richiesta di tino stralcio della parte economica 

Per (piatilo o ie è piosegui-.dovrà ritornale al Parlamen­
ta ieri, nella competente coni 
missione del Senato, la discus­
sione sulla legge-delega per 
«li .statuii. Di particolaie inie-
uvssc è slato l'Intervento del 
compagno Massiui, segretario 

enei ale ilei Sindacalo forio-
vieri, il quale lia criticato u 
fondo r.ul. 2 del piogctb 
lega»-. 

l'ale ai ticolo, lia .-piegato 
l o ia to i e . mentre inni preve­
de alcun miglioi amento ni 
economico nò normativo, apre 
le pente ad ogni possibile peg-
gioraminto. Questa afferma­
zione è vera in particolare per 

lerioMcn por ì cintili non 
si fa alcun cenno allo «• sgan­
ciamento >• della loro gerar­
chia da quella burociatica, li 
vendicn/.ione questa che si 
trascina dal KM!) e por la 
quale l'intiera categoria è 
stata costretta ad ellettuare 
ben quattro scioperi na/ionali. 

Mnsslni lui chiesto lo stral­
cio della pai te economica dal­
l'insieme della legge-delega 
i* la presentazione da parte 
del governo di un piovvedi-
inento urgente che contenga 
almeno i seguenti punti: 

1) misura dell'aumento net­
to ed effettivo delta retri­
buzione conglobala della qua­
lifica più bassa. Le organi/. 
/.azioni sindacali hanno chic 
sto un aumento minimo di 
lire 3.000 mensili; 

2) entità e periodicità de 
gli scalti di anzianità, senza 
limitazioni cii numero e sen 
za clausole discriminatorie. 
sindacati hanno chiesto scat­
ti del ó per cento sulla retri­
buzione conglobata ogni due 
unni: 

3) determinazione della 
pensione sull'hitieia tetribu 
/.ione conglobata; 

I) salvaguardia delle indi 
spensabtli differenziazioni pol­
ii personale delle aziende au­
tonomo e, in particolare, del­
lo « sganciamento >• dei ferro­
vieri, che già la stessa animi­
not i azione ferroviaria ha ri­
conosciuto giusto nel corso 
ili lunghe trattative sindacali. 

Il socialista Giacometti ha 
rilevato da parte stia che la 
legge non comprende provve­
dimenti di copertura finanzia­
ria: questa è una lacuna gra­
vissima, in quanto è fuori di 
dubbio che la esecuzione del 
mandato che la leggo conferi­
sce al governo provocherà 
conseguenze finanziarie di no 

lo. quindi la legge non potrà 
avere effetti decisivi 

Hanno poi parlalo il com­
pagno Rodi, il senatori socia­
listi Locateli! e Mar/ola e 
l'indipendente Nasi. Nasi ha 
rilevato, tra l'altro, che non 
è giustificata la promozione 

d i j«a sceltati degli statali, e 
,ha proposto che lo nomine di 
competenza del Consiglio dei 
ministri sinno effettuato solo 
tra il personale della pubbli­
ca amministrazione. Dopo a-
ver denuncialo il pericolo, in­
sito nel progetto governativo. 
di riduzione del trattamento 
economico degli statali, egli 
ha mosso al governo una se­
rie di contestazioni, invitan­
dolo a usciie dall'equivoco e 
a dichiarare il suo pensieio 
stille attese provvidenze a 
favore dei pubblici dipen-
do"'i . 

Ma il sottosegretario I-uci-
fredi. che rappresentava il 
governo, non ha risposto 
neanche stavolta alle osser­
va/ioni dei vari senatori. 
'•inviando ad un a"'i> «Munì' 
il suo intervento. Questo si­

lenzio governativo, che si 
alllanca all'ostinato assentei­
smo dalla discussione del s e ­
natori d. e , non manca di 
suscita re viva Indignazione 
tra I pubblici dipendenti. 

Comunque, un'anticlpazlo-
ne delle intenzioni governa­
tive ù stala fornita ieri, nel 
corso dei lavori della com­
missione senatoriale, dal se­
natore socialdemocratico Ca-
nevari. Egli ho smentito sec­
camente il comunicato della 
UIL apparso sullo ' Giustizia 
e su altri giornali, in base 
al cpiale lo stesso Canevari 
avrebbe promesso di appog­
giale la richiesta di uno 
stralcio dello parte econo­
mica della legno delega. Il 
senatore socialdemocratico ha 
dichiarato di non voler soste­
nere nò la UH, nò altri s in­
dacati, ma soltanto il gover­
no di cui il suo partito la 
parte. K Canevari ha aggiun­
to che — per (pianto gli ri-
.-ulta - - il noverilo non ha i 
me/zi pei concedere aumenti. 

Il dibattito in commissione 
è stato poi rinvialo a sta­
mane. 

V I G O R O S A DECITOCI A DEL. C O M P A G N O M E S S I A E T T I A L L A C A M E R A 

Stupefacente catena di scandali all'Ente Sila 
Il P.CI. propone un'inchiesta parlamentare 

Arbitrii, ruberie illegalità e malversazioni coperti dalle autorità - I nomi dei funzionari corrotti denunciati all'As­
semblea - Tognoni esprime cordoglio per la nuova vittima della Montecatini e chiede la punizione del responsabili 

Ancora una volta l'inizio 
della sedulu a Montecitorio 
è stato segnato da una nota 
di dolore. Il compagno TO­
GNONI hn rifci ito all'ussom-
blco la nuova sclaguru avve­
nuta nelle miniere grossetane 
della Montecatini e con lor/.a 
ha posto il problema di non 
manifestale soltanto solida­
rietà per le vittime degli omi­
cidi bianchi, ma di far sì che 
i responsabili di questi omi­
cidi e cioè I dirigenti della 
Montecatini, siano una buona 
volta puniti. 

Subito dopo 11 compagno 
AUDISIO ha lichiamato l'at­
tenzione del governo sulla 
grave situa/ione detei minata­
si nella cava di cemento Iler-
goro Chiodò, a Casale Mon­
ferrato, dove (piai anta operai 
hanno Iniziato una nnita/lono 
sindacale attuando una deci­
sa forma di piotesla. Kssi si 
sono rinchiusi nelle cave, af-
fionlando mia dina situa/io­
ne fatta anche di gì avi pe-
i itoli. 

Il socialdemoci.itico CIMA-
RAMELLO e il socialista AN­

GELINI si sono uniti al com­
pagno Audisio nel ricniedeic 
un intervento del governo. 

Hipiesa la discussione sul 
bilancio della Agricoltura, la 
parola 6 toccata ni compa­
gno MESSINETTI. Il deputa­
to comunista, in un discorso 
durato oltre due oie , ha de­
nunciato all'assemblea una 
serie veramente considerevo­
le di malversazioni, tuberie, 
arbitrii compiuti dai dirigen­
ti dell'Opera Sila, fornendo 
anche le prove e I documenti 
fotografici a testimonianza 
delle sue accuse. 

Messincttl ha dato Innan­
zitutto un giudizio dell'opera 
svolta dall'Ente Sila nel Cro-
tonese: chea 0 mila ettari di 
terra da espropriare sono ri­
masti nelle inani degli agra­
ri; olt ie 1 mila ettari sono 
stali concessi in litio. dal­
l'Opera Sila, a grossi pro-
pi ictari o addirittura a de­
gli speculatori; le assegnazio­
ni — e questo è il più grave 
— sono state eseguite in base 
a discrimina/ioni politiche e 
col line di corrompere la co-

Wilma Montasi fu lisi a passeggiare 
con un uomo la sera del dieci aprile 

Secondo il settimanale <̂ 

manza resa dalla sua amica 

Epoca •» la signora Jole Manzi confermerà a Sepe la testimo-
Aiina Salvi - Tracce di sangue nei lividi sul corpo «li Wilma? 

Il dottor Sepe, presidente 
delia Sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Homa. che 
sta svolgendo le indagini sul­
la misteriosa line di Wilma 
Muntesi, ha impiegato tutta 
la giornata (IL ieri in colloqui 
con i tre medici legali inca­
ricati di effettuare una « su­
perperizia > sul corpo della 
ventiti ata ragazza. 

Il professore Ascarelli e i 
irofessori Macaggi e Canuto 

— questi ultimi due venuti a 
Rema per l'occasione — han­
no conferito per quattro ore. 
ieri mattina, con il magi­
strato inquirente a Palazzo di 
Giustizia. Nelle prime ore del 

tevole portata. A questo pro-|porncriggio. poi. i medici le-
posito. la relazione dice solo K»ll e U dottor Sene si sono 
che « la legge non contiene!recati insieme all'Istituto di 
alcuna disposizione. neH'in-'niedicina legale, dove si sono 

trattenuti per diverso tempo. 
Al centro delle conversa­

zioni tra il magistrato ed i 
professori incaricati del dif­
ficile esame necroscouico. n 
quanto è dato sanerò, sareb­
be stato, in particolare, il 

tesa che la copertura sarà as­
sicurata con separati provve­
dimenti tributari ». Quale che 
sia l'interpretazione da dare 
a questa « intesa », sta di fat­
to che. per ottenere la coper­
tura finanziaria, il governo 

Deciso l'ammasso 
e il prezzo de l grano 

Oggi il Consiglio, dei ministri proseguirà i 
suoi lavori — I litigi sul piano Vigorelli 

Il Consiglio dei Ministri. 
riunito ieri a Villa Madama 
tra un fitto sbarramento di 
polizia, si è occupato del pros­
simo raccolto granario sta­
bilendo il contingente di am­
masso in 16 milioni di quin­
tali. senza mutare i prezzi 
di conferimento. Ancora una 
volta quindi, deludendo le 
aspettative dei contadini, so­
no state respinte le rivendi­
cazioni presentate dalla Con-
federterra per un premio di 
coltivazione di lire 1.500 al 
quintale e per l'assoluta pre­
cedenza ai piccoli e medi 
produttori e alle cooperative; 
-•:o avrebbe voiUlo avveniri 
.-enza incidere sul prezzo del 
pane, ma soltanto riducendo 

: il costo di distribuzione del-
i'.a gestione statale del grano 
| importato o di quello di am-
i masso per contingente, cioè 
! intaccando i profitti della 
•Federconjorz:. 
; Successivamente lì Consi-
iglio ha appi ovato diclini mo* 
;v;menti nesii aiti giadi del­

la Magi.-tratura (giudiziaria' 
e delia Coite dei Conti), e ne.j 
ministeri dei Lavori Pubhlici! 

rà come qualmente il piano 
Vigorelli vada messo via e 
sostituito con altre e « gra­
duali » misure, certo ancora 
più marginali. 

DIVIETO 
a Villa Madama 

// redattore del nostro 
oiornnlc che ha l'incarico di 
seguire l'altiuitrì di goi'erno 
si è recato ieri come sempre 
alla riunione del Consiglio 
dei Ministri, mn è srnfo ni­
ellato ad allontanerai aa 
Villa Madama dove il Con­
siglio si è riunito. Questo 
episodio /a ritenere, contrn-
riamentr a quanto in a lcu­
ni ambienti giornalistici si 
era pensalo, che la decisio­
ne goreniatira di limitare 
la libertà e i diritti della 
stampa non sia stala mo­
mentaneo frutto di uno 
scallo di nervi ma "" grave 
arbitrio che il gorerno. nel 
suo insieme, sembro roler 
ribadire. 

Con tale atteggiamento il 
governo viola in modo lam-

e nella Difesa, ed ha altresì \ panie la Costituzione e la 

problema dei lividi che si ri­
scontrarono sulla salma della 
povera Wilma al tempo d"Ha 
prima autopsia. 

Si tratta di tre ecchimosi. 
l'ima sul braccio sinistio e lo 
altre due rispettivamente sul­
la coscia destra e sulla gam­
ba sinistra, che furono rite­
nuto prodotte da corpi con­
tundenti contro I quali il ca­
davere della povera ìaga/.za 
avrebbe battuto, spinto dalle 
onde, prima di essere depo­
sto sulla spiaggia. 

A quanto si dice, gli illustri 
periti, nell'effettuale 11 se­
condo esame della salma del­
la Montesi, avrebbero notato. 
attorno alla lividura sul brac­
cio sinistro, delle infiltrazioni 
di sangue. Per quanto riguar­
da le altre due lividure, un 
esame approfondito non e 
stnto possibile, date le alte­
razioni prodotte dall'usura del 
tempo sul corpo. Comunque. 
lo fotografie u colori fatte a l ­
l'epoca della prima autopsia. 
attentamente osservate, a-
vrebbero mostrato analoghe 
traccle di infiltrazioni san­
guigne. 

Perchè tali infiltrazioni as­
sumono tanta importanza agli 
occhi dei periti? Per una ra­
gione assai significativa: esse 
stanno a testimoniare elio lo 
lividure sono state prodotte 
mentre la povera Wilma Mon­
tesi era ancora viva. 

Frattanto è tornato dal­
l'America il capo dell'Inter­
pol. dottor Giuseppe Dosi. 
Egli, insieme al capitano Oli­
va. della Guardia di Finanza. 
e ad un funzionario della Di­
rezione Generale della Sani­
tà, ha partecipato alla ses­
sione straordinaria sugli s tu­
pefacenti che si è tenuto al-
l'ONU. Avvicinato dai gior­
nalisti. il dottor Dosi, ha 
smentito in modo categorico 
che nel corso della sua mis­
sione egli abbia indagato «=ul-
l'afTare Montesi e sui pre­
sunti legami fra l'affare e i! 
traffico degli stupefacenti. Si 
apprende, nero, che il dottor 
Dosi è stato citato come te­
stimone dal dottor Sene ner 
martedì prossimo. 

Tra le tante voci che .v>r-
rono sull'inchiesta in corso 
per l'affare Montesi. ve ne è 
una", singolarissima, che me­
rita di essere raccolta, non 
fosse che a titolo di curiosità. 
Si dice che sarebbe ordinata 

Prossimi scioperi 
(fei portieri per il contratto 

La Confederazione della pro­
prietà edilizia ha rifiutato di 
aderire a nuove discussioni pei 
modificare il contratto colletti­
vo dei portieri. L'Esecutivo 
della federazione dei portieri 
(FI.L-A.-I.) ha deliberato di 
promuovere una serie di mani­
festazioni di protesta contro il 
diniego della Confedillzia L'agi­
tazione sindacale dei portieri di 
immobili urbani avrà quindi 
luogo In tutte le Provincie dal 
17 maggio si 5 giugno, con la 
astensione dal lavoro dalle ore 
14 alle 22. 

approvato alcuni disegni di 
. legge di ordinaria ammini­
strazione. 

' Si è accesa infine la discus­
s i o n e politica sullormai fa-
Imoso e un po' ridicolo « piano 
Vigorelli » sulla d.soccuna-

,Zione. Sono intervenuti Ro-
imita. Medici. Tavianì e Cam-
jPilli, e i primi due hanno 
spiccato come sia m e d i o in­
vestire i pochi soldi che Va-
noni potrebbe concedete ne. 
settori di competenza dei loto 
dicasteri, piuttosto che nelle 
misure-tampone contemplate 
dal mano Vigorelli II l ibem-
e Martino ha riconfermato 
a sua opoosizione all'idea d: 

Vigorelli di introdurre il » nu­
mero chiuso » nelle università 
a il blocco delle lauree, hn 
oroposto che vengano messi p 
concorso almeno mille costi di 
direttore didattico e ha ribi-
i i to la sua decisione di aho-
'ire i cinquemila «distacchi» 
di maestri elementari a suo 
•emno favoriti da Gonella r»er 
ìnc l i ta clericali 

Non si è piunti ad alcuna 
conclusione II dibattito pro­
seguirà ne'la nuova riunione 
'he il Consiglio terrà stamane 
% Villa Madama, ed è or -an­
nunciato un intervento r:so-
lutivo di Vanoni che spic^he-

Irpge. II suo è un arbitrio 
che non trova e non può 
trovare la più piccola giu­
stificazione ed è diretto a 
rtolare prcropatire profes­
sionali inalienabili e nna 
delle liberta di cui I opinio­
ne pubblica è più pelosa; ìa 
libertà di stampa, di infor­
mazione e di controllo gior­
nalistico. Da parte nostra 
abbiamo già rilerato che u -
na sola via legale hanno i 
governanti per reagire ad 
appreìcamenti o espressio­
ni ritentae offensive: il ri­
corso al Magistrato. San 
certo la discriminazione po­
litica e la riolazioiir della 
legqe. a lcuni giorni di ri-
jlessione sembra non siano 
stati sufficienti al governo 
per rendersene conto. 

Abbiamo piena fiducia 
che le organizzazioni oior-
nalistiche, la Federazione 
della Stampa e l'Associa­
zione della stampa romana. 
presso le quali il nostro 
giornale ha compiuto i passi 
o p p o r t u n i , intercerranno 
com'è necessario perché il 
prorredimento sia r i f i a to 
e le libertà professionali e 
politiche dei giornalisti sta­
no ristabilite e tutelate pie­
namente secondo la legge. 

psichiatrica sulla novera Wil­
ma. perizia che. a tanta di­
stanza dalla morte, dovrebbe 
essere esperita basandosi 
esclusivamente sulle lettele 
scritte dalla ragazza e sulle 
dichiarazioni che lei avrebbe 
fatto ai familiari e ai cono­
scenti. Si vorrebbe in tal 
modo — problematico in v e ­
rità — accertare se la novera 
ragazza non possa essere sta­
ta colta da un improvviso 
accesso di frenastenia, sotto 
la impressione delle sue noz­
ze imminenti e — a quante da 
varie parti si afferma — non 
eccessivamente gradite. Mi» la 
voce di tale perizia, basata 
su di una ipotesi ancora niu 
peregrina dì quella del <: pe­
diluvio serotino », fa sorride­
re ogni persona di buon sensr. 

La stessa tesi del pedilu­
vio, ormai cosi screditata e 
scartata — stando alle opi­
nioni prevalenti nei circoli 
di Palazzo di Giustizia — 
dallo stesso dottor Sepe già 
da parecchio tempo, sta ri­
cevendo una serie di durissi­
mi colpi. Ultimo, in ordine 
di tempo, quello costituito 
dalle dichiarazioni apparse 
sul recente numero del set­
timanale « Epoca ». 11 sett i ­
manale ricorda la deposizio­
ne resa, al dottor Sepe, 
quindici giorni or sono, dal ­
la signora romana Anna Min-
niti Salvi che afferma di 
aver visto, verso le 17,30 del 
10 aprile, nei pressi di un 
villino poco lontano dalla 
tenuta dei conti di Campello. 
una ragazza che riconobbe. 
il mattino successivo, nel 
corpo rinvenuto sulla spiag­
gia di Torvajanica. 

E' noto invece che, secon­
do la tesi del pediluvio, la 
Montesi doveva essere già 
morta molto prima di quel-
Torà. Nel caso della sua de­
posizione. la signora Salvi 
avrebbe fatto il nome di una 
altra signora. Jole Manzi, 
che quel pomeriggio era con 
lei e che non è stata ancora 
interrogata da Sepe. « Epo­
ca ». è in grado di anticipare 
il contenuto della deposizio­
ne che verrà resa dalla si­
gnora Manzi al magistrato. 
rilevando che essa preciserà 
ti n elemento importante: 
descrive l'uomo che accom­
pagnava Wilma Montesi. Ec ­
co quanto, secondo » Epoca » 
intende dichiarare la signora 
Manzi: 

Nel pomeriggio del 10 
al più presto una perizia anrile. saranno state le 17.30 

perchè erano trascorsi pochi 
minuti dal passaggio del lat­
taio, vidi che la signora Sal­
vi guardava con insistenza 
alle mie spalle nella direzio­
ne di Ostia. Mi girai e scor­
si una coppia di giovani clic 
tivan/.'iv.-: sul lato opposto 
della strada. In quel momen­
to, l'uomo e la ragazza erano 
quasi giunti alla mia altez­
za. L'uomo la teneva sotto 
braccio, doveva avere 40 an­
ni, era castano di capelli, 
non più alto della sua com­
pagna e leggermente tar­
chiato. Poiché la ragazza era 
già abbastanza vistosa per 
indossare una giacca a tinte 
cosi vivaci, discussi con la 
signora Salvi i gusti delle 
ragazze di oggi. Il mattino 
dopo non andai a vedere la 
morta sulla spiaggia, ma la 
signora Salvi, dandomi i par­
ticolari, disse queste parole: 
* Poveretta, è quella ette ab­
biamo visto ieri; l'hanno 
trovata sulla .sabbia col ca­
po ricoperto dalla giacca, 
quella che non ti piaceva ». 

scienza politica dei contadini 
e di nsse ivhi i ud un nuovo 
ed esoso padrone, l'Opera S i ­
la; molti aventi diritto sono 
stati defraudati della terra, 
che ò stata assegnata a galop­
pini elettorali della D.C. che 
mai avevano fatto i contadini. 

A questo punto il compa­
gno Messlnetti hu lutto alla 
assemblea 11 testo di duo let­
tere che il doti. Antonio Ca­
puti, dirigente ciotonese del­
la D . C . ha scritto.al dottor 
Primicerio, ispettore dell'Ope­
ra Sila per chiedeigli di 
piender visione pieventiva 
dell'elenco dei futili i assegna­
tari, Dopo questo Intervento, 
avvenuto nell'aprile del l!).r>2, 
alcuni aventi diritto sono sta­
ti esclusi dull'assegnazione e 
sostituiti con elementi demo­
cristiani che non erano con­
tadini. K questo il pi imo 
grave arbitrio che Messlnetti 
denuncia, meni le il ministro 
Medici lo lutei rompe di con­
tinuo, chiedendo precisazioni 
e conferme. Ad ogni Inter­
ruzione l'oratoie comunista 
replica leggendo un documen­
to ufficiale e il ministro al­
larga le braccia sorridendo. 

All'Opera Sila — ha detto 
Messlnetti — si sperpera e 
si malversa il pubblico dana­
ro. grazie ad una lunga cate­
na di onici tà e di complicità 
che lega quasi tutti i fun­
zionari. Le poche persone 
oneste tacciono, perchè chi 

|hn osato parlare è stato cac­
ciato via. Kd ecco alcuni fatti: 

Il perito agrario Fershii. 
capo del centro di coloniz­
zazione di Margherita, si di­
mette dall'Opera Sila scri­
vendo che « non intendo col­
laborare col malcostume di­
rettivo e amministrativo di 
Santini e consorti». Ebbene, 
nò Santini ne i « consorti ». 
quei einno l'accusatore. Inol­
tre. il icvei endo don Luigi 
Nicoletti. uno dei massimi di­
rigenti della D.C. a Cosenza. 
accusa lo stesso Santini e gli 
altri esponenti dell'Opera Sila 
di essere dei ladruncoli. Eb­
bene. neanche stavolta costo­
ro reagiscono e — (pici che 
è più grave — nemmeno il 
governo muove un dito. E 
non basta. 

Il Fersini, che ò un membro 
del partito repubblicano, eri­
ve un memoriale di accuse 
contro i dirigenti dell'Ente Si­
ili. Le sue accuse non nanno 
corso e il Fersini denuncia ul-
l'uutorità giudiziaria l'ispet­
tore Primicerio: 1) per avere 
regalato <i varie persone mer­
ci dell'Ente, senza aver ef­
fettuato la prescritta ìegistra-
zione sui libri contabili dei 
magazzini; 2) per avere utiliz­
zato danaro dell'Ente per 
spese di carattere personale: 
3) per avere richiesto com­
pensi personali a privati for­

nitori dell'Ente per la con­
clusione di affari d'ufficio; 
4) per over utilizzato gii au­
tomezzi dell'Ente per uso 
personale; 5) per uvere, aou-
sando della sua uutorltà, pro­
ceduto all'ussegiiaziono delle 
t e n e con criteri discriminato-
rii; II) per avev sollecitato ed 
estorto, con minacce lalse. di-
chiaiazioni da parte di indi­
vidui a lui soggetti per ra­
gioni di lavoro. Queste accu­
se, prima di essere siate e-
sposte aU'nutorilà ^Indiziarla, 
sono siate comunicate per 
lettera raccomandata «n data 
10 aprile 11)53 al ministro 
(•'anfani, allora titolare della 
Agricoltura. Fanfani non hn 
mosso un dito. 

MEDICI: Ma c'è un pro­
cesso. 

MIOSSINETTI: SI. ma 11 
processo non è stato promos­
so dagli accusali, bensì dagli 
accusatoli! Queste sono le ac­
cuse e io le dimostrerò, ono­
revole ministro, che esso ri­
spondono a verità. E qui 11 
compagno Messlnetti legge li­
na serie di documenti foto­
grafici (che consegnerà poi 
al ministro) dal quali risulta­
no confermate tutte lo accuse 
mosse dal Fersini contro i di­
rigenti dell'Opera Cila. 

L'oratore ha proseguito af­
fermando che dai documen­
ti in suo possesso risulta. 
limiti e. che non soltanto 11 

Primicerio, mn anche hi .stra­
grande maggioranza dei fun­
zionari dell'Ente Slln utiliz­
zano le macchine dell'Enlo 
per andare a caccia, per por-
ture a spasso i loro familiari, 
per mandare nd acquistare s i ­
garette e bibite. Ma vi e, di 
più. Essi sono diventati pa­
droni di macchino in nomi! 
proprio ed a mezzo di prosi a-
nomi e affittano queste mac­
chine. a prezzo ragguardevo­
le, all'Ente Sila! • 

Questi e altri reati sono 
stati denunciati all'autorità 
giudiziaria ma questa si è 
rifiutata dì ordinare, come 
sarebbe stato necessario, il 
sequestro preventivo dei l i ­
bri contabili della Sezione 
macchine agricole di Croto­
ne, i quali documentano ru­
berie per l'ammonturo di 4fi 
milioni perpetrato nel solo 
1952. Il dirigenti} di questo 
organismo, doti. Kcmedelli 
Angelo, in compartecipazio­
ne con Erminia Lippi, ha 
acquistato a Trieste ano s ta­
bili l'uno di 51! vani e l'al­
tro di 42 vani. Come mai un 
modesto funzionario può d i ­
sporre di somme così ingen­
ti? L'autorità giudiziaria non 
ha inoltre sequestrato i l i ­
bri contabili deirispctturnto 
del Basso Neto e della dire­
zione dell'Ente Sila, dai qua­
li sarebbero emerse centinaia 
di altre irregolarità. 

Commercio di aratri 
Le denunce di Messinetti 

non sono finite. Egli riveln 
che il capo del Centro di 
colonizzazione di Strongoli, 
dott. Si lv io Rossi, in combut­
ta col magazziniere, che ò 
suo fratello, hanno sottratto 
al magazzino diversi quinta­
li dì j^ruiio e di concime. Il 
fatto e stato rivelato dall 'au­
tista che procedette al tra­
sporto. Fu ordinata un'in­
chiesta che confermò l 'adde­
bito, ma nessun provvedi ­
mento è stato preso a carico 
dei due fratelli Itossi. 

Ma neanche dopo questo 
fatto le autorità governative 
sono intervenute! Si ha ben 
ragione di dird che ci t ro ­
viamo di fronte ad una a u ­
tentica associazione a de l in­
quere, alimentata dal la in te ­
ressata omertà dei massimi 
dirigenti dell'Opera Sila. E 
In denuncia del le malefatte 
dell'Ente potrebbe cont inua­
re: vengono eseguiti lavori 
senza un piano organico, d i ­
lapidando il pubblico dana­
ro; ventimila piantine di 
arancio sono state poste a 
dimora nella bassa Val le del 
Neto, in una zona dove non 
possono essere irrigate; i 

Crisi al Comune di Genova 
per le dimissioni dei socialdemocratici 
I precedenti delle dimissioni: il Consiglio aveva biasimato, su dcnuii-
eia di Adamoli, il poco chiaro operato di un assessore del P.S.D.I. 

GENOVA. 13. — Alle ore 
0,30 di questa notte è giunto 
ai quotidiani il seguente co ­
municato: « 11 comitato ese­
cutivo della Federazione pro­
vinciale del PSDI ha comuni­
cato alla direzione nazionale 
del partito, che ha deliberato 
di invitare tutti gli assessori 
socialisti democratici a ras­
segnare le proprie dimissio­
ni dalla Giunta comunale di 
Genova ». 

La crisi dell'amministra­
zione cittadina di Genova è 
stata così ufficialmente aper­
ta. Bisogna risalire ad una 
seduta del Consiglio comu­
nale genovese dell'aprile scor­
so. per trovare le origini di 
questa decisione socialdemo­
cratica. 

In quella seduta, discuten­
do il bilancio di previsione 
1954. il consigliere Adamoli, 
capo del gruppo comunista. 
aveva criticato l'impostazio-

Vigorosa denuncia al Senato 
di alcuni gravi soprusi governativi 

Donni trasforma in interpellanza una interrogazione sul divieto a una 
manifestazione contro la bomba H — Le repliche di Lusso e Mancino 

ne della politica edilizia, i n ­
dirizzata nel senso di favo­
rire la speculazione privata. 
Tra gli esempi citati dal con­
sigliere, il più clamoroso si 
riferiva ad una costruzione 
irregolare di Albaro della 
quale, a conclusione di una 
pratica quanto mai tormen­
tata e oscura, era diventato 
comproprietario proprio l'as­
sessore ai lavori pubblici, il 
socialdemocratico dott. B o -
vone. 

In seguito alla denuncia 
del gruppo comunista, veniva 
nominata una commissione di 
inchiesta, che presentava ne l ­
la seduta del 10 maggio una 
relazione di minoranza ed 
una seconda di maggioran­
za. Le due relazioni erano 
tuttavia concordi nel confer­
mare gran parte dei fatti 
denunciati; il Consiglio c o ­
munale fu concorde nel con­
fermare un ordine del gior 
no di biasimo per l'operato 
dell'assessore. Tuttavia, quan 
do il Sindaco si alzava a par­
lare. poco prima del voto, 
gli assessori socialdemocrati­
ci abbandonavano improvvi­
samente l'aula. 

La faziosa ed antidemocratica 
attività del governo nei con­
fronti di associazioni o cittadi­
ni che cvsano ;-osi«*:iere 'ó>.- »• 
principi non graditi a Sceiba. 
è stata messa sot:o accusa ieri 
pomerìggio al Senato nel corso 
dello svolgimento di alcune in­
teressanti interrogazioni 

ne a Rome per l'interdizione 
«ie'.'.e armi termonucleari.F. i-ii-
ta una questione di sicurezza e 
di ordine pubblico — ha detto 
il .^'".to.-e^rotano; — l"ub;ca-
z.one «iel cinema prescelto era 
:::*ei:ce e ù tema poteva dare 
luogo a c.ssensi. 

Xor. credo — ha replicato DO-
Per primo il compagno MAN- XIXI — che una simile s;iu>; iì-

C1XO ha chiesto ragione di un 
divieto poliziesco a una confe­
renza indetta in provincia di 
Palermo, dall'Associazione Ita­
lia-Bulgaria, e il sottosegretario 
agli Interni. BISORI. non ha 
sanino r i fondere che con •;, 
lapidaria fra?e: « Non vengono 
consentite pubbliche manifes'a-
zioni di propaganda politica in 
favore di paesi che non conce­
dono trattamento di recipro­
cità -. 

Ancor più sciocca e pericolosa 
6 stata, «ubito dopo, la risposta 
dello stesso sottosegretario ad 
una interrcgazionc del compa­
gno Donini con la quale si 
chiedevano spiegazioni sulla 
proibizione di una manifei;azio-

cazione possa essere presa sul 
?er:o: basterebbe ricordare che 
nello «tesio giorno venne con-
s«nti:a ai fascisti una manife­
stazione pubblica in un altro 
c:noma cttad'.no. oer diriooiiz-
zare la tesi dell'ordine pubblico. 
Va bene che voi censurate per­
sino il Pontefice, ma questo in­
dirizzo merita da parte del go­
verno ben più precise delucida. 
zioni. Egli perciò ha trasforma-
'o la interrogazione in inter­
pellanza. 

Ultima magra figura Bison la 
ha fatta rispondendo ad una 
interrogazione del compagno so­
cialista Lussn, con la quale si 

italiano cinque studenti della 
America Latina, iscritti all'Uni­
versità di Roma. Invece d- stu­
diare — ha detto H settosegre-
tario — essi svolgevano una 
intensa attività politica, 

I cinque studenti sud-ameri­
cani — ha atfermato LUSSU — 
sono solamente degli antifasci­
sti, che si oppongono alla ditta­
tura esistente nel Venezuela. Il 
rimandarli in Patria significa 
praticamente farli gettare in 
prigione, come tante altre mi­
gliaia di loro concittadini colpi­
ti dal governo reazionario vene­
zuelano. L'articolo 10 della Co­
stituzione, inoltre, garantisce il 
diritto di asilo a quegli stranie. 
ri ai quali non sia consentito in 
patria, l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche. Lussu. 
quindi, ha chiesto che ai cinque 
studenti venga concesso il per­
messo di prolungare il loro sog­
giorno in Italia. 

Nel dibattito sul bilancio del 

La nuova Giunta 
costituita in Sardegna 
CAGLIARI. 13. — Il presi­

dente on. Corrias ha formato 
!a nuova giunta regionale sar­
da, chiudendo una lunga crisi. 
La nuova giunta, che dovrà ri­
cevere il voto di investitura 
del Consiglio regionale, è così 
composta: Lavori Pubblici: 
Murgia (d.c>; Industria: Ser­
ra (d.c); Agricoltura: Casu 
(Partito sardo d'azione); Igie­
ne, Sanità e Pubblica Istruzio­
ne: Brotzu (d.c); Finanze: Co­
sta (d .c) ; Enti locali e Tra­
sponi: Melis (Partito sardo di 
azione); Affari generali: Masia 
o Del Rio (d.c); Lavoro: Del 
Rio o Masìa (d.c) . 

cruede\a per quale ragione fos. j Lavoro, è poi intervenuto il so-
scro stati espulsi dal territorio 1 ciahsta MARIANI 

Movimento 
nella magistratura 

progetti per la costruzione di 
strade spesso sono sbagliali 
o i lavori vengono eseguiti 
due volte, come è avvenuto 
per il tratto Itosito-Sant'An-
nu; piantagioni di ol ivi v e n ­
gono eseguite senza preav­
visare i contadini e costrin­
gendoli n rovinare la terra 
dove il grano è gin cresciu­
to; (i5 aratri sono slati ac­
quistati a 900 lire il kg. <• 
rivenduti come ferro vecchio 
dopo appena quattro mesi, a 
24 lire il kg., u due privati. 
Dopo aver citato altri n u m e ­
rosi esempi di sperpero e 
di corruzione i l compagno 
Messinetti, giunto alla c o n ­
clusione, ha avanzato for­
malmente la proposta di una 
inchiesta parlamentare c a ­
pace di far veramente pul i ­
zia del marcio che si è s v i ­
luppato nell'Opera Si la con 
la protezione del le autorità 
governative, e di e l iminare 
i metodi di discriminazione 
politica che hanno fatto de l ­
l'Ente di riforma uno s tru­
mento di lotta contro i l avo ­
ratori del la terra. (Il discor­
so è slato vivamente applau­
dito dalla sinistra. Molte co»-
prafulaziont/. 

La seduta è stata chiusa 
al le 20,30 dopo un discorso 
del de. MARZO sui proble­
mi dei piccoli contadini. 

Oggi seduta alle 10,30. 

Dkhiararioni ci Malagocfi 
sul (aio dell'"Europeo» 
Il segretario del PLI ono­

revole Malagodi ha fatto ieri 
una dichiarazione di protesta 
per l'allontanamento di Ar­
rigo Benedetti dalla direzione 
del settimanale « L'Europeo ». 
Malagodi protesta per il ca ­
rattere illiberale del provve­
dimento, afferma che a ogni 
posizione sottratta al combat­
timento per l'anima del Paese 
è un passo avanti per le forze 
della illibertà », fa riferimen­
to alle misure prese contro i 
giornalisti in regime fascista. 
e afferma che « certe cose non 
avvengono che in certi climi». 
Le stesse posizioni vengono 
assunte dalla stampa social­
democratica con particolare 
calore. 

Giustamente Malagodi af­
ferma che te certe cose non 

(avvengono che in certi.climi»; 
ma al governo si trovano ap­
punto liberali e socialdemo-

ìnnne approvalo il conienmen- cratici, e non si vede chi ab-

nominato presidente di Corle 
d'Appello e collocato fuori ruo­
lo; Merra dr. Pietro, presiden­
te del Tribunale di Palermo, è 
nominato Procuratore Generale 
della Corte d'Appello di Mila­
no; Martino dr. Nicolò, presi­
dente del Tribunale di Geno­
va, è nominato presidente del 
la Corte d'Appello di Bari; 
Matterà dr. Gregorio, presiden­
te di .sezione Corte d'Appello 
di Napoli, è nominato Procura­
tore Generale della Corte d'Ap­
pello e collocato fuori ruolo. 

n Consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato la nomina a 
presidente di sezione della Cor­
te Tlel Conti dei consiglieri: dot­
tor Mariano Spatafora, dr. An 
gelo Raffaelle Solari, a w . Ma­
rio Giacone, dr. Giovanni Giù 
?eppe Sardo, dr. Evaristo Ma-

to delle funzioni di Ispettore 
generale della motorizzazione 
nel ministero della Difesa-Eser­
cito al generale di divisione 
Gerleri Umberto nonché la no­
mina dell'ing. Mangelli Fran-
ce.=5Co a provveditore regionale 
delle onere pubbliche per ìa 
Toscana. 

bia maggiore responsabilità, 
per il clima che si va crean­
do. s e non l'attuale governo 
maccartista che incoraggia 
perfino con esplicite al lean­
ze e con provvedimenti d i ­
scriminatori (anche nel se t ­
tore della stampa) il moto 
clerico-fascista. 

330 agrori del Polesine 
hanno firmato raccordo 

Proseguono gli scioperi agricoli in 8 
province del Veneto e dell' Emilia 

Ecco i movimenti negli alti 
gradi della mag:stratura appro­
vati ieri dal Consiglio de; mi­
nistri: Cipolla dr. Giuseppe. 
presidente della Corte d'Ap- logna, Ravenna, Padova e V e -

ROVIGO, 13. — Nel Pole­
sine lo sciopero a tempo in ­
determinato prosegue con cre­
scente compattezza, spezzan­
do l'arma che gli agrari vor­
rebbero impiegare contro i 
braccianti: l'ingaggio e l'or­
ganizzazione del crumiraggio. 
Tentativi del genere avvenu­
ti a Villareggio. Ca* Vernier 
e a Porto Tolle sono stati 
immediatamente stroncati dal­
la vigilanza dei braccianti. 

Stamane durante la riunio­
ne dei rappresentanti delle 
Cd.L. di Rovigo, Ferrara, B o -

pello, fuori ruolo, è nominato 
presidente della Corte d'Apel-
lo di Perugia; Abramo dr. Sal­
vatore, presidente di sezione 
Corte d'Appello di Palermo, è 

rona, è stato reso noto che, 
in seguito al successo della 
lotta, già 330 padroni hanno 
sottoscritto il contratto pro­
posto dai lavoratori. 

Oltre a quello in corso nel 
Polesine, altri scioperi s tan­
no svolgendosi in provincia 
di Venezia, mentre nel P ia ­
centino stanotte si è conclu­
sa la fermata di protesta di 
48 ore effettuata da salaria­
ti, braccianti, compartecipan­
ti e Bergamini. 

In provincia di Venezia, nel 
Cavarzerano, lo sciopero pro­
segue senza defezioni. A que­
sti lavoratori si aggiungeran­
no domani i braccianti, i s a ­
lariati e i compartecipanti di 
Portogruaro. Nei prossimi 
giorni entreranno in lotta a n ­
che 1 lavoratori di Chioggia. 
Eraclea, Jesolo, Torre di Mo­
sto, Portegrandi, Mestre, Mira 
e Campagnalupia. 

i 
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LEZIONE DI UN VECCHIO FILM SULLA CINA 

Li stirpe del drago 
Sono ondati» in un piccolo perche è foiiuuliilu «Lilla l>*>r-

ci i ini iu (Il IUIIIUI. u t l n i t t o (hillc 
f w l o p i i l i c ili umil iente c inese 
o p o s l e m'Il'ulrio. Lu t-ni iosttA 
n a leg i t t ima, per u n o c h e lui 
i i i i i i i ia negli IH ehi r i in ina^ine 
<Iella ( i n a . i o n i e l'ha \e<lula 
pni l i i mesi fu. iN'clln *nln si 
l ' iuiettnva un \eeehii> litui n-
mei i* mio: ì.a stirpe del (Im­
an. I in. a p p u n t o , la nini ut 
ili un \il la{i;;io CÌHCM* nUVpiicn 
i l e l l ' n n a x i o n e n i p p u n i i a «pian­
ilo le .solila(esche del mikni lo . 
pai tendo dal la Mancini in iiia 
m i up.it.i. dilniMiroiiu nelle 
s t e in i in .ne p i a n i n e , p u l l u l i l i i 
del nuono online in AMII . 

( u s i mi sono ru'o idnto: il 
l i lm velili,- p i o i e l l n t o nel l'Ufi. 
(p iando sui \ n i i d o l i l i da po-
( ii c i a n o « essate le ul l in ie de-
( | s i \ c l ial la(i l ie m u t u i il i iu/ i-
l.is( isiiin. Non .si può d u e ( h e 
susc i tasse a l lon i , i i e l ln t i i i o s l c ' 
ni ( h e si uvt'Mi, e c e e s s i u i in i -
piess ione . l'inttiislii cui iic-itii 
per ipiel ( he fut e \ n s a p c i e 
su quel pui'sr immensi) . Imi­
tano e si unosei i i to . OnH'. pò 
( h i anni d o p o l*n\ v e n l o della 
Itcpiilililiea popolare , (pianto è 
pio iiifiiiiniitii la gen ie , lineile 
da imi. sul la vita, le lotte, le 
t oiM|ilis|e i | e | piipiilii c i n e s e ! 

I a ( i n a non e più *la\ v e m 
un paese M-UIIOSCÌIIIO. da 
(piando è entrata a far pai te 
del m o n d o soc ia l i s ta : a l la MICI 
vita, ni suoi p i o h l c m i g u a r d a ­
no CIMI s e m p r e e i e s c e n t e inle-
i c s se IKIIIIini di ogni n a / i o n e . 
i l i se iednl i e oppress i . 

/,.•/ si ir [tv tifi il ni fio è (Imi­
tine un litui invecch ia to . I p-
p u i e essi» i issi ime. dieci anni 
d o p o , il vnIure di impress io ­
nante d o c u m e n t o su l l ' invo lu ­
zione i ea / io i i ar ia de l la MICÌC-
là anier ieana di l 'oster Di i l les 
e di M e C a r l h y . 

l 'erchè «picllo c h e in esso 
viene racconta lo i i ipp i e sen ta 
la più efficiMT ed aperta eon-
ilaniia a l l 'a t tua le pol i t ica sta­
tunitense in Asin. Sos t i tu i te . 
infatt i , i contadin i c ines i enn 
f I il ci I i c iuean i . i so ldat i del 
I i n n o con i uiariiies di C "lui K : 
p e n s a t i ' a un v i l laggio del Viri 
.NIIIII e ai mercenari di D e ("n-
stries . Muta Torse il s i ^ n i f i c i l o 
del la lotta popo lare perchè 
m u t a n o le uniformi degl i in-
vas-oiii' C o m e p u ò lo spet ta ­
to le . s e g u e n d o la storia di 
ipii-H'anonimo villatcgm cine­
se. non l ivo lgere il p e n s i n o 
.dia sforili l e c c a t e di nitri pae­
si de l l 'Asin . d e v a s t a l i con a n ­
i o n i m a g g i o r e crude l tà da un 
n u o v o aggressore , oggi?" 

O g g i c o m e ieri l 'nggressore 
lenta di nol i i l i lare la sua a-
/ i n n e r i ch iamandos i ni * fon­
damenta l i diritti i leU'uniaii i-
la >. ( f i la l i s o n o ipiesti dirit­
ti.'' Que l l i dei c o n t a d i n i che 
d i f e n d o n o la terra e la l iber­
tà o quel l i degl i s tranieri che 
v e n g o n o ad oppr imere , a 
- f i u t l a i e . a imporre le Imo 
idee-' 

A p p e n a dieci ann i nrsniin 
- l i Inte l let tual i a m e r i c a n i ( o -
mo il registu Jack C o n w a y — 
nelle I m o opere — non mo­
strammo di avere d u b b i : erano 
i contad in i c inesi che di fen-
devjino f|ii(.*i diritt i . Ques to . 
nel f i lm, e raccontato in ma­
niera s incera , rum mossa , eff i ­
cace . I.a c o n d a n n a de l l 'aggres ­
sori: è esp l i c i ta , i n e q u i v o c a ­
bile. P u ò essa perdere va l id i tà 
o g g i ? C e r t a m e n t e no . a n / i a s -

nt iovo \nIore proprio 
'i-r 
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cu stessa degli anici icum. 
Non è. infiliti, la d c s c i i / i o -

110 de l l e dc \ anta/ ioni e del le 
v io lenze c o n s u m a t e dai g iap­
pones i che i i i ipiessiomi inag-
i;iui mente , quanto il latto che 
oggi l 'America sui giunta a 
un tale punto di a b e i i a / u m e 
da potei d iment icare quei 
p i i i i e ip i pei i ipiali si erano 
battut i e sono mott i tanti suoi 
figli. In s / i / / ic i/c/ dumo è 
una d i . i n u m i l o a i i ivuca/ io i ic 
al la pai e e al la libertà dei 
popo l i , una sini era e s a l t a / i o ­
ne della c in ica lol la d i i ( o n -
tailiui e degli operai cinesi 
l i m i l o lo ^ l i a n i c i o . ima s |cr 
/ a n t e i onilaiiiiu dei pav idi e 
dei ( o l l a b o i a / i o u i s l i . Ques t i *•-
lami i p i i m i p i che g u i d a v a n o 
uh intel le l l i ial i a m c i i c a u i al-
l'epoca di Hooscvcl l e dell'i 
g l i c in i a n l d iscista. I ascia i ic i -
plcssi il fjillo indistrutt ibi le 
che, nel g i t o di pochi anni . 
lu t to c iò è s i a l o messo da p a l ­
le e la lealtà viene travisala 
nelle f iume più goffe e uicii-
/ o g u c i e . 

.Nel v i l lagmo dove e nin-
bientata l a / i o n e del film la 
vidi si svo lge cosi lenta e pa­
cif ica che . (p iando arriva un 
g i u p p o di s tudent i a raccon­
tare de l l ' invasore che nvai i / , i . 
n e s s u n o crede a l le Imo p i n o ­
le. ne s suno a f f i l i a in tutta la 
sua gravi tà il per ico lo clic so­
vrasta. D i fenders i? C o m e e 
perchè ci si d e v e d i f e n d e t e ' 
Oli tiiiinini - s p e c i a l m e n t e i 
vecchi - - clic l i f i iggol io dal la 
v i o l c u / a , r i tengono ( h e s a i a 
poss ib i le venire a un a c c o r d o 
con l ' invas ine e (ou t i i iuarc pa­
c i f i c a m e n t e le p i o p r i e at t iv i tà . 
I il e cco i| p r i m o b o m b a r d a -
mento , la vicina città ( levasta­
ta. l 'arrivo de l la so ldatesca 
nc i i iùu che ruba, c o n s u m a 
s tupri , sacchegg ia , l 'adi i una 
co lonna di operai che Iruspoi-
lanii a spal la sui monti le m a c -
( l i i n e del la loro fabbrica e i 
or imi contad in i s e g u o n o la co­
lonna per andare a lavorare e 
•i combat tere anch'ess i nella 
Cina libera. Con l ' invas ine 
non si può ( ol l i ibori i ie . c o n i l o 
l ' invas ine bisogna c o i u b a t l c i c 
con ogni i i i c /zo . con ogni ar­
m a : a poco a p o c o se ne con-
v ini o n o uiiclie i v e d i l i , a n c h e 
le donne . Nasce e si s v i l u p p a 
nel v i l laggi» , collie in ogni 
migl i lo della C ina . I.i i cs i s tcn-
n\. li quando , per far t r o v a l e 
il v u o t o a t torno i iH'oceiioaii le. 
le case e i c a m p i del v i l l agg io 
d e b b o n o essere dati a l le f iam­
me. d o p o un a t t i m o di es i ta­
z ione . o g n u n o cap i sce c h e si 
d e v e i n r i v a r e if d i s truggere 
lut to c iò che si poss iede se un 
U'ioruo si vuol tornare a v ivere 
in l ibertà, pac i f i camente . 

C o n t i o quei pochi film pro­
dott i nel tentat ivo così mise­
ramente fal l i to di esa l tare la 
aggres s ione anier ieana in C o ­
rea resta, restano oggi pochi 
f i lm, tratti da l la polvere dei 
mairazzini . a tes t imoniare da 
q u a l e parte s i a n o la g iust iz ia 
e In verità. Unii verità c h e fino 
ti pochi anni a d d i e t r o gl i <•-
m f r i c a n i siipi-vinio vedere. Hin-
iM'iranuo essi f ina lmente gli 
orch i o si l a sceranno s e m p r e 
più sopraf fare da l l e avv i l en t i 
m e n z o g n e della loro «lasse di­
r i g e n t e ' 1 / la d o m a n d a ans io ­
sa c h e ogni spe t ta tore si rivol-
«re. d o p o aver v is to un v e c c h i o 
film c h e sembra essere arri­
v a l o di n u o v o per invitarci al­
la f iducia . 

RICCARDO LONGONE 

(.lulirll . i M.isiiiiv. lil%7.irriiiii(Mit(> ventila r traccili;*: caM iiiniii-
i l i i i In «I .a str.iilu ». il nuovo film ili l 'ei l irtin l i l l l n l . ( u n 
i|ti( st'npi'ra t iitrnnituitr.tlir:* Il rrRlMu di «I vitelloni - li.* 
iute-Mi rl|)rcnili<re alenili «tei trini più (uri alla nu.i «.t'iiOhllltii 

l,A <;*.% CATTOLICA M i l X F IHÌI4M II VZIIi l'OlMHAIM 

I rapporti ira Chiesa e Stalo 
/ pretesi f'martiri ilella fede,, - Un problema complesso - / diritti assicurati dalle leggi 
Cifre sulla diffusione della stampa cattolica in Polonia, Cecoslovacchia e Ungheria 

A nanskn lìysttycn, in (V-
eoslovaeebla, fui ospitato da 
Monsignor Jan Deeliet, Vica­
rio CupilolatP. Tra l'altro c>:li 
ini diceva: « La questione del­
la libertà religiosa è molto 
complessa, e 11 risolvei la di­
pendi* dal punto di vista da 
cui ci si inette. Ola, e il 
punto di vista è giusto, anche 
la .soluzione sarà gliela Non 
v'i> dubbio che la Chiesa cat­
tolica ritiene d'aver ricevuto 
clji Dio, oltre ai potei i uni 
specitlci, riguardanti la .Mera 
spirituale — che, nelle de­
mocrazie po'Milarl, mi ceinpio 
In. Cecoslovacchia, vengono 
aHsolutuinOnte rispettati — 
anche il dominio, almeno in­
diretto, sul Governi e sulle 
.strutture politiche delle Na­
zioni. 

« Si tratta, per quest'ulti­
mo capo, di diritti .'.conosciuti 
nel Vangelo, e)ie derivano, in 
miglile, dalla falsa "Dona­
zione di Costantino ... e i so­
no rafforzati, nei secoli, so­
prattutto con l'esistenza del 

potei e temporale ecclesiastico. 
» Ora. tutta la « p e r s e c u ­

z ione i c l l g lo sa » — l a m e n t a ­
ta dal V a t i c a n o - - cons i s te 
nel fatto che I nostr i G o v e r ­
ni si r i f iutano di a i n m i u i -
s t i a i e p o l i t i c a m e n t e il popolo 
in n o m e del la gerarchia c a t ­
tolica e sot to la d irez ione , d i ­
let ta (i indiretta , di ques ta ». 

'< Perc iò - - o s s e r v o — I 
•< m i l i t i l i del la f e d e » , perse ­
guitat i ne l l e d e i n o e i a z i c po ­
polari . di cui si parla tanto 
nel l 'O e e i d e n te. sai col ici o 
mai tiri so l tanto del la polit ica 
ecc les ias t i ca? ». 

<• Ksattnincnte », i i sponde 
Mons ignor D e c h e ! . « Alcuni 
pi e l i e vescov i sono stati in-
c a i c c i a l l per lent i vo lgari , ad 
(•sciupio perchè c o m m e r c i a ­
vano in valuta , o p p i n e face­
vano Imr a nera . Altri , i n v e ­
ce, per del i t t i grav i s s imi : 
complo t to contro lo Stato , e 
peggio . N e . . u n o . mal . perchè 
e tà cattol ico . Dunque: nessun 
in.il t u e » 

I.•aitici.lo 70 del la Co. 't i tu-
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MESTO CORTEO PER LE STRADE TOSCANE 

1 ciechi di altre città 
nella marcia del dolore 

„ i t _„ „_ . , „ .„ 

Af fluttuosissime manifestazioni di solidarietà della popolazione ad Arezzo — C.olloiptio 

con una delle donne vite fanno parte del gruppo — (liun^ono i cicchi di l'oliano . 

z inne polacca, fl-t de l la Cos t i ­
tuz ione u n g h e i e s e , 1(1 di (pud-
la eeeoslnvi icca, KM del la 
sov ie t i ca , eccetera , .stabilisco­
no e garant i scono la llliertii 
di tutti i cult i , p i a t i c i e ideo ­
logica. e anche la l ibertà di 
non a v e t e nessuna te l lg lone . 
Ili tutte ques te Cost i tuz ioni e 
det to c/ie l'i Chiesti è .veprini/ri 
«/'il/o Sialo, 'rutto c iò . s e c o n ­
do i| Vat icano, è s e g n o m a n i ­
festo di ii persecuz ione i c l l -
g iosa ». A tale s<v»po volli 
p a t i a t e con Mons ignor l'iclia. 
V e s c o v o di Miadee K i à l o v é , 
ni Cecos lovacch ia . » Se si 
parte dal p t lnc ip io --- mi d i s ­
se . - . che la Chiesa , po iché è 
detentr ice d e l l ' u n i a i rerifn, 
ha d i i i t to , e pure non i m ­
mediato , di iiorrniitre fili Sta­
ti, e e i t a i n e n t e le noj.lt e leggi 
sa ie l i l i e to pei seciitni ie. Intat­
ti. secondo l 'accennata pos i ­
z ione della Chiesa, tultaiiln 
esili doerelilii- pur/are. e tutti 
illi altri -itair itti, ni inultir, 
i ( l 'ni ' i i in i (oe ie / i / iero , ili f<'r 
Iti nonio, co i i fomif i ic /e fcf/i/i 
poH/ic/ ic (il domini e al Di-
rltto CUIIOIIICM Ma. al loi . i , la 
Chiesa CIIVIM icl ihe l,( c a n e 
r ie ia di ogni lihi-i ta *• la pii, 

no essere ugual i per tultt . e 
difendei e In gui a paritetica 
gli interessi di ch iunque . Ma. 
in uno Stato di tal gc i ie te , 
l 'accennata caratterist ica non 
o ver i t l chetebbe . |'ci questo 
m o t i v o l 'apparato g iutni ico 
del le Nazioni d e v e ,,1'bt .n:eia 
i e sol tanto una .fei.i di atti 
e di uhhl ighi che lisj.'flti il 
l ibero liso de l le d ì l l e i e n t i opi • 
(ii<nii non d a n n o s e agli in te ­
ressi t e m p o i a l i (Iella c o m u ­
nità I / o vi \ .'in/a d e l l e leg­
gi. i t io l l ie . è obbl igatol i ; ! . 
Oi a, con i igioiie. molt i si 
doinat idc ie l ibc i o pei che .'la 
n e c c i a i r i o otto- .taie a Vin­
coli il cui pe .o, in l inea u m a ­
na. i/ifiende ttiUanto dalla 
lilirrn (iccef/'i ione i/i' / / ' i i idi-
luilnii, c o m e infatti sono q u e l ­
li che . catui 1 con, , r | a | con -
tenuto dotti inale del la Jteh-
gione C a t t o l i c i ,. 

Il l levi ' iendi i l loi dt. Mini • 
t u . del le |»o. le dell, , S l o v a e -

• | | | , i . o . ci vav a •• I /a , vei • io 
ne dei i attu'li'l. dopo !<• l l l-
( hi . i i . izinni di IV, IX, | , e o n e 
XIII . c i c e l e l a . alla e p a r a z i o -
lle (teli i ( ' lue i dal lo S ta to , e 
d ivenuta di inai (ihhligatoi I.I 
Ma I II «il I.i (Il Uli'avvei s ione 

S in de l 1930. la s t a m p i 
catto l ica polacca n u m e r a v a 
lieti 5:i pubbl icaz ioni , tra q u " 
tidtani e pei lodici , con un »" • 
tale di 700.000 copie di t u . i -
tui a. Non vi è l i b i o di " pie 
ta » — e I titoli intoni, da tn-
• nini i questa pai te, ..ono pili 
di '.'(ino — che .-lampi m e n o 
di IO Utili (opte . i b i n i di •( d e ­
vozione ... i '• e i t e e h h m l ». b' 
edizioni del « N u o v o T e s t a ­
m e n t o . . , ( o n t a n o 10(1.(100 c o ­
pi". molte opere <t. impano 
o l t i e MI 000 (opa-

Co e analoghe -1 ver i d e a ­
no lo ( 'ci O , | O \ ai i Ina e ili 
l lnghei I.I. Ni-I pi UHM di que -

t̂i Ji.iesi la Cine .a pubblica 
due giornali , tino in Jtncmi • 
ed uno in Slov.n 'hi . i . i oy l i 
tiratura i i .pe t t lv . i di 10 000 
e àO.000 copie; Inulti ••. e :-
.loill» I i\ i te meli tlll. Il* ceco 

e in s lovacco; ad e empio , il 
» l'a tute Spir i tua le » C'Olio 
copie in S lovacchia , 4000 in 
Itoemia ). 11 « Molh'ttifio d''i 
Saee ido t i Cattolici .. (.Ì00O 
iopie>. eccetera. A l'ra^a, il 
quot id iano del l ' .ut i to c a t t o -
In O ( che Jà --i ( inal i la " D e -
looet ,i/|,i P o p o l a l e , . ) , ed il 
cui titolo e •< Ijidova D e m o -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AKKZ7.0 . i:t. — .\»'l iiiiiiic-
ri.'/!/f'>, il mesto cor teo del eli— 
flit vivili /IH ((((ruucr.s'dlo In 
viltà vd ha preso il treno pvr 
l'miivalv da rione, a piedi, si 
porterà ti Chiusi. 

Ieri aera il uruppo dei e i e -
e/ii erti m u n t o nel Arezzo at­
traverso il Vuldaruo, avvolto 
alìettnoxameate flit (pianti si 
s o n o fatti p r e m u r o di ( iss l -
sterji e rendere n o e n o l c fi 
so(;(/ioriio. / /n in tu in i.i Iraz ione 
c o i a i n m l e li ha ciimluti cilici 
m e n s a dell'ECA, d o r è hanno 
c o n s u m a l o la c e n a ass i s t i l i 
dai diripvnti deli'INC A « del­
la Camera del Lavoro. Rap-
prc.icTitanfi del C o m u n e e d?'.-
la Provincia, i n s i e m e ai o t o z -
nalisti, li / ia l ino ins i la t i por­
gendo loro una parola di cal­
da solidarietà. Per il toro per -
nottanieiito, erano state ap­
prontate brande e coperte «il 
Palazzo Pretorio. Ad Arezzo 
sono stati raooiunti da altri 
(piatirò c i cch i di Folifpio, vh* 
sono cerniti ad in c/rossa re la 
commovente protesta. Dei 
partenti, però, uno ha dovuto 
essere ricoverato all'ospedale 
pcrvhè raof/ iunfo da attacco 
epilettico e dovrà scr/nire «M 
altri solo attraverso il rac­
conto che c;li faranno. 

In mattinata i r i erh i han­
no p o r / a l o la loro protesta in 
Prefettura, dove si è ossici 
rato l'intervento del Tìref?flo 
presso il governo. All'ammi­
nistrazione provinciale, Au­
reliano Santini li ha ricevuti 

Alla banda Giuliano 
otto secoli di carcere 

L a s e n t e n z a « lopo t r e g i o r n i <U C a m e r a «li c o n s i g l i o - C o n d o n i e b e n e ­

fìci r i d u c o n o d i u n q u a r t o l e p e n e - L i e v i c o n d a n n e i n f l i t t e a i m a f i o s i 

DALLA REDAZ.NE rALERMITANAf 1' « avvocaticchio » Gregorio 
De Maria, colui che per set-PALERMO, 13. — Con la 

erogazione di circa 8 secoli 
di carcere si è concluso sta­
mane dinanzi alla III Sezio­
ne del Tribunale penale di 
Palermo il processo a carico 
dei superstiti affiliati alla 
banda Giuliano. 

Gli otto secoli di carcere 
che tra i condoni e gli altri 
benefici concessi si riducono 
a sei. riguardano 66 dei 
imputati. Due sono stati as­
solti per non aver commesso 
il fatto, sette per insufficien­
za di prove e contro 4 non si 
è proceduto per sopravvenu­

te mesi diede ampia e sicura 
ospitalità nella sua casa di 
Castelvetrano a Giuliano e 
Pisciotta, è stato scarcerato 
a mezzogiorno di oggi ed è 
stato il primo a lasciare l'Uc-
ciardone: se l'è cavata con 4 
anni di cui t re condonati. 

Ignazio e Nino Miceli, con­
dannati a 6 anni ciascuno 
hanno beneficiato di tre anni 

condono e lasceranno il 
carcere- Lo stesso si dica di 
Domenico Albano, il capoma­
fia di Borghetto. il quale con 
Miceli e Ma rotta era in co-

i stante relazione con Giulia-

79 d. 

lo decesso: si t rat ta di Tom- j n o , e che partecipò all'incon-
maso Di Maggio, morto in 
carcere nelle more della 
istruzione e roso dalla tu ­
bercolosi, di Salvatore Pas ­
satempo, ucciso misteriosa­
mente a raffiche di mitra, di 
Gaspare Pisciotta e Angelo 
Russo avvelenati nelle celle 
dell'Ucciardone alla vigilia 
nel processo. 

Il gruppo dei mafiosi di 
Monreale e di Castelvetrano 
si può dire che l'ha fatta 
franca: coloro che trassero i 
maggiori profitti dall'attività 
delittuosa di Giuliano che, 
come è risultato dal dibatt i­
mento, favorirono la costitu­
zione del criminoso sodalizio 
sin dal lontano 1944. coloro 
che ospitarono e agevolarono 
in ogni modo e in ogni oc­
casione Turiddu Giuliano, 
sono tornati o torneranno a 
brevissima scadenza in liber­
tà. Calcedonio Miceli è stato 
assolto per non aver com­
messo il fatto; Benedetto Mi-
nasola il confidente del ge­
nerale Luca è stato assolto 
per insufficienza di prove; 

tro di Verdiani col bandito: 
Albano tornerà libero. Anche 
lui ha avuto condonati tre 
dei sei anni inflittigli. Giù; 
seppe Marotta. invece, dovrà 
restare ancora Qualche mese 
in carcere per completare i 
tre anni di reclusione a cui è 
stato condannato. 

La sentenza, la cui stesura 
ha richiesto tre giorni di tem­
po, è stata letta alle ore 10 
in un'aula gremitissima di 
pubblico, di giornalisti, di av­
vocati. Un eccezionale schie­
ramento di polizia è stato di-
soosto sia all'interno dell'aula 
che all'esterno della chiesa 
sconsacrata di Montevergini 
dove si è celebrato il processo. 
Gli imputati racchiusi nei 
quattro giganteschi gabbioni 
sono stati incatenati per tutta 
la durata della lettura della 
sentenza. 

Le pene più gravi sono state 
erogate pe r ' i maggiori espo­
nenti della banda: Frank 
Mannino (26 anni) . Antonino 
Terranova (23 anni), Cucinel-
la (26 anni), Nunzio Badala-

menti (24 anni) ecc . ma tut­
ti hanno goduto di .sensibili 
riduzioni. Giovanni e Giusep­
pe Genovese sono stati con­
dannati rispettivamente a 14 
e 11 anni, pene ridotte a 10 
e 7 anni. Pasquale Sciortino. 
il marito di Mariannina Giu­
liano, per il quale il P.M. a-
veva chiesto 20 anni di reclu­
sione, è stato condannato a 7 
anni e 4 mesi, pena ridotta. 
La moglie, Mariannina, unica 
donna imputata, assolta dalla 
imputazione di detenzione a-
busiva di armi da guerra, si 
è vista condonare i due anni 
e 10 mesi che le erano stati in 
flitti per appartenenza a ban­
da armata. Il padre di Ga 
spare Pisciotta è stato con 
dannato a 10 anni. 

Giuseppe Badalamen'i (la­
titante), Giuseppe Monticc.olo 
e Francesco Palma Abbate a 
14 anni e 8 mesi: Antonino 
Giambrone e Gre?orio Ran-
zelii a 14 anni. 

Subito dopo la lettura della 
.-entenza il cancelliere ha pro­
ceduto ad emettere g'.ì ordini 
di scarcerazione per coloro 
che devono tornare in libertà. 
o perchè assolti o per aver 
scontato la pena residua, sem­
pre che nessuno di essi sia de­
tenuto per altra causa. 

Quasi tutti i condannati 
proporranno appello avverso 
la sentenza e tra d] essi, a 
quel che si sa sin da ora. sono 
Pasquale Sciortino e i due 
Genove.-e. La sentenza, infine, 
ha stabilito che tutti i con­
dannati devono essere sotto­
posti alla libertà vigilata che 
varia da un anno a tre anni 
a seconda della condanna r i ­
portata. 

ALDO COSTA 

con .vjiM/i(i(io, /iroi'i'cr/endo ad 
assegnare un modesto c o n i n ­
oli lo di Zittititi lire Anche l'i 
Coni ti ne le avvoglienze soie» 
state (pianto mai affettuose e 
del resto l'uminlnistruzitm* n-
rei'o f/iii dato prora tifila :;i"i 
ftremura 

In città, la iioMzfii ha te­
stalo vommaiionc e nelle vie 
il loro juissaggio era com­
mentato con ttmtirezzti 

Fra i ciechi, ci .sono cint/ii» 
donne . Una di e s se , rmifira. hn 
sul volto pallido e sofferenf, 
macchie di rossore stampai" 
dal sole e dal sudore. V e d e 
anche lei poveramente come 
gli altri: l suoi abiti sono te­
nuti con cura, ma m>n hanno 
una fisionomia precida, e il lit­
ro coloro i' reso ancor pin 
«biadi lo dalla j io 'rcre . 

Quando ci avviciniamo, .«•» 
volge di scatto, ma il suo visti 
si protende oltre le. nostri; 
spalle, v solo (piando comin­
ciamo a parlare, le sue oc­
chine vuote si indirizzano 
verso di noi. E' lei che ci sfiie-
ga Iti sofferenza, l'amarezza d\ 
tutti ]ier il vile raogiro li­
bi lo ncfyli scorsi mesi. •• V e n ­
nero ili l an l l — dice — au­
torità e ficzzl grossi, verso In 
line del 'ó2: inaugurarono s' -
l ennemcr i te il Afapli/icio. 'a 
Tessitura, lo Spaghlfcio. il 
.S'ncc/ielf i/irlo rlel l 'Enle. che "-
rana chiusi dal l'.ll'.i. Ci lit-
sero che li, finalmente, a-
vremmo trovato lavoro tutti, 
e tutti avremmo guadagnilo 
da vivere ». 

Un altro, sentendovi parla­
re, interviene toccandoci il 
braccio: « Saper.tr e o i a vuol 
dire non sentirsi più a carico 
degli altri, sentirsi utili a 
(ptalclic cosa, non dover sem­
pre mendicare il pane o es­
sere costretti a vendere car­
telle della Lotteria agli ango­
li delle strade -. 

La donna riprende a parla­
re in fretta, comi' tfinesse chr\ 
la nostra attenzione possa di­
strarsi: e Oggi, soltanto al 
Maglificio c'è un po' di lavoro 
per .52 d o n n e . Allo Spaghiii-
cio, al Sacchetlificio, alla Tes­
situra non lavora p i ù n e s s u ­
no. lo lavoro al Maglificio, -n-.i 
ora ho voluto affiancarmi al­
la protesta degli altri ». 

D'altra p a r i e , c i spiega 
quello che è f e n i c i o da ~*i3a 
per unirsi ai « fratelli d'om­
bra » fiorentini, anche al Ma­
glificio il lavoro è poco, per­
che senza la vista non si pos­
sono lavorare prodotti fini, 
ma solo maglieria grossa, he 
poi viene usata per l'esercito 
Ecco perchè i 
chiedono la pensione di Sta-I^T'"^ 
Io, tante volte promessa, maJc linee d 
tempre invano, perchè il Go­
verno ha sempre insabbiato • 
concret i progetti dei parla­
mentari democratici. 

Ecco perchè l c i e c h i sono 
decis i a proseguire questa lo­
ro impressionante « marca 
del dolore ». Quando la co­
lonna passa tra i casolari che 
costeggiano a tratti la strada. 
q u a l c u n o applaude dalie fi­
nestre. E allora; » loro vol t i 
contratti dallo sforzo e dalla 
fatica, si distendono per un 
momento e si levano in alto. 
Chi ha battuto le man i? ì 
ciechi non lo sanno, non ve­
dono. Ma non importa: sor­
ridono mestamente e r i n o r o -
r iano con un cenno della na­
no. Poi riabbassano il capo e 
riprendono a camminare col 
busto un po' piegato a l l ' i n d i e -
tro, per difendere la faccia 
dagli urti contro gli ostacoli 
eventuali. 

Ce uno fra loro che con­
serva qualche barlume di ri 
sta, purché i l sole splenda al 

in tre t> tpiattro, coni.- cercas­
sero una fluida più .sicura TUT 
/ trcffnto chilometri e più 
che c/ei'ciuo percorrere a piedi. 

AI.IIIKTO cr.rciii 

La motivazione 
della condanna di Guareschi 

MILANO, i:i - - I-. •'tutu <!••-
pimUuUi i|ii«'.-4 u i l» utili Clili-
•Mlcilu di-i '• rilnmiilc. In motl-

vii/lonc (lHlu ffliteii/n con 111 
»Hiute il lr> mirilo H(im^> In t«r-
/,l B'Vloiiu prnitlf rnlHlUIIIlb *»'' 
ini unno di n-( InMone il iltiCt-
tore «l**i M't tlmnnaii' aCiinclKKi». 
(Jl'nanni ( ;uiiHf.( 111. In nr^nlto 
ii >|<i*'ieiu PPI cllfliiuii'/lotio pre-
•.r-ntutu dilli (in le Ile (limperl 

In moLI wi/l"iir e JiinllliìlidO 
rstCMimeti'f K" elementi eli di­
ritto <• 01 ditto, hi Mitrermii n 
limi'/» 'Millo rullimi prr cui le 
uni'- IH iiti/»j (l'Mlu ellf«"An •.nti-
ncrii rc-*plnt/\ «• In pnrllC'Iurc 
ipirlln (Il unii pi-rl/lii cuilli»niM-
en Mii fumosi orinimi!! (Idi" 
l'-U'T'* itttrltnilte u Di' Ciiif.pcrt. 
In ordino It ipK-ntu i^taii/u (lei-
la «lite-ili 11 M^-nmi-iito del "I rl-
I,umile tu rlleviiri; che (innre-' 
Ht-rii pr't'1111-.e I'.I 'incintili dei-I 
!•• lrtteri- i|liuiidri II 'Ubiliti | 
iiiL-nto eia ì'.l,\ Inoltrato e di- J 
chiara (li'- la facoltà di prn-.a" 
cont»"-.-.a a '• imputa i , non Ci") 
'•ostrini:'' i eiii'ini ad accettare 
tuttf ,'e «-ri'- iì'hi«'st|. eli Invia­
rmi. tua -•.' .ui'ii 'Hi'-ll'" ch<; ap­
paiono ut I.I I. 'I riimriiii'- ha 
ritcnu'o » hf :• peri/te richieste 
n.i'la a-. t''*«t»' :o potuto dire 

( I n a II tatto addi-I.Ita ., ali •>'• 
feto e i|lllli*l| le lui i ll'.i'ttlite 

Per ••minto ili'.uanla <|U*-fltn 
ilchlctta. la .•icnten/.a nostieno 
ehi" |u pcrl/la, *'>n lutto le lu­
cei -e / / e Uifilto In nei «'rtlnnonll 
ili'I e.rni'rC « non iivn:I.Mi potu­
to lipidi tuie alcun lume, anello 
perchè -.1 •nirrM.e trattnt'i di 
Una '-empii**' afleriiiii/lonn del 
pento «li»' non avrei)!/»» potuto 
lar diventale ereditili'' « * erto 
• •lo eli" o!j!>|Pttlvnmi-nlo eia ri­
unitalo Impollinilo '• InvnroHl-
mlle />. cloc che De « laiperl lli-
unii'io coi propri', nomo delle 
i c tere «'ini compromettenti e 
che j'hH'dcvtr IISJJII alleati del 
l/omhardamfnt| «u Komn. ch'i p.1''» 
avvenivano «; provocavano )n la-
K'inu/.ft delle autorità Italiane 

Ho uti commento è lecito l'a­
ie a »picsta «enten/a. liciteremo 
che len/n «luhhio ria) punto di 
••Hta uno l'Ileo. fMn jni/i f i v r c 
esatta Itentlamo. tuttavia, del 
parere che In y,l\x*l\/tu deliba ei-
•<ere winjiio convln*cn'»J per 
tutti, e [rcn-lamo che la perl-
/.lu * allluralicii e quella chimica 
-.ilil»- ietti-,,, avrehliero servito 
•te non al ' io a toglier') Os<nl 
diibl>lo 

1 morto e 30 feriti 
nel terremoto in Grecia 

ATKNK 1.1 — Il bilancio uf-
fn mie d«-l terremoto 'il I*'»I riel 
l'eioporirif.^'» è di un molto e 
trc-ntii fc-rltl .'fella legione f'-r-
nniotat i i , tra SPyrjjo.^ ed Olim­
pi. i, !;• pop'iI.i/.ioriL' ci «'icc.imp.i-
t;i itH'.'ipertri n«-l timore 'Il nuo-
Ve scoBM-. 

terr ibi le pei i .ecutrice . CeMii-
m e n t e non è (Hiestu l«* rnis-
.sione che il ( 'r is to «i h.i .'i.sse-
fiti.'ito (li .svolgere, e ,i KOUIÌÌ 
flovrebheici .;,ijiei lo ... 

f O J W t f t t Z f t ItlU'È'tl 

:.peeul;itiv.i. t e o l o g i c i , per ­
chè . iielln pr.itie.i, J'identifi-
c.'i/ioiie dell;» Chiesi* c u i lo 
Stuto produce m.ili irreji.ir/i-
blli .ill.i f«'(|e -.te.-,». in rpi;itito 
l;i identidcii c u i hi p o l i t i c i . 
In n o t;il rej»irn«. i non cut-

Moimicnot• .Fiincw Alate*. Vi - ,l'*li(:,• ''• «•""Hiiiqiie eh . i n ­
c l i n o C.ei.ei.iiV dell; . Diocesi t«;rule dK-^nt ire i lalh. < hle^.i, 
di Ves/.preir. (Ui .Kheri , . ) . mi '«ivc-nta un ». per.se«uitato per 
d i c e v a : « S e ir. una n a / i o n e If'/W'••- La liberta di eo:>c.en-
lutt i i c i t tadini ro . , . e io c a t t o - ^ """ "-' .t"";bbf. p i o . G i u -
l.ei e non e i - t e e m o t i v o 'li ' tnmpnt f i cattol ic i a i fono 
l i te 'neie d i e , in fut i l io . ( | i u - l.imcnt.iti nel p a c a t o del la 
Ma ur.nnimita re l lg io -a . v e - «Klslnzlonc ing l e i c . la quale . 
, . ,««. .*, -o„(i«-. „# !.. «,.. t,. i'Inritincata.Hi con il protC3lan-
r.irnenic; . e n l i t a . pciie-.He i n - . . , , . ,K . „ . . 

• ' , te--.inio, ha so t topos to la ChiC-
ci ni;u.-,1. a l lota . fot. e. la M - .., ., m ; | ) | s r ; i V l , < i m i . K ( . ( .0 # 

paraz ione <l"lln C ined i dul io durique, «li ef fet t i d 'uno S t a -
S t . t o ri a i t e r e b b e u n donno . t,, , . 0 n f e s a i o n a l e . Ma, al lora. 
Iti osmi m o d o la co.-.i. m l i - | 4. u<i\ |„ c o n d a n n i a m o negl i 
nea pratica, è da drente-re. • . ,; .r i > d o b b i a m o * orclanrmrlo 
C o m u n q u e , .*• anche qp. i lehe j nuche p, . r n o i , . . 
c i t tad ino d i ^ e n t / s - e dal la fé-« y aicj(iiiriii»---.i- " I l t imore 
de cat to l ica , unificai e lo S t a - . rj,.| V a t i c a n o e forse que l lo 
to con la Chic . . . e q u i v a r r e b b e ;,-i l t . m , f ; f l V e r n o epara to <\;A-

i.i Ciii" ,i impedisca J'e-.fTCi-
per co tot ,id (•^•vf-ie un per-».— 
Kiiitato. O i a , le legui d'-bho-

. M I I I I t l l I t l M I l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t M I I I I I t l l l l l l l l l l l M I I t l l l l l M I I M I I I M I I M I I I I I M I M I I I I I I I I I D I I I I I I I 

DOMENICA PROSSIMA IN FIRENZE 

I radioabbonati italiani 
si riuniscono a convegno 

kraele ... f tampa 1)0.000 cop ie . 
« In f'raf'a — m i d iceva Alon — 
B e n e ^ — e-ih tono ciuattr»» 
grandi l ibrerie c i t t o l i c h o di 
vendi la , le qu,*li. netjli u l t imi 
tre m e i de l l 'anno scordo, 
h a n n o v e n d u t o per ojtre. 1.500 
mila di corone ». «(Tutta q u e -
st.i s tampa — egl i a g g i u n ­
geva — e p i e n a m e n t e l ibera» . 

« Per l 'Ungher ia — mi i n ­
formava il Kev. G i u s e p p e 
Mihac/1 — ricordo, tra le a l ­
tre pubbl icaz ioni , il <» K e -
re^/t », cori 40.000 c o p i e . 
" lyernber •> (" L 'uomo n u o ­
vo ••), con 30 000 cop ie , la 
" Vigil ia ». m e n s i l e , con 7000 
copie , ecce tera . II <« K e r e s z t » 
è d iret to da un sodal iz io c o m -
po-.tfi di parroci di Budi ipcs t . 
di cui io sono il S e g r e t a r i o . 
l! D ire t tore di « Vig i l ia n e 
i! Prov inc ia le dei P iar i s t l , 
padre A l e s s a n d r o S ik *. 

Il Keverendn Dot tor E n g r e 
Baboc a. parroco del la c h i e ­
da di Marta Assunta , in B u ­
dapest , t: ha de t to : '< P e r 
la .-.trirnp.i dei libri ca t to l i c i . 
qje-.t.i e m o l t o n u m e r o s a . V i 
p r o v v e d o n o d u e ent i : t E c -
'•Ic-:a •, per le opere d i c a -
r-itt'-.-e cu l tura le e per la p i e ­
tà. «• .'., casa ed i tr ice "Sante» 

qui l 'e- '-rci / io di tal i! S*'-f.:no ... per i l ibri d i c o n -
e- a- . io lutamente lib'-ro, • W* • rn -itre'.tamente e c c l e -

*i«-o <•. 
AMCHIERO TONDI 

[lnri.i-nu 
;i F. :'•:./« 
c;tic_-l.'.i. ìi 
dei rad;'. 

« jii'.t-.irria avrA 
-i. l*.ilj//o di l'arte 

I Convegno na7lonale 
ibborii'i e ascoltatori. 

luogo *ai.inno .inche prersenti i r.ippre-
sentnntl di circoli dclU cultura e 
di enti rninirah di ogni rcgl«»ne 

indetto clall'A F( A II Convegno 
tiH lo v tijs, 'li discutere 1 più 
ini porta.l'i prolilc-uii della situa­
zione r.idiofona .• e televisiva ita­
liana. i on particolare riguardo al 
prngrarr.rr.i dt-lìn FIAI del quali 
gli u'entl non «orio del tulio sod­
disfatti Il Cor-.e^no sarà prest»?-
duto da Enruo Mote, vicepresi­
dente del .Sena''», che pronuncerà 
un discordo di apertura, mentre 
le relazioni 5-ranno svolte dagli 
on li f iero Calarn.indreri. Giovanni 
Pieracc.ni e Fernando Schiavetti. 
i quali par>r i m o rispettivamente 
sul seguenti :•::•-..- l i II problema 

rÌerhi"rinin\flioiidict, óel.h HAI. 2i Retroscena 
fi^C"l

J.C*.'.'iM!eW.nornlcf elei!., r^dìo e della te-
i; ine: •'«> NM./ion radiofonici 

» unj nuova legfe per 
:1 controllo deile radiodiffusioni. 

Se'gui.-à T.n l.hero dibattito, al 
termine de; q-.V»- verrà appro­
dato un c.<f i.-r »•-•', contenente le 
r:«~hies"-e de: rad.'.«abbonati. Ver­
rà. infine, e'.et'o il nuovo Consiglio 
direttivo dell A R A 

Al Corv.egr.o. al quale è stato 
invirato anche un rappresentante 
del>i RAI. e annunciata la par­
tecipar.one delle seguenti perso­
nalità p'.l.'.crc sen Cappellini. 
on- Ce.-alx/r.a, tcn Alberto Cianca, 
or- Co.-b:. cr. Donati, on Farmi. 
on. Fir.occ-..aro Aprile, on. Giavi. 
on Lopardi. on Mazza!:, sen Nasi. 
on Glu'.eppf: N . f i . on Perrone 
Capano, or. Santi, sen. Smith, 
«en Terr-acni on. Vendilti. on. 
Viola, on Zuccarini. Hanno, Inol­
tre. aderito l'on. Ferruccio P a m . 
l'on Arrigo Boldrmi; il prof. Ni­
no Valei.. dell'Università di Trle-
s*e. ! prof. Gioì anni Favilli, della 
Università dt Bologna: il prof. 
Gabriele Pepe. dell'Università di 
Bari: il prof. Nicola Ciarletta. 
dell'Università di Roma; il poeta 
Libero De Libero: k> scrittore 
Arnaldo Fratelli: il direttore del 
Piccolo teatro della citta di Mi­
lano, Paolo Grassi; il direttore 
di Cimrma nuoro. Guido Aristarco; 
il regista Aldo Vergano; fi prof. 
a w . Leone Jannuzzi, ex amba­
sciatore in Cina; ed altre nume­
rose personalità del mondo poli­

to. Attorno a lui ti stringono t u o e cullurole. Al Convegno 

LE PRIME A ROMA 

Walter Criesckifig 

/ i o d"l cu l to e de l l 'apos to la to 
spir i tuale — cioè , deg l i uffi­
ci . pecifi'-i del cattolic-urno — 
e . i rifiuti di so s t enere il c l e -
r«« dal p u n t o di vista e c o n o ­
mico . Ma ques to , ;i!m"no nei 
riguardi de: nostri Govern i 
popolari , e un errore . In ­
fatti 
cose 
eri il c lero e ' p r o v v e d u t o . . i r - , 
jjamerite ,-, - p e - " d'-'.lo St i ' .o . j 
Francamente non .:i vele '•o;-;, 
il Varicnii't devdcri di p iù ... 

Iri-orrirn-i, tu'.ti i prelati c o n , 
cui ho a v u t o or t aaione d: m - ' 

Con un nuove» concerto del pia­
nista Walter Gieaektng. la Filar­
monica ha chiuso ieri sera la sua 
stagione '53-"M In programma fi­
guravano la Sonata op. 100 di 
Beethoven, ciucila in si bemolle 
(op. postuma) di Schjbert, due 
Capricci, tre /nterme^^j e la Rap­
sodia in to] minore d: Rrahrr.s 
L'interpretazione di queste opere 
dataci da Glc^ekingè s'ara s'raor-
dinarìa Si potrebbe ci'are, a ti­
tolo d'esempio, la chiarezza cri-
sUlIma con !a qu^lr- -.er.r.e.o; « P*lrr.ui ai una delie tar.te me 
eseguite le variazioni che chiu­
dono la Sonala di Beethoven, la 
distensione serena, dolce, commo­
vente. contenuta nei:., fr^e cr.e 
apre quella di Schuoer*. o V, slan­
cio epico che anjrr.a la Ripzaaia 
di Brahms. Ma ancora altri esem­
pi si potrebbero fore perche quan­
to abbiamo ascolta*o era vera­
mente musica; rriunca resa senza 
alcun diaframma d ordir.e tecnico 
o virtuosistico. cosi come spesso. 
nr.a invano, ci a-jgjriarr.o d'ascol­
ta re­

fi pubblico che affocava ia s^Iaì 
ha applaudito l^r.ga.T-.er.te Giesc-

l'assurdo f.^r'onaggio tutta la jua 
prestanza e l suoi slanci arrcoa-
ticti riesce a divenire ricchissimo. ! tr.'itten'-rrni hanno 
a sposare la primitiva e .v.ave ri'in -o l tanto le le 
figlia d'uno cpagno!,. iJoanKif ci . t . J Z , o n ( | ] | a ; , i C U r a n , i J,, p l £ . n a 
declamando alla novella f r a n c e - j , . . . ì-
sca in raffinata veste pollnesla-ì J»oer.a d>' co .c ienz . j e di e t e r ­
na. lui novello Paolo, pirata v n - ì c i z i o deli-, re l ig ione , ma — 
tlmentalc tra un colpo di carabi-j e/] *. cj'je-.to c iò c h e s o p r a t -
na e «altro. «Le avventure dil«,j»»0 importa d e t t e l e z z i 
Lancillotto» e a insediarti, ln-i „ , „ , . . . . . „ * ; „ „__, ;_^~ „„„,, . i ,r 
fine, sul trono nero Ma poi ; , c c ' ? n o ' m P i t i c a , c o m p i e - • 
succede che. un poco costretu.vi! *o a d e m p i m e n t o . G i à in a l - j 
dai fucili tedeschi e dalie iar.ee; tri art icol i a b b i a m o par la to ! 

Il Konlemporaneo 
det to chi 
•%i cost i-

ri r. S rft II Co^te-n?OT-:r.-'., 
t Ir. ver.dita da ieri in 'u'.'t i«-
tedicole, e riprodotto, ai ; Ì < ' » 
dell'editoriale, sotto il tilo'..-* E---
rop<i unita, il testo del d^sior-. » 
pronunciato alla pracr.z.i ic. -
Presidenza ctlla Sep:.bb. ci fi . 
Franco Anvmiceni. f.* .','.stra­
re la recen'e p-ibblìc<zyir.e de!;--

« Lettere d. cor.daTi."a": » rr.o:' : 
delL» Res.ster.za e-jrcipea » 

I problemi fcr.tisrner.ta'.; z'-.c. 
v.r.o oggi ai centro dei d.zi'.l.: 

b 
luoghi O' Keep decide di ritirar-1 alla C h i e s a , al c l ero . Q-;e-ti , i» d";scj*i:.-r.e sollevata dal 
ai con la n.ogiie a m-.errr.iarc tra. s o n o ^ r . ; e r r j c n . 1 r , , ^ r0;-;'rovirr.ent© deU'frce Ho"\o 

t a n t o e s i e n / i V l i ' - - 'l™>* A-^aravagg.o 
:o!o d: 

d-i 
D.r.i i r.'.n £0. . ,- . 

J :Caravazg.o. Lr. art 
ravlgitose ìwiette j >•«««• io e » e u / . i a i i , rr.a ancr.o a: i B , - V i K ; jc.v:.-.e (ttxdJitticz. cf.ivi-

Se si toglie qualche autentica 1 Contorno, s e c o n d o CUI ̂ i g i ù - i:ic3> ;::ut.-a la polemica in*or-
e bella visione delle Figi e qua l - id ica J « :I ca: toI ic ; im» e .:- r.-> ai «Centri d.datt;ci • .-.et s,--.. 
che danza i.-.digena. sia pure ad- \jf.rr, T'i*t'-via r o n 
domenicata «Il tremo nero» per;",~" ' - _ \" " 
il resto marcia su tutti quegli ef- :on= 

.-ir/o;àmo.*v-;'-P?' P-u r*=«"I :n s»rJi*0 a—• 
n fatto impOT-. - - r 

fetti esteriormente spettacolari, tant i s s imo, q' 
cari a questo genere di film e m i r a d.ffu :;or.e del le id^e cat-

, . •'Jeila P I 
;e.Io de i la - ;oe- t .velie « Cronache de:>» vita 

p u immersi in uno sgargiante• to l iche pe.- "-.ezzo de l la i t a m -
tecmcolor àa rivista musicale IJ» ; -»- fj.-.W.' i . r r ' e d ' 3 ' a T . e n -
rtgita e di H>ron Haslcin. .pa . . \ e U I , I . . . J i.T.rr.ei.j.a.T..r. 

' te u n cenno . a, %e. 

k.ng il 
chieste 
dei bis. 

quale. 
gene: 

d: 
• ì.. 

fror.' e alle ri-
concesso 

m. x. 

Il trono nttro 
Tratto da uno di quel tanti l i­

broni pseudo storico-avventurosi. 
che sembra vadano per la mag­
giore in America, « Il trono ne­
ro > et trasporta alle Isole Figi, 
nel Pacifico, lungo il 1870, quan­
do compagnie tedesche e spagno­
le si contendevano a schioppet­
tate le concessioni di quelle lso-
Ite. per poter accumulare grossi 
profitti con lesirartone dell'olio 
dal cocchi 

Fra mezzo a queste lotte capita 
l'americano O'Keep. un avven­
turiero feroce, avido di denaro 
e di potere (proprio secondo Io 
schema psicologico degli eroi del 
fumetti statunitenst per 1 giovani. 
ti quale, con la furbizia e la vio­
lenza (Burt Lancaster presta al-

.cr i :-1 
cat - • 

L'. i -
: an-» ». Luciar.o B.ar.c.ard: e Car­
le» Cassola r.Jeriscir.o sulla tra-
ged;a di Ribolla. La seconda par'e 
£»1 iervtzio di Paolo RlccL e?.* 
ua :r.*er?« Iato ts. -^n* serie c i 
r.ccitr: r.-merosi artisti m tatta 
Itj':a .R v.s-y* del.'a Biennale, ccr.-
ì j ; e ;t lettore Da Tn«it« a X:-

Fedele D'A.T.lco j«r. \e rjH'^va--

Da e c - " ^ - ~ " ' - -" - - a teatrale uà «rTicc.^ 
In un'ala del Miueo' arti-; clesiaitica polacca; r seguen t i i ae i^ tua^ s ' ^ r J ^ ^ ^ l 

5tico e stata recentemente, dati: * La stampa cattolica è -r.a» al termine. Nella ratr.ca d«: 
aperta una - mostra di grafica; n u r n eroslss ima e l iberissima.i :-^^* Luigi Giuria: rececsiK* 
italiana)*. i r ^ discussone ideolostìca n o n i C u ^wu*** ài AUegr*: e Li 

Nelle sale della esposizio- t J S t o é S ma S a"aa ì£ u a s t ' 1 re*P«***'"« tfl Par-^ro-ne infatti il pubblico ha - L a n u > e- i51*- m a s» a .* l j a N*ei>a stessa ?*r^ -jn art=oio -ne, uudui , ìi y " „ i " i ; m una atmosfera cordia.e - '-•-- - - *^ potuto ammirare opere di 

Una mostra a Bucarest 
dell'arte grafica italiana 

B U C A R E S T , magai). 

Alte tirature 
Il Dottor Jankov/Ek:, s-

tore del « Dzjà j Jutro 
jtollco esimio, mi riferiva, re-.f^r»*-*"*^*! 
Ilativamente alla stampa ec-:;*e^-f..rI-!^x-c* 

Luca Signorelli. del Perugino, 
di Raffaello, di Tiziano, di 
Paolo Veronese, Volterra, Ca­
ravaggio e Guercino, o le 
incisioni di Andrea Mantegna, 
Marcantonio Raimondi, Vene­
ziano. le incisioni in legno 
di Domenico Campagnola, 
Rispiglioni, Ugo da Carpi, 
Andrea Andreani, Antonio da 
Trento, nonché le acqueforti 
del Parmigianino, di Stefano 
della Bella e altri 

recente 7.agr-o e: e , dedicato al 
l ibera . S e l e i ha la paz ienza di ;Chaplia in Italia. Nelle erosaci* 
scrivere, ecco i nomi cei |^1 , , , n tf_e5o n o : n : c a- Giorr^ A-"=«=-
giornali e periodici cattolici g » i ^ T l ^ S ^ a z ^ V * 
polacchi di maggiore impor-jNe.ia .Vuoto Bibuottza. rtee^-
tanza. Cominciamo dal « Dzi3. s»r.i di l-oero Soiara^ SJ Provit 
j Jutro ^. settimanale di Var-i* L*e'M' I. 1 l 0l*L AcceJ1^ r -
Savia 100.000 copie. « Ty- completano il numero la I. pua-
godnik Pcrwszechny », setti-1 tata del roraan» di Vasco Pra-
manale di Cracovia, 40.000l'olmi La carriera di .Vnsi. una 
copie; «cGosc Niedzielny ». di :* t t« r aJ a-G I*2S? ^S^^PJ*' 
C M i ^ n . ^ i I : A I V I ~ « ^ « . »5"o <*I Ranuccio Bianchi Baa-
Stalmojrod. la.000 copie; d u ^ j x oltre alle eossuete r j -
« Glos Katoucki » di Poznan, 
15 000 copie; eccetera». 

diselli, oltre alle eossuete 
eriche- Disegni di Vespigsaxi. 
Rosai. Treccani. 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

RESPINGENDO UN O . d . C . DEL CONSIGLIERE CATTANI 

Lo Giunta e i de rifiutano di impegnarsi 
a rispettare lo legge nel settore urbanistico! 

Le prime battute della conclusione del dibattito — Natoli propone che la 
proprietà dei terreni edificnbili nentfu limitata a 50 ettari — Polemica vivace 

I E R I LK I A l l l l l C l l 11» SONO I I I I Y I A S T K D E S E R T E 

L.l dÌM"lt*M011l> COltl'lUMVU 
dell'Importante dibattito sulla 
iiibanlstiiM o ti piano regola­
tine o cominciata ie i i sera in 
im\lo clumotOM). La Giunta e 
l.i maggiocinzn conci l ia le tle-
modi-diana, con l'ausilio dui 
.socialdemocratico Farina, han­
no ie»pinto il primo dogli or­
dini del giorno posti in vota­
zione: quello del l iberale Cat-
t.mi con il quale, sì invitava 
il Consiglio comunale a rlaf-
formare la sua volontà •« che, 
nella chiara e rigorosa osser­
vanza del lo leggi o regolamenti 
vigenti , l 'Amministiaziono, .il­
luminata da consapevole co­
scienza del lo esigenze sociali, 
debba attivamente operare per 
e l iminine i gravi danni u le 
tot bidè speculazioni che deri­
vano dal dis-oidine uibanistico 
ed edilizio e per ristabilire la 
fiducia ti a i buoni cittadini e 
le condizioni di leale concor-
I enza che sole consentono una 
nobile gara a vantaggio liei mi­
gliori e dell'intiera colletti­
vità ... 

La maggioranza democristia­
na e la Giunta hanno dunque 
respinto un ordine del giorno 
con il quale si chiedeva pura­
mente e semplicemente il ri­
spetto della legge' e de i rego­
lamenti vigenti . 

Alla votazione di questo or 
dine del giorno si è giunti dono 
una faticosa e vivacissima di 
scussione preliminare, che ha 
conferito subito un tono di 
grande importanza o interesse 
al dibattito. 

11 d e . LOMBARDI ha chie­
sto subito la narola, attuando 
un piano evidentemente con­
cordato in precedenza con il 
Sindaco, per presentare un or­
dine del giorno di maggioran­
za da lui sottoscritto e che 
porta anche la firma, tra gli 
altri, del monarchico Avallonc 
e del socialdemocratico Farina. 
II fatto che l'ordine del giorno 
fosse stato presentato dal grup­
po di maggioranza ha indotto 
Lombardi a sostenere la singo­
lare tesi che la discussione su­
d i ordini del sforno avrebbe 
dovuto svolgerai sulla base del­
l'ordine del giorno da lui pre­
sentato 

Ma per quanto il SINDACO 
*i sia subito affrettato ad ac­
cettare a nome della Giunta 
l'ordine del « ionio , la tesi di 
Lombardi .è stata resninta dopo 
un vivace scambio di battute 
o dopo che perfino il Sindaco 
non si è 'sentito di caldegeiarla 
oltre. 

NATOLI ha chiesto allora 
la parola per annunciare la 
presentazione di due ordini 
del giorno sottoscritti da lui 
e dai consiglieri della Lista 
cittadina Turchi, Arcese, Ma­
risa Rodano, Ruschi, Licata e 
Gigliotti e per proporre che 
la discussione avesse inizio 
sulla base degl i ordini del 
giorno che contengono indica­
zioni di carattere generale e 
che si distaccano di più «la 
quel lo considerato principale. 
Natoli ha preso spunto da que­
ste considerazioni per chiarire 
che, nonostante alcuni lodevo­
li sforzi compiut i da più parti 
del Consiglio, non si è giunti 
alla stesura di un ordine del 
giorno 'unitario perchè alcune 
dirett ive di carattere generale 
nella formulazione dell'ordine 
del giorno di maggioranza, era­
no inconciliabili con le posi­
zioni del la Lista cittadina. 

Su richiesta di CATTANI 
( l ib . ) il Sinliaco ha allora fat 
to dare lettura dei due ordini 
uel giorno presentati dalla Li 
sia cittadina, uno dei quali 
\ a reso noto sitbito conte­
nendo una proposta di impor­
tanza fondamentale per lo svi 
loppo ulteriore della discus­
sione. Nell 'ordine del giorno 
dopo la constatazione dell'esi­
stenza nella nostra città d 
una eccezionale concentrazione 
de l le proprietà dei terreni edi-
tìcabili e dopo il r i l ievo rela­
t ivo al l ' incremento dei prezzi 
del le aree in conseguenza di 
questa situazione, si fanno vo­
ti «affinchè possano essere 
emanate disoosizioni *\ l e s s e 
che — analogamente s». quanto 
e ia è stato attuato per quanto 
concerne !a grande proprietà 
fondiaria dei terreni agricoli 
— stabi l iscano per la città di 
Roma il l imite de l la proprietà 
dei terreni edittcabili non oltre 
il mass imo di ettari 5« trasfe­
rendo a' Comune — mediante 
esproprio — !e quote ecce­
denti ». 

Letti ì due ordini del giorno 
Natoli, ha preso la parola 
CATTANI. il quale ha esordi­
ta affermando che l'insistenza 
sui suoi quattro ordine del 
giorno non vuol significare 
presunzione di infall ibil ità, ma 
d e v e identificarsi nella esi­
genza che l'indirizzo dell 'Am­
ministrazione della città si 
avv ì i a u n riordinamento del­
la sua v i ta , del suo svi luppo 
e del suo bi lancio . Cattani ha 
cont inuato affermando che sua 
preoccupazione non è quef.a 
di met tere sot to accusa qual­
cuno , ma di esortare l'Ammi-
nistrazione perche si cominci 
ad operare secondo la legge. 

Dopo aver riassunto 1 ter­
mini del la relazione dell'as­
sessore Storoni e dopo a \ e r 
affermato che 1 suoi quattro 
ordini del Riorno toccano i 
problemi fondamental i scatu­
riti dal la relazione Storoni, 
Cattani ha b r e v e m e n t e i l lu­
strato il suo pr imo ordine del 
g iorno, sot to l ineando la neces­
s i tà che dal Consigl io parta 
una dichiaraz ione di volontà 
tesa ad e l iminare le specula­
zioni ne l la chiara osservanza 
de l l e l egg i . So t to questo pro­
fi lo l'oratore ha notato quindi 
la differenza sostanziale esi­
s t e n t e con il secondo punto 
del l 'ordine del g iorno di mag­
gioranza, r ia f fermando che è 
ne l la s i s temat ica v io laz ione 
de l l e l egg i e de i rego lament i I 

che deve individuai.si l 'ungine 
della specula / ione edilizia e 
dei danni che essa arreca 

A questo punto, il Sindaco 
ha fatto date lettuia del pri­
mo otdinc del giorno Cattarti, 
che è quello l ipoitato al p n n -
clpio del resoconto. Lo stesso 
SINDACO ha dichiarato subito 
dopo di non potei lo accettate 
poiché la (limita, nel corso 
della sua attività, - n o n ha mai 
ammesso la violazione della 
legge -•. Ineffabile Sindaco dal­
la ineguagliabile faccia tosta! 

11 compagno NATOLI, che ha 
picso la parola per dichiara­
zione di voto, ha annunciato 
invece, il voto favoi ovolo del 
gruppo della Lista cittadina e 
ha manifestato il suo stupore 
por il fatto che la Giunta, per 
bocca del Sindaco, non abbia 
accettato un o id ine del giorno 
che chiede il semplice lupe t to 
della logge. 

Anche 11 missino AURELI ha 
annunciato il volo favorevole 
del suo gruppo. Dal canto suo. 
il consiglici e ADDAMIANO 
(Indipendente d.c.) non ha po­
tuto faio a mono di rilevare 
la sua sorpresa per il fatto che 
la Giunta abbia respinto l'or­
dine del giorno Cattani, m e n ­
tre lo stesso nssossoie Stoloni , 
nelle diciannove pagine della 
relazione di Giunta, ha affer­
mato per 2lì volto clic la legge 
non è stata rispettata, 

Il monarchico SALERNO. 
che pure ha aderito all'ordino 
del giorno di maggioranza, ha 
dichiarato il suo voto favore­
vole 

CATTANI ha chiesto ancora 
la parola per notare che nel ­
l'ordine del giorno la Giunta 
non era neppure nominata, 
mentre veniva sottolineata la 
necessità di evitare i danni 
prodotti dalla speculazione edi­
lizia. Oppure — si è chiesto 
Cattani — vogliamo subire an­
che l danni di questa specu­
lazione? 

Il consigliere d.c. LOMBAR­
DI ha tentato a questo punto 
di venire in soccorso del S in­
daco dichiarando, gesuitica­
mente. che i d . c avrebbero 
dato voto contrario non tant j 
poiché essi non siano d'accordo 
sulla so-tanza dell'ordino del 
giorno, quanto per l'imposta­
zione e il tono dati da Cattani 
alla sua polemica. 

Non poca sorpresa ha infine 
suscitato la d id imi aziono di 
voto dell'assessore STORONI. 
Il quale si è allineato con tono 
melodrammatico allo posizioni 
del Sindaco e dei democri­
stiani. 

Dopo di che l'ordine del gior­
no è stato posto ai voti ed è 
stato respinto a maggioranza. 
Hanno dato voto favoicvole il 
l iberale Cattaui, il gruppo della 
Lista cittadina, quello monar­
chico (al quale da ieri sera si è 

unito l'ex missino Stampacchia), 
il g iuppo del MSI e il consi­
glici e Addamiano. 

Il Sindaco ha fatto date ((Hin­
di lettura del secondo o id ine 
del giorno Cattaui ed ha ì /nvla-
to la seduta alle '21,30 di questa 
sei a. 

In apeitura di seduta, l'as­
sessore STORONI aveva ì i spo-
sto ad una interi ogazlone dei 
compagni NATOLI e GIGLIOT-
TI sui c i i te i i di applicazione 
dei conti ihuti di miglioria. Lo 
asscssoie aveva dichiarato che 
nel dopoguerin il Comune non 
aveva stipulato alcuna conven­
zione — fatto una «.ola ecce­
zione — che esentasse i pi Ivati, 
con l'esecuzione a Imo speso di 
opere pubbliche, dal pagamento 
dei uniti ilniti di miglioi ia. Cio­
nonostante, l 'assessoie ha di­
mostrato una coita inclinazione 
per queste convenzioni annun­

ciando che saia (pianto pinna 
sottoposta al Consiglio la p io -
posta di appi ovazione di una 
convenziono pei costi u/ioni 
sulla Via Nomentana. 

GIGLIOTTI si è dichiaiato 
Insoddisfatto per la lisposta in 
quanto non è affatto consiglia­
bile una politica che tenda al­
l'esenzione d.i'l pagamento dei 
tonti ibuti di miglioiia in cam­
bio dell'esecuzione di opeio 
pubbliche a ;pi"-e del pi ivati 
costi uttoii L'espei ien/.a dimo­
stri infatti — ha detto Gigliol-
ti — che le spese per l'esecu­
zione di opeie pubbliche sono 
di molto infoi 1011 all'ilici omen­
to di vabue dolo ai ce fabbrica­
bili pei effetto dello ope ie ese­
guite e a quanto 1 pi ivati p io -
pi letali di atee dov iebbe io pa­
gaie al Comune con l'applica­
zione delle nonne sui conti i-
buti di miglioi ia. 

Autobus vuoti al l 'a lba: 
incomincia lo sciopero 

Due ore con un gruppo di operaie* della « MuglioccheUi > 
La canzone del «principale» — Vuoti gli stabilimenti 

Nessun operato ieri mattina sulle vetture dell 'ATAC 

LE INDAGINI SUL RINVENIMENTO DELLE AKMI A VIA BOEZIO 

Verrà fatta piena luce sai legami esistenti 
tra la banda dei terroristi e la malavita? 
Uautorizzazione a procedere contro il deputato missino Cesare Pozzo, verrà chiesta dal Magi­
strato - Dove trovò ospitalità Benito Lucidi - Banda di rapinatori in contatto con i FAR romani 

L'on. Cesare Tozzo, il depu- e Kiogoli, abbiano conosciuto 
tato «miss ino» , indicato dagliIl'ergastolano d inante la sua 
arrestati in seguito alla sco-jpeimanenza nel carici e romano. 

Elementi in nostro possesso 
fanno iitenoro che il Lucidi sia 
stato ospitato dal IH febbraio 
Uno al 5 maggio in casa di con­
tadini, in un paesetto della 
provincia di Viteibo, ptossirmi 
.ti confini con la pioviucia di 
Siena. Qui egli avi ebbe l ico-
vuto denaro, assistenza e armi, 
in attesa di t'.'iitaio l'espatrio 
per arruolarsi nella Legione 
stianicra. 

1 legami tra le organizzazio­
ni torioristiche fasciste e gli 
ambienti della malavita sono 
comunque consacrati da una 
lunga casistica. Abbiamo già 
ricordato l'intervento di e le­
menti fascisti i quali avrebbe­
ro favorito la fuga di Sergio 
Confoiti e di Giulio Salierno, 
assassini dell' impiegato Giorgio 
Greco, oltre le frontiere ita­
liane. A Napoli i RI oppi terro­
ristici furono portati alla ri­
balta da un grave episodio di 
cronaca « nera ». 

Il 28 giugno 1948, in pieno 
giorno, la sede di Caivano del 
Banco di Napoli fu assalita da 
banditi mascherati ed armati, 

perla della banda dei terrori 
s i i , come colui che trasportò 
armi ed esplosivi dal Nord fi­
no a Prlmavalle, è giunto nel­
la nostia città, ma non si è 
presentato in questura. L'ulHcio 
politico non ha creduto neces­
sario convocarlo per un inter-
logatorio, in quanto questo 
compito spetterebbe al Magi-
sttato. L'autorizzazione a pro­
cedete verrà chiesta dal Pro­
curatore della Repubblica cui 
perverrà la denuncia da parie 
della polizia, probabilmente per 
detenzione di armi e di esplo­
sivi. 

IJC indagini hanno segnato 
ie i i una battuta d'arresto. So­
no state interrogate numerose 
persone, giovani donne e fami­
liari degli arrestati, ' ma non 
è stato eseguito nessun nuovo 
« fermo ». La polizia tenta di 
stabilire quali legami corrono 
tra la banda dei terroristi e la 
evasione di Benito Lucidi dal 
terzo « braccio » di Regina Coe-
li. Sembra ormai accertato che 
alcuni degli arrestati, oltre le 
due guai die carcerarie Mignari 

Un marinalo riconosce la moglie 
nella " smemorata „ del Policlinico 

La donna sì chiama Enimene Simoni o è una vecchia signora fuggita dicias­
sette mesi orsono da Voltri? — Stamane forse avverrà un colpo di scena 

Ln vicenda dello . . smemora­
ta .. del Policlinico minaccia di 
complicarsi ulteriormente. La 
donna, come è noto, venne ri­
coverata al Policlinico alle 18 
del 28 febbraio scorso. Poco 
prima ero stata travolta da un 
au'.o. al lo scalo di San Loren­
zo e ferita non gravemente. La 
donna non aveva documenti e, 
quel che è peggi», non ricorda­
va psiolutamonte nulla, ne il 
suo nome, nò la sua abitazione. 

Il 4 maggio, dopo la pubbli­
cazione della fotografia della 
.. smemorata -., su tutti i gior­
nali cittadini, si presentò una 
signora, affermando che In 
donna ricoverata a! Policlini­
co era la sorella, Enimane Si-
moni. di "«2 anni, n a t i l o di Ter­
ni. di cui. da 25 anni, non 
aveva più notizie. 

Tutto ormai sembrava risol­
to. quando, improvvisamente, 
nella .. smemorata » una fami­
glia di Voltri ha riconosciuto la 
propria congiunta. Angela Zu­
nino m Piccardo. di 64 anni, da 
Gcnova-Voltri. scomparsa do 
casa diciassette mesi orsono e 

resasi irreperibile, malgrado 
tutto le ricerche fin qui condot­
te. La povera donno aveva la 
mania dei medici e dei farma­
cisti. Un giorno — nel dicem­
bre del 1952 — uscì come di 
consueto a comperare delle 
medicine con del denaro trova­
to in casa, ma non fece più ri­
torno. Invano il marito, un vec­
chio marinaio di 78 anni con 
quasi 40 anni di navigazione, 
il tìglio e le due figlie, tutti 
sposati, la cercarono per tutta 
Voltri, nel tratto di mare fra 
Voltri e Sestri, sulle montagne 
di Bolzaneto e a Savona dove 
abitano parenti della Zunino. 
Invano la questura estese le 
ricerche in tutta Italia. La 
donna era irreperibile. Si 
avanzò l'ipotesi che la vecchia 
si fosse uccisa o fosse rimasta 
vittima di un incidente. Ma 
neanche i resti della donna sì 
trovavano. 

Furono mesi di ansia inde­
scrivibile: quando la donna 
scomparve era quasi il natale 
del "52 e di li a pochi giorni 
suo figlio Bernardo Piccardo 

Teppismo all'Università 
Ieri, come diciamo in ultra 

p a n e del giornale, teppisti 
* musini » guidati d'i alcuni 
iiriirrr.tirari appartenenti a 
questo movimento. hanno 
fentaro «li aggredire gli s tu­
denti democratici, per di­
sturbare i lavori drÙ'orgam-
smo rappresentatiro univer­
sitario. Come è indicalo 
chiaramente nella fotografa, 
il corteo dei - *ni5sinì - . che 
citato disperso dalia polizia 
e dagli stessi studenti, era 
capeggiato da alcuni t n d i n -
dui armati di piccole marre 
di ferro e di altri oggetti 
contundenti. Si tratta di una 
nuora manifestazione di tep­
pismo di cui nessuno si me­
raviglia, dopo quanto la po­
lirla ra scoprendo nel campo 
del l 'at t inta « missina », spe­
cie per quanto riguarda i le­
gami che corrono tra mori -
menfo neofascista e mil lanta, 
tra organìrrarìoni scioriniste 
e i rapinatori da strada mae­
stra. La pohria ha operato 
cinquanta « / e r m i » indiscri­
minati. La grande maggioran­
za dei « fermati » è stata ri­
lasciata in serata. 

doveva sposarsi. Egli rimandò 
il matrimonio che si è celebra­
to più di un anno dopo la scom­
parsa della vecchia, cioè appo 
no quattro mesi fa. 

Nella giornata dì ieri è giun 
ia a Voltri una foto della ..sme­
morata » od un'agenzia di stam­
pa, venutane in possesso, l'ha 
mostrata alla famiglia voltrese: 
tutti i suoi membri sono stati 
concordi nel riconoscere nella 
donna ricoverata al Policlinico 
la loro congiunta. Immediata­
mente i familiari della Zunino 
sono partiti alla volta della no­
stra città col treno delle 20 e 
vi {mingeranno verso le 8 dij) 
stamane. , 

i quali, dopo aver legato il di­
l e t to le ed alcuni funzionari si 
impossessarono di cinque mi­
lioni di lire. I banditi, che t i -
spondevano ai nomi di Franz 
l'rimicino, Oscar Nappi, Alber­
to Bassi e Aldo Cosimo, appai-
tenevano a famiglie della me­
dia borghesia ed c iano incen­
surati. Tratti in arresto, dopo 
lunghe battute, dai caiabinieri, 
dichiararono di aver compiuto 
la tapina per ottenere i fondi 
nocessaii alla costituzione a 
Napoli di un gruppo di terro­
risti fascisti. I carabinieri s e ­
questrarono una lettera com-
ptovante i iapporti esistenti tra 
la « gang » dei giovani rapina­
tori e un giuppo fascista ro ­
mano. Un'altra lettera dello 
stesso tenore venne pubblicata 
dal giornale « La Repubblica ». 

In queste -1011010 si parlava 
dell'acquisto di una partita di 
armi che avrebbe dovuto essere 
effettuato a Napoli, probabil­
mente con i milioni, frutto de l ­
la rapina al Banco di Napoli. 
La questura di Roma, benché 
più volte sollecitata dai cara­
binieri, non avi ebbe ritenuto 
opportuno seguire gli indizi for­
niti dalle lettere. Lo stesso at­
teggiamento tennero i giudici 
napoletani al processo a ca­
l icò della « g a n g » . Si disse al­
lora che il collegamento ti a la 
banda e i terroristi romani 
avrebbe danneggiato i giovani, 
i quali furono processati sol­
tanto per la rapina, conside­
rata una « scappatella » 

Queste lettere e i documenti 
presentati dai carabinieri po ­
trebbe! o essere ripresi in esa­
me dalla polizia al fine di chia­
rire molti punti oscuri di questa 
vicenda del ritrovamento del ­
l'arsenale di armi e di esplo­
sivi in via Boezio. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
l'ufficio politico ha smentito la 
notizia, diffusa da Qualche gior­
nale, secondo la quale c l e m e n ­
te Oraziani, dopo aver reso 
ampia confessione ed aver in ­
dicato i nomi di alcuni c o m ­
plici. ha mantenuto un atteg­
giamento di assoluta tranquil­

lità. E' stata pure smentita la 
notizia del rilascio di Augu­
sta Andrcani. la figlia di un 
noto avvocato esponente del 
MSI, ti atta in arresto a bordo 
dell'auto targata Roma 1259!)!), 
contenente le armi e gli esplo­
sivi. 

L'on. De Maisanich, segreta­
rio nazionale del Movimento 
sociale ha ieri rilasciato ai 
giornalisti una dichiarazione 
nella quale affanna tranquil­
lamente che il movimento non 
avrebbe organizzazioni clande­
stine di nessun tipo e che i 
dinamitardi avrebbero agito per 
iniziativa personale. Tale di­
chiarazione suona ridicola, so­
pratutto dopo che è stata ac­
certata la partecipazione del 
notissimo esponente missino 
Cesare Pozzo all'attività della 
banda dei terroristi. 

Il ridicolo raggiunge il col­
mo con un'interrogazione dei 
deputati missini Romualdi, De 
Marzio, De Felice e dello stes­
so Pozzo i quali chiedono le 
punizione dei funzionari di po­
lizia che hanno... osato attri­
buire al deputato missino il 
trasporto del le armi dal Nord 
fino a Roma. 

- Biglietti, signori... Signori, 
biglietti... ~, fa il fattorino, 
appiedalo, con un punta di 
ironia, come parlasse ut vento, 
passeggiando a piccoli passi, 

sotto la pensilina dei capolinea 
di Portonavvio, mentre le ron­
dini raiwirano festose l'alba. 
C'è Io sciopero; è un deserto 
questa piazza, dove le altre 
mattine un formicolare di lauo-
ratorl, che scendono dui 409 per 
prendere d'assalto (' i l , o scen­
dono dall'i l, dall'», dal 9 per 
correre agli autobus 109, 209 e 
309 a raggiungere i cantieri edi­
li e gli stabilimenti lungo la 
Tiburtina. 

• Quanto ha fatto?», chie­
diamo. 

~ Confo lire -. 
.. E gli nitri giorni, a (/ite­

si'oni? .. 
•</ilmciio duemila l i r e . . . 
Kninnilo giunti poco prima, 

con ti 11 .. 1/ •• dorè poteri sce­
glierli comodamente i posti da 
sedere, e non ureramo risto 
nemmeno l'ombra del brusìo e 
del i>ia m i dei giorni di (acoro, 
quando fili autobus partono con 
i grappoli umani «Ile porte. Gli 
autobus, Ini'ccc, ieri mattina se 
ne (indurano sconsolatamente 
vuoti. 

Sotto la pensilina e'e un 
gruppo di giovani oparaie e 
operai. 

•» La vedi? Guardala, quanl'ò 
bella. Ali, se mi capita!...*, fa 
una bella ragazza, indicando 
una compagna che di soppiatto 
s'è infilata nel 209. 

^Abbiamo fogl ia a fare scio­
pero:-non la spunteremo, se non 
siamo tutti compatti... 

Sono qui, queste operaie. 
sdegnate e titubanti, non sanno 
clic fare. Sono le sette e un 
quarto. 

" Perchè abbiamo scioperato. 
l'altra volta: otto giorni di so­
spensione. E adesso questa va a 
lavorare ~. 

Si è formato un capannello. 
Giovani e ragazze confabulano 
tra di loro. 

" Non lo volete capì, clic se 
fate ccosì ve date la zappa su' 
piedi? — iiitcrpicuc allora tm 
trauricrc — Guardate noantri, 
senio tutti compatti e ce f&mo 
sentì,-. 

Sembra che la Icrionc abbia 
fatto effetto. Ma, ecco: una si 
stacca dal gruppo, s'aui'iciiia al 
209. monta. Il piccolo capannel­
lo di onera io, come ad una voce, 
prende di corsa l'autobus, e 
parie per la fabbrica. E noial­
tri dietro, a foriere cosa suc­
cederà. 

Dall'autobus vediamo clic 
qualcuno ha scritto sui cancelli 
chiusi, all'entrala dello sfabi-
fimenlo Contmss: «Viva lo scio­
pero! >., _ Vogliamo le 258 lire >•. 

~ E adesso, andate a lavora­
re? », chiediamo alle ragazze». 

~ Macché! Andiamo a firar 
fuori quelle che sono entrate 

LA RAGAZZA ANNEGATA NEL TEVERE 

Mantenuto il fermo ilei giovane 
che trovò gli indumenti di Gianna 

r SEGNALAZIONI 

Un morto e un ferito 
sulla via Ardeatina 

Alle 17.45 di ieri una vespa, con 
a bordo gli avieri del campo di 
Ccntoccllc Ivano Marchtni di 22 
anni e Nazareno Cri«cuolci di 21 
anno, sono andati a cozzare sulla 
Ardeatina contro un autotreno. 
Nell'urto il Marchinl rimaneva 
ucciso. Il Criscuolo e stata tra­
sportato all'ospedale e ricoverato 
in corsia con ferite guaribili in, V 
40 giorni di cura. 1 

Ini mondizie 
a Tor tli Quinto 

A Tor di Quinto da quattro 
storni le immondizie vengo-

jj no ritirate soltanto presso 
!{ poche abitazioni. E' avvenuto. 
I; infatti, che il camion della 
\\ X.U. , 
.\ r-comparso. 
1 tui 

I 

destinato alla zona è 
I disgraziati net­

turbini fanno il possibile, ma 
non possono trasportare a 
spalla 1 rifiuti di tutti gli 
abitanti. Intanto la situazione 

1 dixiene sempre più Insosteni-
) bile per ragioni facilmente 
> intuìbili. Cosa si aspetta a ri-
> pristinarc il camion o. co-
\ munque a provvedere ade-
> nuatamcntc7 

La polizia ha ammantato di 
riserbo le indagini relative al­
la morte di Gianna Manzonc, 
la ragazza rinvenuta l'altro ie­
ri cadavere sulle rive del Te­
vere, a Ponte Sublicio, dopo 
otto giorni di assenza da casa. 
La salma è stata messa a di­
sposizione dell'Autorità giudi­
ziaria che ha ordinato un at­
tento esame necroscopico. 

L'esame potrà chiarire 
dubbi sorti subito dopo i l rin 
venimonto del cadavere, tro 
vato privo di un anel lo d'oro 
e dell 'orologio da polso. Sono 
sluti interrogati, nel frattempo, 
i familiari della giovane donna 
e il suo fidanzato Carlo Tabe 
rini, una delle ult ime persone 
con l e quali Gianna fu vista 
prima della sua scomparsa. Le 
polizia ha mantenuto il « fer­
m o » di Francesco Tascella, di 
18 anni, i l giovane che venne 
trovato in via de i Cerchi con 
in mano la giacca della sven­
turata ragazza. Il Tascella ha 
dichiarato alla polizia di aver 
rinvenuto l'indumento sul gre­
to del Tevere e di essersene im­
possessato senza pensare mini-

In costruzione il 5 tramo uX^rìPieeoia cronaca 
Il presidente do.l Amministra-

zlone pro\|ncia:e prot. V: Sot-f"- CIORNO 
giù. accompagnato da alcuni as-!— Ossi, \rnerdi 14 mast io (134-
sessorj e consiglieri. h a ìnau^u-ì 2 3 1 ' S a n Pomponio.» H soie sor-
rato ieri mattina t latori per :*\*c a U c 4 5 6 c tramonta alle 19,43. 
costruzione dei quinto tronco* ~" Bollettino democratico. 
della \:a dei Laghi. 

Nati 
morti: 
Mairi-

Pullman Roma -lift 

- Bollettino 
j maschi 32. (emminc 
I maschi 24. femmine 18. 
; moni trascritti 29. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — Bollettino meteorologico. Tcm-
_ w ,peratura di ieri: minima 12^. 

l a £>».FKR comunica che a | . n a S M m a 537 C l c l o p ^ , , n u v o . 
punire da domenica prossima • toso. Temperatura stazionaria. 
axra lr.lzio il serUz:„ auiomotl- j rflS|BlLE E ASCOLTA»ILE 
li>ttco snorr.auero per Termini ed 
• T . . _ „ ,*_.*.. . -i-.»™i... ~ Teatri: «Madre Coraggio» alle 

1. Udo l e partenze da T e r m i n i ; A r „ « T e r e s i n a , a , brandello. 
per t'Htia centro avverranno alle _. „ . 
!>-« i« , , « . 1 0 M - £ . t». —• cinema: € Giulio Cesare» al 
o.e 10 14.30: 19,30. per Caste, volturno. Astorta. Ausonia. Cl-
Fu:van,> alle ore 8.05. j nestar. Cola di Rienzo,. Golden. 

Quirinale, Kcx. Vittoria: «Un 
giorno in Pretura > all'Acquarlo, 
Ambasciatori. Excclsior. Flami­
nio. Olympia. Parloli: « Pane 
amore e fantasia » all'Alba. Ca­
stello. Diana, Doria. Massimo: 
« Gli uomini che mascalzoni » al-
l'Apollo. Ottaviano: € Destini di 
donne » all'Astra; € Prima del di­
luvio» al Capitol; «Tempi no­
stri > al Delle Maschere; « La 
mondana rispettosa > all'Eden. 
Modernissimo B; « II paradiso del 
cap. Holland » al Plaza; « Benve­
nuto Mr. Marshall » al Rivoli e 
Quinnetta; «Ha ballato una «ola 

Congressi * seriore 
CgjJt proseguono i congressi 

delie sezioni Appio e Ponte Mil-
Wo. Ini/jano i lavori congres­
suali a parioìl. nella sede del 
PSI. Porta Maggiore. Osu» Lido. 
Vescovio. Campo Maarzlo. Tor-
pignattara. Tiburttno. Capanncl-
le. Domani si apriranno 1 con­
gressi delle seguenti sezioni; Ple-
traiata. Prati, Maccarese, Fiumi­
cino, Monte Mario, S. Bastilo. 

estate » al Riaito: « Lill » al Ru­
bino; « Il forestiero » allo Splen­
dore; « Gli avvoltoi non volano » 
all'Ulptano. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AS.PRO.MO.RE. (Via Milano 
721 : Oggi, alle ore 18. nella sala 
dell'* Istituto di Patologia del Li­
bro». il prof. Gioacchino Natoli 
parlerà sul tema: « La Virtii-gui-
da di Dante >. Seguirà un libero 
dibattito. 
MOSTRE 
— Villa Strohl-Fern (V. di Villa 
Ruffo 31). Mostra personale di 60 
opere dello scultore Michele 
Paszyn. 
CORSI E LEZIONI 
— Questa sera alle 18 precise avrà 
luogo net locali dell'Istituto di 
Economia « Antonio Gramsci ». 
via Palestra 68. la IV lezione del 
corso di politica economica « Pro­
blemi attuali di politica economi­
ca del,nostro Paese». La lezione 
sarà tenuta dal sen. Ruggero 
Grleco. , 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Causa lavori di sistemazione 
della fogna; per la durata di 45 
giorni, «ara sbarrata al transito 
piazza Euclide nel tratto com­
preso fra le vie G. A. Piana e 
Ovlnlnl. 

mamente che potesse trattarsi 
di un oggetto appartenente ad 
una donna gettatasi nel fiume. 

Convegno sui problemi 
dei territori montani 

Domenica prossima si aprirà a 
Paiamo Valentin! 11 Convegno 
interprovinciale pe r lo studio 
del problemi relativi al territori 
montani. 

Parteciperanno ai Convegno 
rappresentanti del Governo e del 
Ministeri interessati, jiàrlamenta-
rl dei Lazio e dell'Umbria, tee 
ilici ed esperti qualificati. 

I temi trattati saranno 1 se­
guenti; 

a) criteri e procedura per la 
ciassiflcaziono del Comuni mon­
tani agli effetti dei benefici di 
cui alla vigente legislazione sul 
territori montani; 

b) voti e prooste per la clas­
sificazione e delimitazione dei 
compressori di bonifica montana 
e per la costituzione di consorzi 
di prevenzione tra proprietari 
interessati delie zone montane; 

e) viabilità; difesa dei suolo. 
contro le erosioni ed H dis­
sesto tdrogeologico: sistemazione 
idraulico - forestali ; approvvigio­
namento idrico ed opere pubbli­
che di bonifica montana; edili­
zia rurale; problemi igienlco-sa-
nltart delie zone montane nel 
Lazio e nell'Umbria : 

d) problemi regionali sllvo-
pastoraii; tutela; incremento, 
miglioramento dei patrimonio 
zootecnico; 

e) voti e proj>oste per la ri­
forma della vigente legislazione 
sui territori montani con parti­
colare riguardo alle esigenze del­
l'economia montana del Lazio e 
dell'Umbria. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Un corredino 
In seguito all'appello da noi 

lanciato *~~r' per aiutare urta 
mamma, ricoverata ci Forlani-
711. a mettere insieme un cor­
redino per la sua neonata, ci 
è giunta la prima offerta — 
alcuni capi di biancheria — 
delia compagna Gina Cannassi. 
Ci auguriamo che molte altre 
mamme vogliano seguirne lo 
esempio. 

C u l l a 
La casa del compagno Ivo 

Maggi è Slata allietata dalla na­
scita. di un bel pupo: Manlio. 
Al compagno Maggi ed alla s i ­
gnora Sonia giungano gli auguri 
della sezione Ludovisl, della 
CdL> e dell'Uniti. 

Mammucari dichiara: 
"1,1 costringeremo a Irallare,, 

Il compagno Mario Mummucuri ha latto, ie i i , la se­
guente dichiat azione: 

« La mussicela partecipazione dei lavoratori allo scio­
pero proclamato dal la Camera *lcl Lavoro dimostra 
quanto siano giuste le ragioni che hanno determinata 1» 
ferma posizione della C'fìIL di fronte alla Coiilintliistrla, 
e quanto sia assurda la l inea che stanno seguendo, insieme 
alla pseudo organizzazione sindacale — la fascista 
C'ISNAL — la CISL e la UIL. 

Nelle aziende, i dirigenti locali della CISI, e della 
UH, sono siati invitati a dichiarare pubblicamente quali 
sono Ir richieste sulla base «Ielle quali le due organizza­
zioni trattano con la C'onlintlustria. Nessuna risposta è 
Mata dadi perchè, forse, neppure I dirigenti aziendali sono 
tenuti al corrente delle trattative, in quanto nulla è 
richiesto. 

Lo sciopero di ieri, c h o ha visto uniti lavoratori di 
tulle le organizzazioni e lavoratori non organizzati s in­
dacalmente, segna solo l'inizio della vasta lotta che 1 
lavoratori romani SMIO decisi a sostenere, azienda per 
azienda, categoria per categoria, Comune per Comune, e 
dimostra come siano ormai tramontati 1 tempi nei quali 
era possibile per I monopolisti Armare ari ordì con j»ln-
dacati tli minoranza rd importi al mondo del lavoro e al 
popolo. 

Ancora una vo l la invitiamo gli Industriali romani a 
concordare anche per il bene del la economia Locale, con le 
maestranze i miglioramenti economici cosi come ieri 
hanno fatto altri dirigenti di aziende. Faranno cosi 1 loro 
propri Interessi. 

L'unità dei lavoratori e del popolo coslringerà I mono-
polisti a trattare ». 

•'Andiamo a trattare col pa­
drone ". 

In quello, passa in macchina 
il - principale >., e una delle 
ragazze, con una cantilena da 
educanda, fa 

Buttiiini, haitiani le mani 
ai riva il direttor-
battimi!, bnttiam le mani 
all'uomo di valor. 
Proprio, a fior di labbra, co­

me un ripensamento. 
^Figurati, — fa una — io 

spendo 170 lire il giorno di 
tram, ne prendo 6G0, e devo 
mantenere la famiglia ». 

Si scende, dopo ancr passato 
in rivistu tutti i cantieri deserti 
dei casoni lungo la Tiburtina, 
gli stabilimenti dinanzi ai quali 
stacioitano gruppi di lavoratori. 

Eccoci ora nei pressi dello 
stabilimento Magliocchctti, doue 
40 operai e operaie fabbricano 
le tappezzerie. E' qui che lavo­
rano le ragazze che seguiamo. 
Una si stacca dal gruppo e va 
ad esplorare all'interno della 
fabbrica. Sono le 8: le sirene 
suonano, stonate. Lavorano sol­
tanto alla Fiorentini e nelle 
altre fabbriche dove hanno con­
cesso i tanto sospirati acconti. 
Una ragazza tira fuori uno sft-
latino — la colazione — e Io 
di f ide con gli altri. 

~Pane, viarmellata e fanta­
sia... -, fa tuia, dando tm morso. 

» S a , qualche volta anche 
broccoletti... le bistecche di 
prato... r. 

Una ragazza raccoglie alcuni 
papnueri, se ne vorrebbe met­
tere uno al seno, non ha uno 
spillo. Reggendoselo, e piroet­
ta itdo. canticchia: 

Lo sar che i papaveri 
son alti alti alti 
e andiamo a lavorare 
per dargli da mangiare 

Bene. Qualche timidella. si 
è persuasa ed è tornata fuori 
dallo stabilimento. Il gruppo si 
avvia ora verso S. Basilio. 

• 85 lire l'ora, gli va bene, 
no? Vogliamo le 258 lire...,. 

~Ma che: per noialtre sono 
295... J~. 

"Mezza quindic ina- . 
Sono al secondo sciopero. la 

/aborica è nuova, e si sentono 
a disagio perchè non sono or-
ganizzatc. Passiamo dinanzi a 
uno stabilimento nel quale si 
lavora. 

"Vedi, quelli là lavorano. 
Sfido, hanno la Commissione 
Interna, quella / a iutto, coi 
padroni *. 

» Dove andiamo? >• 
~ Al comizio, stasera, doranti 

casa mia... -. 
"Ora andiamo a S. Basilio, 

andiamo a discutere -un po' 1». 
E così, invece che discutere 

col ^principale», tutti quanti, 
— una trentina — se ne sono 
andati in un prato, e postisi in 
cerchio, hanno aperto la discus­
sione, indovinate su cosa? Sulla 
Commissione Interna, che, detto 
fatto, volevano d'acchito eleg-
gere. 

"A ingegnè. e qua né vie 
nuto gnissuno! — sentiamo dire 
uno al telefono del chiosco di 
Portonaccio. al nostro ritorno 
— Che famo? Mannate quar-
cuno... - . 

Cosi, in un angolo della Roma 
industriale, ha preso le mosse 
il grande sciopero di ieri. 

RICCARDO MARIANI 

Kena fiorMli é sciopert 
•Mi jtOSnnjKfl HMNNI 

I lavoratori della « Siderurgica 
Commerciale Italiana *. in una 
assemblea generale, tenuta ieri. 
hanno deciso di proclamare per 
la giornata odierna una prima 
manifestazione di protesta con­
tro il rifiuto della Direzione a 
trattare in merito al problemi 
aziendali da tempo sul tappeto. 
La manifestazione verrà attuata 
con la sospensione del lavoro dal­
le ore 12 fino al termine della 
giornata lavorativa. Tra l'altro. 
nonostante una precisa disposi­
zione di legge, a tutti nota e or-
mal da tempo esecutiva, l'azien­
da si rifiuta di pagare la gior­
nata festiva del 25 aprile. 

Froseo^e to sciopero 
ROfii OsvefeK K w n 

I lavoratori dipendenti dal Pio 
Istituto di S. Spirito hanno ieri 
iniziato, con la massima com­
pattezza, lo sciopero di 44 ore 

in tutti gli ospedali del com­
plesso. procliinmto dall'intersin­
dacale di categoria a seguito 
della rottura delle trattative sul­
la vertenza Insorta por I r r e g o ­
lare procedura seguita dall'am-
miiiistrnzionc nel l'assumere per­
sonale infermieristico aggiuntivo. 

Dei sci ospedali facenti parlo 
del complesso, l'intersindacale 
aveva esentato dallo sciopero 
quello di San Filippo Neri, in 
considerazione del gravissimo di-
sajtio che sarebbe derivato ai 
ricoverati nel sanatorio. In tutti 
gli altri cinque, la partecipazionr-
dei lavoratori allo sciopero è 
stata totale, pur restando assi­
curati tutti i servìzi essenziali 
di assistenza agli ammalati. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Finiioniti: corojugal del comSUt> CJ<S-

culivo <M sedutilo domini «Ilo on 10 
:n 1 iscrizione. 

Tolti li mioni Itccitno pernair» In 
Ffdtriiiont copi* iti mitirìili prodot­
to pir Pattuite congrtuiult. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tulio Io respo.Ttali-.li della d:tfusi.-rn 

ili t V>i lionnu • Mino pfnrato di pis-
uro presso Ja sr<l0 drll'l'DI — \.» 
TWro Arjisitina 76 — prr r. tirare ur­
l a t o materiale. 

,-Radio e T V _ 
fROGMMU NAZIONALE _ Or»i7. 

9. U, 11. •M/M. :SU5: Giornali 
radio — T.lTi; Jlositbo del milt.no 
• Ieri al IVirlameaìo — S: Rassegna. 
della Kiimpa — 11: IA radio per 
10 stililo — 11.30: Slave» d» tb.-
«wra — \C: ('-roaafko d'aHri teapt 
— JtM.I: Orchr-tra Angelini — 
13,l."i: .libra musira-To — 11,15: 
11 libro «Iella settimana • Gammi 
— I.o ©p'.n-.oa» degli altri — 16.4,">: 
Iti.w.n à: lingua ingles» — 17: 
Orchsetra Nieelli — 17.30: Tr«ai;i-
titac ia ro'.lcjiatenlo col radiocn-
tro di MJVTÌ — 17.10: JloKltlre per 
pianoforte — 18.lo: Canti e daai» 
dm Paesi Bassi — 16.30: IV.Ter-
vtà tntec, . t;. Marconi » — 18,-15: 
0rth*vti Conto — 19.13: Grate A: 
Ui::n — l'.i.ló: l a toc» dei lato-
raii.ri — 20: Mu.cc* Itggera — 
11).30: Ra.l.ix^ort — 21: Coactai* 
s:nf<ra:<M d:re!to di FarwaecgVr con 
l'orchestra filarmoo^i di Bwlrao — 
2S.1."»: fkjr. al Taflanirato — 21: 
rit.nii» Eot.ilr. 

SECONDO nOCUlOU — Ore 
13.30. 1.1, 1S: ttomali rad:'-» — 
9: Il g'.orao e i lt«»p« — 10: l a 
d<vma e «a ea^j — 10.30: t tra i sn 
seeneg-rat» — 1.3: Spnj-t » «ansie» 
— I.1.T0 Orchestra Melarla.» — 
14: 11 eoala^ore - Orchestri I>mr: 
— ;l.30: Ijaittr.» pavt tra !a msv-
ca — l."».!."i- Sariaa Ix ban-Ii drCla. 
(ìnanl.-a Realrt nre4e«# — 1.1.30: 
Orche»tra \.-=<-i — W: Tena pig'.aa 
— ì7_: \pp33'.as>*a!ii a'.!« riaio» 
— l.<: Orchestra Kramer —- 15.30: 
l j rrn'ae'.la d.^prttoii — 19.- Cla«-
f* oa>a — :0.3O: Cooi£e*«i> Coti 
— 3): Rakirter» — 2»>.30: Il q w -
tetto Cetra — 21: R<*«o r> f*ro 
— 22: ntiaw» coi:i> — 22.30: 
Parì.aawo* '.avrà* — 23: S.71-
r>*.*'» - Serestat». 

TEMO nOCIUQU — Ar« 19: 
Ma<"'b* orjia'.*'.cbe 1: Paul fl.a-
dea'.ih — "9.30: Id ra<*»5Ti* — 
2i>.:.*«: Ciuoerlo di «33: fera — 
2 : : H T*na> del ten» — 21^»: 
Peer Ctu! — Hai> «re 23.1S x'.l* 
ore 7: \otr3r;> da'"."ll»*.:a. 

TttEmWIE — fir» 17.30: ?.-»-
grasiaa jwr i bnab-'a". — W.15: I 
mas*i d'ItaTri — 2^.43: Telefona­
le — 21: fcwra^dKWj — 23: Eey'.i-
ca te->$->r3i'e. 

TIPOGRAFI 
Vendonsi, per r e a l r o * sda­
zio. macchine v e r carto­
tecnica (cucitrici, tagl ia­
carte, trilaterali , presse a 

colonna) 
Cartoncino bianco 7 t x l t t 

L. 9* i l kg. 
Cartoncino colorato 

L. T i l kg. 
Telefonare: C7M22 

Giorni feriali 

I 
Rilevanti partite libri n « o -
TÌ.» opere insigni scrittori 
vari, vendonsi a r e n i bas ­
sissimi occasione aule» a n ­
che «er eelletioi i ist l . T e ­

lefonare: C7MSZ 
Giorni feriali 

file:///rnerdi
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fi Li \l\ i:\IUKX Ti SPORTEVI 
P R O N O S T I C O R I S P E T T A T O S O L O IN P A R T E N E L LXXI D E R B Y I T A L I A N O 

Grande irlonlo di Bollicelo che pretelle Yernel 
Orvieto scattato c o m e una furia alla grande curva non ha poi 
resistito allo sforzo ed ha perduto anche la s e c o n d a m o n e t a 

l tedeschi e la Frejus 
al "Giro d'Italia,. 

MILANO. 13. - Al « I n i d'Ita. 
Ila h a n n o a n n u n c i a t o la loro 
Iscrizione' la squadra tedesca u 
quel la del la Frejus . e In- r isultano 
cosi c o m p o s t o : ( ì e r m a n l a : Mullrr, 
l iormnnn. Pf i inncnmul le i Pre l -
.kclt , S e l i w a r i e n b c r g Tl ic l ssen. 
tlcltz. Krejus: Coletto . Contorno, 
Messina, Clulll . Hartallni . Bar-
(lucci, Dal l 'Agata . 

l .u s t u p e n d a g a l o p p a t a di B O T T I C E L L I . m e n t r e V E R N E T l o t t a c o n O R V I E T O p e r In s e c o n d a p o s i z i o n e 

Il Kt ido d i « v i v n T o s i o > lin 
s a l u t a t o i er i la t r i o n f a l e 0,11-
l o p p a t a di B o t t i c e l l i al t e r m i ­
n e d e l L X X I D o l b y i t i i lu inu . 
C o n c o m m o z i o n e a b b i a m o 11-
v o l t o lo s a n a t e l o a l d i là d e l 
p a l o d'ai n v o , d o v e T c s i o ora 
s o l i t o a t t e n d e r e il r i t o r n o d e i 
s u o i c a v a l l i . P e c c a t o c h e il 
• M a n o d i D o n n e i l o » n o n a b ­
bui p o t u t o a s s i s t e r e a q u e s t a 
n u o v a e )>ial ide v i t t o r i a d e l s u o 
a l l e v a m e n t o , d e l HUO l a v o r o . 

Il « r i d o s i è. l e v a t o a n c o r a 
da u n a f o l l a q u a l e inni s i e r a 

Il dettaglio tecnico 
P R E M I O O R B E N I ) : I) FI*, 

ì) C o m c t . T o t . : V. 40. I*. 20, 
14, A c c S2!>. 

P R E M I O L A L L Y : 1) V a l ­
l o n e d e l l e C a s t a g n e , '£) T l o -
go lL T o t . : V. 120, P . * - 4 1 , SO. 
A c c . 525. 

P R E M I O D E M E T R I O : 1) 
O r g i a , 2) L a l t o u . T o t . : V. 31, 
P . 26. 52. A c c . 3S5. 

P R E M I O D E R V I O : 1) S b i -
g o l a , 2) S a k è , 3) M a r s l c o . 
T o t . : V. 50, P. 19. 27, 26. A c c . 
183. 

P R E M I O C A S A T I : 1) H o l -
t r u l l i o , 2) F r a n g i p a n e . T o t . : 
V. 4C, I». 20, 18. A c c . 130. 

L X X I D E R B Y I T A L I A N O : 
1) R o t t i c e l i ! ( C a m i c i ) , 2) V e r ­
t ici ( M a r c h e t t i ) . 3) O r v i e t o 
( R o s a ) . 4) / I m o ( M i l a n i ) . T o t - : 
V. 14. P. 15, 110. A c c . 1223. 

P R E M I O A N D R E I N A : 1) 
I.rsr.-ttit, 2) A i t i l o . 

v i s t a p r i m a a l l ' i p p o d r o m o r o ­
m a n o . a l l o r c h é l ' a l t o p a r l a n t e 
Ita a n n u n z i a t o c h e « F e d e r i c o 
Te.s io a v e v a v i n t o il s u o v e n ­
t u n e s i m o D e r b y ». 

T e s i o n o n è p i ù , m a il s u o 
B o t t i c e l l i u n v e r o g i o i e l l o d e l ­
l ' ipp ica i t a l i a n a c i r i m a n e . 

I n u t i l e s o t t i l i z z a r e s u l t e m p o 
c h e n o n ù tra i m i g l i o r i a n c h e 
s e b u o n o ( 2 * 3 3 " l / 5 ) p e r c h è il 
t e m p o a l g a l o p p o v u o l d i r e 
p o c o q u a n d o u n c a v a l l o n o n 
ha a v v e r s a r i ( n o n d i m e n t i ­
c h i a m o c h e i t e m p i d i N e a r c o . 
il c a v a l l o d e l s e c o l o , n o n s o n o 
i m i g l i o r i r e a l i z z a t i s u l l e p i ­
s t e ) . I n u t i l e sot t i l Ì7z .are s u l s e ­
c o n d o p o s t o di V e r n c t , p e r c h è 
V e n i e t ha i n c o n t r a t o u n a g i o r ­
n a t a d i g r a n d e v e n a : B o t t i -
c e l l i è u n g r a n d e c a v a l l o . P e r 
c o n f o r t a r c i n e l l a n o s t r a o p i ­
n i o n e è s u f f i c i e n t e r i c o r d a r e la 
f a c i l i t à c o n c u i ha m a c i n a t o 
la d i r i t t u r a e s i è i m p o s t o a d 
O r v i e t o c h e a v e v a t e n t a t o d i 
s o r p r e n d e r l o in c u r v a a p p r o f i t ­
t a n d o d e l l a s u a n o t a p i g r i z i a 
e d e l d i f e t t o d i a n d a t u r a ( A n -
d r a d e è m a n c a t o al s u o c o m ­
p i t o d i b a t t i s t r a d a v e l o c i s s i m o 
e L o r e n z o L i p p i s i è r i s p a r ­
m i a t o ) ; b a s t e r e b b e r i c o r d a r e 
c h e C a m i c i n o n ha m a i u s a t o 
la f r u s t a n e p p u r e q u a n d o O r ­
v i e t o n a v i g a v a m o l t e l u n g h e z ­
z e a v a n t i . N o i s i a m o c e r t i c h e 
• 1 figlio d i B l u e P e t e r è u n c a ­
v a l l o d e s t i n a t o a d a r c i g r a n d i 
s o d d i s f a z i o n i a n c h e i n c a m p o 
i n t e r n a z i o n a l e , t a n t o p i ù c h e 
i er i h a c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t o 
d i g r a d i r e la d i s t a n z a . 

D o p o B o t t i c e l l i m e r i t a p a r ­
t i c o l a r e c i t a z i o n e V e r n e t : of­
f e r t o a 50 d a i b o o c k m a k e r s il 
figlio d i S a y a j i r a o . e v i d e n t e ­
m e n t e d o t a t o di g r a n d e f o n ­
d o . è v e n u t o a l l a fine a c o n ­
q u i s t a r e la p i a z z a d ' o n o r e c o n 
u n g r a n d e f i n a l e p o l e m i c o d i 
M a r c h e t t i . Il f a n t i n o , i n f a t t i . 
m e s s o a p i e d i d a l l a s u a s c u d e ­
ria c h e a v e v a a f f idato Or*-i>tr 
a Ro?a. è r i u s c i t o a b a t t e r e 
p r o p r i o i l c a p o f i l a d e l l ' O p t i o ­
n a l . c o m D l e t a n d o c o s ì i l t r i o n ­
fo d e l l ' a l l e v a m e n t o T e s i o c h e 
v e d e v a d u e s u o i D r o d o t t i a i 
p r i m i d u o po>ti d e l l a c l a s s i c i s ­

s i m a ( a n c h e V e r n e t e n a t o in 
c a s a T e s i o e d è s t a t o v e n d u t o 
a d u e a n n i a l l a s c u d e r i a ( ì i b i ) . 

O i v i o l o ha f a t t o ( n i e l l o c h e 
ha p o t u t o od ha c o n f o r m a t o l e 
p i o v i s i o n t d e l l a v i g i l i a : è u n 
g r a n d e c a v a l l o , m a i 2400 m e ­
tri n o n s o n o u n a d i s t a n z a p o r 
lu i . R e g o l a r e il ( p i a r l o p o s t o 
d i Z i m o , i n f e r i o r e a l l ' a t t e s a la 
p r o v a d i F a s t i g i o o q u e l l a d i 
S a m u m s u c u i la R a z z a d e l 
S o l d o a v e v a e v i d e n t e m e n t e r i ­
p o s t o u n a n o n g i u s t i f i c a t a fi­
d u c i a . 

E c a t o m b e d i f a v o r i t i , s e c o n ­
d o la t r a d i z i o n e a n c o r n u n a 
v o l t a r i s p e t t a t a , d u r a n t e l e 
p r o v e d i a t t e s a : po i a l l a sf i la­
ta B o t t i c e l l i s i p r e s e n t a v a in 
s p l e n d i d e c o n d i z i o n i , c o s i c o ­
nio S a m u m o Z i t n o m e n t r e O r ­
v i e t o a p p u r i v a s u d a t o . 

I b o o k m a k o r s , c h e a v e v a n o 
a p o r t o B o t t i c e l l i a 2 / 5 , si af­
f r e t t a v a n o a p o r t a r l o a d 1/f», 
m e n t r e O r v i e t o e r a ofTerto a 
2 e d a n c h e a t r e , S a m u m e 
Z i m o a (i, F a s t i g i o a 12, V i s i -
n a i e a 20, V e r n e t a M) e W i s e 
B o y a 1)0. 

A l l i n e a m e n t o p e r f e t t o e, al 
v i a , A n d r a d c s c a t t a v a a l c o ­
m a n d o s e g u i t o da O r v i e t o . 
B o t t i c e l l i . L o r e n z o L i p p i , S a ­
m u m e g l i a l t r i in g i u p p o s e i -
r a t o c o n V e r n e t in c o d a . 

N u l l a d i m u t a t o l u n g o la rot ­
ta d i f r o n t e e la p r i m a p a r t e 
d e l l a g r a n d e c u r v a . Q u i R o s a 
g i o c a v a la s u a g r a n d e c a r t a e 
c o n u n o s p u n t o s t r a o r d i n a r i o 
p o i t a v a O r v i e t o ad a l l i n e a r e 
A n d r a d e , p e r a v v a n t a g g i a r s i 
d i s e t t e od o t t o l u n g h e z z e s u 
B o t t i c e l l i c h e e r a s t a t o p r o n t o 
a s e g u i r l o p i a n t a n d o s u l p o s t o 
il c o m p a g n o L o r e n z o L t p p i . 

G i à q u a l c u n o p e n s a v a c h e 
O r v i e t o p o t e s s e r i p e t e r e l ' e x ­
p l o i t d i R i v i s o n d o l i c h e l ' a n n o 
s c o r s o , q u a s i a l l o s t e s s o p u n t o , 
e r a r i u s c i t o a s o r p r e n d e r e i 
p i ù d o t a t i T o u l o u . s e L a u t r e e e d 
A l b e r i g o : m a n o n e r a d i q u e ­
s t a o p i n i o n e c h i a v e v a v i s t o 
C a m i c i r e s t a r e t r a n q u i l l o a n ­
c h e d o p o lo s c a t t o d i O r v i e t o 
e l i m i t a r s i a far v e d e r e al fi­
g l i o d i B l u e P o t e r l ' o m b r a d e l ­
la f r u s t a . 

C a m i c i s a p e v a q u e l c h e fa-

c o v a , s a p e v a c h e a v e v a s o t t o 
d i s é u n « c r a c k » e c h e n o n 
d o v e v a a g i t a r s i : c o s i O r v i e t o 
o n t i ò a n c o r a c o n t r e o q u a t ­
t r o l u n g h e z z e d i v a n t n g g i o in 
d i r i t t u r a m e n t r e B o t t i c e l l i s e 
no v e n i v a in m o z z o a l l a p i s t a 
a l l a r i c e r c a d e l t e r r e n o m i g l i o ­
ro. O r v i e t o e r a g ià a l l a f rus ta 
m o n t i e B o t t i c e l l i , . sp into a 
b r a c c i a , v e n i v a a v a n t i i n e s o r a ­
b i l e c o m e u n a f u r i a : a l l ' i n t e r ­
s e z i o n e d e l l o p i s t e d o m i n a v a , 
a v e v a g i à c o r s a v i n l a m a l g r a d o 

O r v i e t o fosso fi l i s tato senza 
p i e t à d a Uosa 

P o i la c o r s a n o n ha a v u t o 
p i ù s t o r i a : c o n t i n u a n d o co l s u o 
p a s s o m a c i n a t o i o B o t t i c e l l i sfi­
l a v a al c o m a n d o s i c i u o v i n c i ­
t o r e m e n t i r la fo l la a n d a v a in 
d e l i r i o e q u a s i n o n si a c c o i -
g e v a d e l l a fur ia c o n c u i . d a l l o 
u l t i m o p o s i z i o n i , M a i c h e t t i g u i ­
d a v a V e r n e t a l l ' a t t a c c o d e l l o 
o r m a i e s a u r i t o O r v i e t o , p o r 
b a t t e r l o n e t t a m e n t o a l l ' a l t e z z a 
d e l l e t r i b u n e . Q u a t t o e r a Z u n o 

c h e a r r i v a v a , a l u p e t t o . i ili 
s t a n e n , in u n g r u p p o M-IHIIO 
c o n V e r d u n «• . S a m u m , d i a l ­
tri e r a n o p o r s i l u n g o la pi ,ta, 
c o m p i o s o F a s t i g i o u n n i n ­
v a n o J o l i i i s t o n o n u l . i v . i una 
d e l l o m i g l i o r i f i n .te d 'Kuiop. i 

Kd o l a H o t t i c o l l i .mi l i . i ;, Mi . 
Inno p o r lo u l t i m i ' c l a s s » |l(> 
d e l l a s t a g i o n e p n i n . i ili a l l u n i -
t a r e i c o n d o l i t i i n t o n i i / i o m i h • 
a n o i r e s t e r à il m o n i , , {\, l m , | 
g n u u l o g i o r n a t a ( Ic l l ' tppu. i ita­
l i a n a , u n a g i o r n a t a m i l u Lit­
i o d a d e g n a c o m i c o ima fotta 
e c c o / l o n a i e e d u n a pei fotta m -
g a n i / z a z . i o n o d o v u t a agl i in­
s t a n c a b i l i e s i m p a t i c i anni i 
l ' e r e t t i e M e i ai (pial i va il 
r i n g r a z i a m e n t o <l< t u l l i r h ap 
p a s s i o n a t i . 

G I O V A N N I Iti I F \ 

A Foreitler la 1. tappa 
del Giro della Romandia 

CIIAMPKRY. U . — La prilli* 
tappa del (Uro i l c l l s t l co (teliti 
Svizzera l loi i iaudla, l.<* l .uele-
Cliatiiperv ili km. JOJ, hn dato II 
scRtiriito ordine ili arr ivo: 

I) .Iran Foresl lcr (l'r 1 In uro 
V i l ' U " ; 2) l l l lher ( S v l / . l 1 Màfi"; 
I) f ior ic i ( I t . l S i t ' O V . t) l « t -
ii.itH ( l i . ) n. I.; ru Sedurr ( S v i / i 
V24'«": r.) Martini ( l i . ) i M'IB": 
) l «irci ( S v i / . ) a/iil'lll". Hi P r o ­
tei» (HrlKlo) 5. IH" 1.1": !•) Vali 
Ken-liknvo (Urinil i) » in't«'; ini 
Astrila (II.) 5.WJH": II) Kmnltrr 
( S v i / . ) 5 W 2 I " ; 12) Melfi ( S v i / . ) 
i un In stesso tempo. 

GLI SPETTACOLI 

Pieri e Massai segnaline'! 
per Ungheria-Inghilterra 

A coad iuvare l i n n.uili. i he di-
l lge iA il pross imo I m m i l l o Un-
gl i e i ia - I i igh l l t c tro . sono siali de­
signati In qual i tà di un.n (Untine? 
n i n i d u o o ib i tr l itali,mi Massai 
e l ' i c i l . 

N U O T O 

Record di Romani 
sul 200 m. s.l. (2'11"8) 
I H H . M i : , I l Neil» pisolila 

(••perla di 'I rlostr si r svolta Irti 
lina serata natatoria ed una p a r . 
Ili» ili pnllaiiiiiilci alla ipiulr l imi­
no parici ipalo iniiitiiliirl ( r a m e -
si. Irdcs idl ed Italiani Durante 
l.i r iunione II pesarese Amerio 
Itmuntii ha imitato II primato 
Italiano Ori iti» stile llliero fa­
cendo seKiiare II t empo di V I I " 
r H/IO, prliu.ilo precedente J'l.l".1. 

TEATRI 

« La bella addormentata » 
in diurna all'Opera 

Oggi riponi, i jomani In rappro-
tentaz ione Oliunfa al lo oro 17, u l ­
tima replica del ballo « i.n bella 
addormentata uri l iosco » di P i e ­
tro Clalkovskl dirotta dal m a c ­
uli o Ottavio / .Uno Coreografia di 
l loris Humannlf In to ip ie t l prin­
c ipa l i ' Attilla Uni lire e (illldil 
Lauri. 

Domenica HI. al le oru IV, ult ima 
diurna in a b b o n a m e n t o del la Ma­
gione con « La Favorita t di O 
nonlzc t t i Mnrstrn d ire t to lo Via-
i c n / n Hello/za. Interpret i ' F.bo 
Stlgi ianl . Gianni l 'oggi, Ugo S i 
v inose o (Stililo Nei l 

« Fuorhi d'artitifio » 
al Parco Nemorense 

Domani allo oro l!l avi a lungo 
In un l'atliKilonc. e l e t t o nel I'.il­
i o Nemorense » l ' ia / /n f i a t i 
l ' inaugura/ lnno della « P n m a v c i a 
deli.l l ' iosa • (ini la laiipieM'iila-
.'lone (Il -!• noi hi il .o l idi lo », Il 
l a p o l a v i i i o ili I.ilici ("In.urlìi 

l'I Ima dell.) lecll it ( i i i e e p p e 
l.uoiifio. va c -Ncgre lnt io .N'a/ioua-
le del Slnd,lento A n t o n . I l l t e t i c ià 
I n e v e m e n l e l'opera del nostro 

i n u m i l e eo tmnedlo^ia fo i i c a l n t c 
del « (.iolte-.t n » 

l.a Commedia , sotto In logia di 
filai! Malia Cominc i t i . s;ira in-
ti'i pietatn da Osvaldo l loimcoro. 
M.iHiln S<hli<> Maila Cult i . An­
na C i a / l o l l Maila ' l e i c - a Aulici* . 
( ì i in lo (Salti. (Si.m Maria Vntniitc 
l ' ino ( . ini .ol i , t ' ie io l'urani. Al i lo 
( , . i le . i / / i e Aldo A l l i b i m i 

Grande successo alle Arti 
di « Madre Coraggio » 

rroNCKHono ( o n KI alide MICCO'so 
al ' l e d i l o de l le Ai t i le n-plUhe 
del capo lavoro di 11 Urei lit • Ma­
dre Coraggio e i suoi finii • nella 
tirila in torpreta / lone della ( oin-
pagnia degli spe t ta to l i Italiani 

VERSO PRAGA LA "CORSA DELLA PACE,, 

Il polacco di Francia Klabinski 
è primo anche a Bad Schandau 

La volata finale - // tedesco Sechur al secondo posto - Dalgaard sempre « maglia gialla » - Ieri riposo 

(Dnl n o s t r o I n v i a t o spaolnl*) 

B A D S C H A N D A U . 13 — Ed-
wurd Klabinski, vittorioso i er i 
u Karl Marx Stadi, ha c o n c e s s o 
noni il btx »nl r e t t i l i n e o <ii a r ­
r i v o di Bad Schandau battmido 
in xiolnta ti tedesco Schur e ti 
belila Vernicici1*. B r a u o Edivard! 
D u e n i t l o r i e di tcippu coii . ierii* 
t i i 'c n o n .sono cvzv da tatti t 
fliorni. E il ragazzo non stu p i ù 
n e l l a pelle: ù / e l i c o . Cos i la fe-
xta delle inciylie biancoronse dei 
p o l a c c h i d i F r a n c i a conlui iKt 
stasera nel morc i i ' ig l ioso i n c a n ­
to d e l l a vallata dell'Elba. Prr 
le classifiche n i e n t e di nuovo: 
i rauazzi, nonostante le diffi­
coltà della tappa odierna, so­
no arrivati tutti in un breve 
XJHIZÌO dì tempo, perciò il da­
nese Dalgaard rimane sempre 
maglia aiutiti v la Cecoslovac­
chia retta sempre al primo po­
sto nella graduatoria 

Alle 14 in piazza Ernest 
Thaelmar>n dieci n o m i n i coi» il 

Loi batte Visentin 
e conserva i titoli 
Nella 5'1 ripresa Visentin è andato al tappeto per 8" 

MILANO. 13 — Bruno V i s m - gior prec i s ione dei suoi crochrt s 
tln ha contrastato v a l i d a m e n t e 
la v i t toria al de tentorc del t i to lo 
europeo e naz ionale dei legger i , 
impegnandos i a fondo f i n o a l lo 
u l t imo. Loi ha f in i to per p r e ­
va lere grazie alla sua c lasse pi'i 
comple ta , wbarrnado la v ia «I 
più g i o v a n e avversar io . 

I d u e pugi l i Iniz iano c o n v e ­
loci assaggi a distanza- Loi d i ­
mostra una super iortà ne l la t e r ­
za ripresa con colpi e s t e r n i , 
mentre Vins in t ln e d i s turbato da 
una ferita a l lo z i g o m o s in i s t ro . 
Buoni gli s c a m b i ne l la quarta 
ripresa. Lavoro a d is tanza n e l l a 
quinta con in iz iat iva di Loi e 
pronte reaz ioni d i V i s m t l n . 

A n c h e Loi sangu ina per una 
testata a l l 'occhio s i n i s t r o al la 
qua le reagisce c o n un s e c c o c r o ­
chet destro al la masce l la m a n ­
dando al tappeto Vi s in t in c h e si 
rialza subi to , m a v i e n e c o n t a t o 
f ino a K" Scambi a dis tanza a n ­
che nel la sesta. Loi co lp i sce di 
j iv ing e di m o n t a n t e destro . V i ­
sentin r i sponde con un d e s t r o 
al cuore ma negl i scambi p r e v a l e 
Loi. Equil ibrata la s e t t i m a r i ­
presa. 

Ne l l 'o t tava , al l 'assalto di V i ­
s in t in . Loi rifiponSe coti la m a g -

domenica a 'Milano 
rientrerà Malacarne 
La preparazione della Roma per l'incontro col Bologna 

In vista dell'incontro con il 
Bologna. « mister » Carver ha 
fatto svolgere ieri ai titolari 
giallorossi una leggera seduta 
atletica ed un po' di palleggi. 
Alla seduta non hanno parteci­
pato Bottini. Cardarelli. Renzo 
Venturi e Tre Re i quali hanno 
invece preso parte all'incontro 
amichevole che alle ore 16 la 
Roma ha disputato con la Rap­
presentativa di Promozione del­
l'Alto Lazio. In questo incontro 
avrebbero dovuto giocare, al­
meno nel primo tempo, tutti i 
titolari, ma evidentemente al­
l'ultimo momento il « mister » 
ci ha ripensato il che lascia 
credere che al Bologna egli op­
porrà la stessa formazione che 
domenica scorsa è stata scon­
fìtta a Napoii. 

Ecco le formazioni scese in 
campo: 

Primo temp«: ROMA: Albani. 
Renzo Venturi, Tre Re, Carda­
relli, Pellegrini, Leonardi, An-
dreoli, Pcdrazzoli. Bettir.i. Guar-
nacci. Carletti (un militare in 
prova alla società giallorossa). 

RAPP. ALTO LAZIO: Galli-
nari, Caprioli, Brunelli. Spada-
ro, Pelloni, Basso; Galassini, 

Tomasoni. Stavania. Maliaiidi. 
Lucarini. 

Secondo tempo: ROMA: Al­
bani. Renzo Venturi, Tre Re, 
Cardarelli. Pellegrini. Stefanelli, 
Campanelli. Pedrazzoli. Bettini, 
Guarnacci. Carletti. 

RAPP. ALTO LAZIO: Canti­
na, Lattanzt. Caprioli. Fattori, 
Guglielmi. Gambelli. Randazza. 
Delluomodarmi. Diofebo. Picci-
nin. Lucarini. 

Nel corso della partita — che 
ha visto dominare la Rappre­
sentativa di Promozione nel 
primo tempo ed i giallorcfsi 
nella ripresa — sono state se­
gnate quattro reti: due da Pe­
drazzoli. una da Bettini ed una 
da MaldinL 

Anche la Lazio ha continuato 
ieri la sua preparazione: alla 
seduta atletica fatta tenere da 
Allasio era assente Sentimenti V 
che si trova a Casamicciola per 
una cura di fanghi. Per quanto 
riguarda la formazione che do­
menica incontrerà il Milan essa 
dovrebbe essere la stessa che 
domenica ha sconfitto la Triesti­
na con la variante di Malacar­
ne al posto di Spurio. 

L'Informatore 

di des tro e s in i s tro . In que l la 
success iva Vis int in co lp i sce con 
un d ire t to al v i so . S e g u o n o a l ­
cuni corpo a corpo e poi V i s i n ­
tin porta a s e g n o a lcuni dirett i 
di s in i s tro al v i s o , m e n t r e l » i 
ha un buon f inale . D u r i e c a m b i 
anche ne l l e d e c i m a e lavoro a 
distanza ne l l 'undiees ima. Loi 
prevale di Job s in i s tro al corpo 
doppiando un pa io di vo l t e c o n 
lo s w i n g di des tro al la masce l la . 

Ne l la dod ices ima ripresa, a una 
scarica di Loi. V i s in t in r i sponde 
con un secco s w i n g destro al la 
mascel la- Poi scambi al corpo e 
una s e r i e di s in i s tr i al v i s o por­
tati d a Loi c h e nel la t red ices ima 
ripresa lascia l ' in iz iat iva a V i ­
s in t in per f ermare d ' incontro di 
des tro e di s i n i s t r o al v i so 
S c a m b i d isordinat i a mezza d i ­
stanza ne l la q u a t t o r d i c e s i m a con 
u n o del m o n t a n t e da a m b o le 
parti 

Loi preva le un pa io di v o l l e 
col crochet d c s ' r o Bat tag l ia e n - una r o l l a c'rrano rase, negozi, 

c i l i n d r o «ri tesici, ma neri di 
/ u l i u u i i i o e di carbone, stringo­
no le mani ai ragazzi della Vur-
uwia-Berlino-Praga. Sono o l i 
.*n(i;z«caiiii i ihit di Karl flfurj* 
S icul i , che r o m i t i in grande te­
nuta — ecirc/e e i c o n e c o m p r e s e 
— (/cìnfio il cordia l i - a r r i r o c l c r -
r» della c i t ' à a l l a - C u r i a d e l l a 
Pa c o * . 

Per il resto la coreografia è 
la stvssu, q u e l l a c/i . t empre , u n a 
grande folla, centinaia e centi­
naia di bandiere, un entusiasmo 
indescrivibile. Alle J4..10 la cor-
in si l anc ia 

Il percorso è breve (appena 
114 chilometri) ma n o n fuc i l e : 
^ un continuo s a l i s c e n d i c o n 
alcune- r a m p o a c c e n t u a l e , c l i c 
posHunn rompere le ciurline. 

/ più bravi, però, sono tutti 
gomito a gomito; c o s ì per le 
strade di Friburgo gli applausi 
e gli evviva vanno al gruppo-
ne che marcia compatto. Ma 
appena fuori della città nove 
uomini evadono di forza: sono 
t belgi De Boecli e Vari Afer-
n e n , i cecoslovacclii Kubr e 
Klic, il t e d e s c o .Schiir, Crini MU­
CO G'ialti ic.T, il francese L'icnt 
e i fratelli Klabinski (Edward 
corre per la - Polonia Franzu-
ska .. e Wladislaw per la squa­
dra nazionale di Polonia). 

Le cose non mutano per un 
b e l p o ' . P o i gli Uomini del 

gruppo cominciano a s t i i o l c r s i . 
Partono prima i belgi Verplaets 
e Kcrkhoven, i l finlandese No­
mati e il sovietico Klewcoic 
Dopo questi n o m i n i si lancici 
un'altra pattuglietta c o m p o s t a 
d a l romeno Snndru. dal sovie­
tico Niemylotv, dal polacco 
Krolak e dal francese 7.on. Al­
l'altezza del sesruntesnno chi­
lometro le p o s i z i o n i s o n o le 
seguenti: In testa il gruppo 
guidato dai fratelli K l a b i n s k i . 
a circa 500 metri segue il grup­
petto di Verplaets, Kerkhoven. 
Nyman e Klewcow: ad 1' tran­
sitano Sandra, Niemgtow. Krn. 
lak e Zosi. Il gruppo, sempre 
con Dalgaard in testa, ha un 
distacco di 2'. Ora In corvi 
scende veloce verso la valle 
dell'Elba. Ecco Dresda- stringe 
ti cuore. C'è voglia di pian­
gere. Sono chilometri e c h i l o ­
m e t r i d i strade distrutte, di To­
n i n e . di scheletri neri di edi-

Arcobalrmi: T h e prcs ldent ' s Imly 
(Ore IH 20 Ti) 

A r c n u l i : La «Ignora del f i u m e 
ArUtnn: Rtalng 17 (Ore lft.25 

17.5» 20.15 22.401 
Attoria: (Slullo Cesare c o n M. 

Brando 
Astra; Il r isvegl io del Dinosauro 
At lanta: Cuore di rpla 
At tu» | l tà . Orari varietà con V. 
AiiKiut in: t}uc«tn «s \;, vita con 

Totò e Fabrl / l 
Aurro : Il figlio di Viso pal l ido 

con li Uopo 
Auson ia : (Slullo C'einrc i on M. 

Brando 
l lnrl ieriul: Coso da pn/zl con Fa-

brlzl 
l le l larni l i io: l'ili forte del l 'amore 
Itelle Art i : Itiposo 
Ucra in i : Ancorn e tempre ron 

Il Milland 
ItoloKiin: Maddalena con M To­

rco 
Hnri£lie<ir • Itiposo 
Urani ni ( lo: Maddalena con M 

T o i e n 
Capannel lo • I t lpoio 
• l l l l l l l l M I I M I H M I I I I M I I I I I I t l l l l H 

( l ( i (S | « Trini. i » a i Cinema 

ARISTON e FIAMMA 

ìti'S^ f 'i> 

La « IIKIRU.I g i a l l a » I t A L C A A R D in a z i o n o 

t u s i a s m a n t e ne l l 'u l t ima ripresa 
con az ioni ancora p i e n e di v i t a ­
l ità da a m b o l e part i II pubbl i ­
co d isapprova la v i t tor ia ar.st--
gnata a Loi-

Negl i altri incontr i Bo lognes i . 
scosso al la p r i m a ripresa da 
S c h e t t i n o c o n u n s in i s tro al f e ­
g a t o doppia to da u n corto cro*s 
alta masce l la , r i e s c e a r imontare 
e a imporre la sua classe s u p e ­
riore-

Incontro v i v a c i s s i m o fra P r a -
visani e D e s m e u l e s . e n t r a m b i 
m o b i l i s s i m i e c o m b a t t i v i . F r e -
a u e n t i scambi a distanza e v e r ­
d e t t o v i v a c e m e n t e d i sapprovato a 
favore di Prav i san i c h e però ha 
c o m b a t t u t o a l m e n o quat tro r i ­
prese col s o l o s i n i s t r o per la s o ­
spet ta lussaz ione de l la m a n o d e . 
stra 

Tra Fontana e Colliri, abuso 
di f in te da parte del francese 
s e m p r e fuori m i s u r a e lavoro 
ouas i « « e l u s i v a m e n t e dt s in i s tro 
da parte di F o n t a n a con Innu­
merevo l i d ire t t i di d i s turbo al 
v?«o. TI v e r d e t t o di narità v i e n e 
d i sapprovato dal rmbbiico 

Ciccare l l i . in diff icolta e K O. 
n»Tla n n m a ripresa. nor»r .de i m -
o e t u o s a m e n t e d o m i n a n d o nel la 
terza ripresa il francese Di M a v o 
i cui s e c o n d i non trovano di m e ­
d i o c h e re t tare la spugna 

I r i s a l u t i : 
Dui l io Loi di Tr ies te , c a m p i o n e 

«•Europa e d'Ital i* de i pesi l eg ­
geri ( k g . C1.1M) bat te B r u n o Vi­
s int in di La Spez ia , sf idante, 
( k g . « I . 2 U ) ai p o n t i in 15 riprese. 

PESI LEGGERI: Bologne*! *> 
G e n o v a ( k g . C2JM) batte S c h e t ­
t ino di Mi lano ( k g . M.7M) ai p o n ­
ti In 8 r iprese . 

Ctccarcll i di Isola Liri ( c h i ­
logrammi «7.1 M> batte D l m a y o 
(Franc ia ) f k g . « . S M ) per ge t to 
del la s p a g n a a l l a terza ripresa. 

PESI P I U M A : Pravt tan l di Tr i e ­
ste ( k g . 57.CM) ba t t e D e s m e n l e t 
di Parigi ( k g . 57,3*a) ai punt i In 
g r iprese . 

PESI MEDIOMASSIMI: Fontana 
( I ta l ia ) ( k g . ? M M > e Colin ( F r a n ­
c ia ) ( k j . T7.7H) pari In 16 ri­
prese . 

dei. Anche dove ora appaiono 
grandi spiazzi verdi e aiuole. j',"t 'fug.i 'da Friburgo è rag-

i»_ _• = pi li ri fa d il •Tt.r.do oruppettn. 
tnr»trr Sii <ìru. A ' i fmj / lo te . 
Krfil'il: e Z'-'i *ono riassorbiti 
dal f/ro««o eli»-, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo, marcia 
spedito *r,\Ut l'tztone della ma-
gl'i Q'nlln Ormai ci t i a r a o . 

forr iOi /> q u e l l i d-l lffH per 
Dresda 

La ri t ta /i"i> a c/H»-J m o m c i i -
fo ora .trarci r i s p a r m i a t a d a i / e 
c/ijitriiziorii. rri'l proprio quan­
do ormai le truppe sovietiche 
erano a pocln Lhilowrtrt di r.'i-
stunza. quando le ?orti della 
guerra erano a ia decise e il n a -
:Ìsrno tedesco stura per crol­
lare. i honiliarilii-ri a inerii 'irli 
M nrrentav'iiio -alle sue case 
indixcriniinulameiiie. In tre 
m o r n i e tre notti di incursioni 
aeree. 3~> inibì persone lascia­
rono in > ila rotto le macerie 
di Dresda 

Afa la cci/S'i n o n dà tregua J cendo netto su Schur e Ver-
Amvedern, Dresda. ECCO / / i - | p i c e l i . 
'/priuii. i-leu P i r n a n e / I ' i n c a n f o , 
verde dell'i dolce ralle del- j — — 
l'Elhi E le p o s i z i o n i Tn i i tano} L o r d i n e d ' a r r i v o 
la pii'tu(,'.';<( dei nove uomini 

eccn la mole enorme del IA-
lienstetn che si erge maestosa 
oltre l'Elba; eci o le mura gri 
gè del castello di Koenigsleia, 
la Vecchia d i m o r a dei re di 
Sassonia, ecco ri ponte nil-
l'Elba. Il fiume dorato lini (al­
do sole di maggio scorre pigro; 
i fapor# ' f l i salutano tn corta 
co l s u o n o d e l l e c a m p a n o di 
bordo. Ed <-tro ri rr f f i l im-o eli 
a r r i r o posto in I''«f/era disce­
sa: gli uomini del gruppo di 
testa si lanciano, ri battono 
metro jier metro, con ostina­
zione disperata; Klabinski hn 
a ri y u i r z o ir eco *» passa vin 

PIF.RO O L I 

r h i e * * . s c u o l e . Ma la furia d e l ­
la guerra ha distrutto t u t t o : r 
b o m b a r d a m e n t i a m e r i c a n i del 
febbraio '4S hanno cancellato il 
volto di ~ Elbflorenz - (la Fi­
renze dell'Elba). Furono giorni 

I) KI.AHINSKI KIll 'ARH in 
.TOT'; 2> Srhur s.l .: 3) V e r p U e U 
v t . ; 4) Klabinski V ladKUv v t . ; 
5) Kerkoven i t . ; «> Plrot s.t ; 
7 ) V l e w o w * t ; Rr Kubr s.t.; 9 ) 
Kllch s.t.: 10) Van Menfn s.t.; 
II ) De Broeck U ; 12) Krolak 
In 3 . 1 W . Sert ie ron lo stesso 
t e m p o tu t to il gruppo 

D O M A N I RIENTRA A ROMA l . . \ l'RKSIDKNV.A 

All'esame della Federazione italiana 
il programma ilei "mondiali,, di ginnastica 

Domani *i r i u n i r ! al Foro Ita­
l ico iUfTic .o di Pres idenza del la 
Federaz ione Ital iana d i G i n n a ­
s t ica per esam.r .are i lavor: p r e ­
d ispost i m v i s :a d e : c a m p i o n a t i 
del m o n d o e d e l l e Fes t e Interna­
zional i d i g innas t i ca , d u e grandi 
mani fes taz ion i c h e a s s u m o n o q u e ­
s t 'anno ur.a importanza senza 
precedent i data ia p a r t e c i p a z . o -
n e a l l e gare d ! tutti i miai .or i 
g innas i : del m o n d o 

Nel corso de l la r . u n i o n e verrà 
ino l tre s t i l a to m m o d o d e t t a ­
g l ia to :S programma de f in i t i vo 
de l le d u e mar. i test a z: or. i c h e s i 
a p r i r a n n o .! 27 g i u g n o con la 
c e r i m o n i a S-augurale in Campi ­
d o g l i o e quel la del l '* aper tura uf­
ficiale » tore 19) a l l o S tad io 
O l i m p i c o con la sfilata d i tut te 
le s q u a d r e partec ipant i a l l e gare 
de i < mondial i > e d e l l e Fes t e 

La sfilata sarà aperta dalla 
banda m u s i c a l e qe i Carabinier i 
al la qua le s e g u i r a n n o il G o n f a ­
lone de l C o m u n e d i Roma, le 
band iere naz ional i , l e a c c a d e m i -
*te e gl i a c c a d e m i s t i de l l ' I s t i tu to 
S u p e r i o r e di E d u c a z i o n e F i s i ca e . 
infine. In o r d i n e a l fabet i co . l e 
• q u a d r e naz ional i e d es tere . T e r ­
minata la sf i lata l e s q u a d r e s i 
s c h i e r e r a n n o al c e n t r o d e l campo 
e d a v r à luogo , a l lora, l a c e r i m o ­
nia del g iuramento . L*< apertura 
ufficiale > s i c o n c l u d e r à qu indi 

con U-. f - 3 « . o corale d e l l e a c c a -
d e m i s t e de l l l 'k t iMj io S u p e r i o r e 
di Educazione Fisica e d u n o 
spettacolo p . r o t e c m c o 

I I! 22 E. i2.-o .il.'O irripfco avrar.-
j.-.o ir.iz.'» .e coT.pet .nor . . ( e m m i -

r.i.. e .-ra~rh.il de . t mondia l i » 
T e n t r e le * i ' . a d r e macchi l i c o n -
corren' : a . > Feste I n t e m a z . o n a l i 
si es.b:Tjr.-.o a l lo S ' a d i o del 
Marmi e q „ e l , e fenirr. r.ilt al v i ­
c ino carr.po de . ;* Farr.es.na 

l_i sera del 23 g iugno , a l l e o re 
22. n P.-ftZza di S.er.a avrà luogo 
una g:*r<ie ies*a notturna alla 
quale partec iperanno 11 ce lebre 
corro^e^so de l l 'Accademia d i Gin 
nast .ca di Danimarca (o l tre 500 
atleti (ra uorr.ni e d o n n e ) e n u -
n^eros.ss.rre s q u a d r e naz ional i ed 
estere . Tra le a l tre s q u a d r e si 
es ibirà a n c h e la v e c c h i a e g lo -
r.o»a « Ginnast ica Tr ies t ina > con 
una squadra f e m m . n i l e . una m a ­
schi le ed una d i « pu le .n i ». 

La rra'tir.a e d il p o m e r i g g i o 
del 30 g n i g n o p r o s e g u i r a n n o l e 
gare de i « mondia l i > e d e l l e F e ­
s te rrentre per la sera * In pro ­
gramma la v i s i ta a l m o n u m e n t i 
del la c i t tà c h e per l 'occas ione s a ­
ranno i l luminat i a g iorno . Infine 
il 1. lug l io , a l l o S tad io d e i Mar­
m i . avrà luogo la c e r i m o n i a del la 
premiaz ione d e l v inc i tor i d o p o la 
quale i camp.or. i s i e s i b i r a n n o 

ir. e s erc . z l di alta «' irezz.s ' ica 
Q u i n d i avrà 1..030 '.r.o spe: taco lo 
p iro tecn ico <• \re. .'a-r.rra.-.a ban­
diera 

I n t a n t o la F o d c - a z . o r e di G i n ­
nast ica del la Polonia na z .à In­
formalo la co-.-.oreWa .ta.iar.a c h e 
partec iperà a. e monti «̂1. » co*. 
:e «ezuent i d u e 'q'»adr<». 

MASCHILE: Torr-ala Jerz>. J o -
kie l Jerzy , O/rodr.-k Z y f r j d . S o -
larz Jerzv . Kiicjas Rvszard. S-aria-
tek P a w e l lr^. - -skl Zdzia law. 
C a c a Pa-»el , K.oska Jan . Rakosa 
S y l w e s t e r . 

FEMMINILE Rakcoczy He lena . 
S**:*rz*y Ste fan .a . Horzor.ek D o -
rota. Szczerfci.-.«ka L.d.a . Rexndl 
S te fan .a . Nowak Danu'a , W a s i -
l ewska S t a f a n a . Turr.iaìc G r a z y -
na. Konieczna Stefania . Mroczek 
Honorata. Der.-.el M^ria. K o w a l -
czyk Zofia 

A Hels inki la Po.onia s i e p iaz ­
zata al l a t r o posto nel la e . « s i -
fica generale rr.a«cni:e s 3 ' tava 
ir. queKa ferrm..T.l«: 

Tra 1 *yoi rnii.c-.r: e!e-re.Mi 
r icorderemo J?.-zy Jokie l . t erzo 
nel corpo l .oero s i ' e o i i r r p ' a d l 
di Hels inki ed I l c l c . a RaSroczy 
dass l f icatas i al s e t t i m o yo%\o n e ­
gli eserc iz i di vo l t egg ia . 

Le squadre rappresenta t ive Cel­
la Po lon ia g l u n g e r a . m o a Roma 
nella s econda d e c a d e d i g i u g n o 

ARTI: O l e 21. CoiiiiiaKula Spet­
tatori Italiana * M a d i e Corag­
gio o I inni f ig l i» di 11 Ilrecht 

CULLK OPIMO : d a n d e Luna 
Park con lo p ia famoso attra­
zioni mondia l i . 

ORI COMMKDIANTI: Iminlnonto 
«I l p e l l i c a n o » di St i indl ierg 

KLISF.O: Ore 21: (Ma Klsa Mor-
II11I « La buona fata » di K. 
Moluar. 

(ÌOLI)ONI: Or.-- 21,13: Compagnia 
diretta da V. r i er i : € Le roi 
es t mort » di Loti l i Ducroux 

l^\ n A K A C C A : Oro 21.15: C In 
(Sirola Fratelli « 1.0 sparv iero» 
di De Crofset 

OPERA DEI l l t l R A T T I N I : Oro 21: 
Balletti < l.a bo l le a Jotijoii » 
ili DehiiBiv < La nulle Itnliana » 
di r. l 'orrlno e « Canto di Spa­
gini » di Allienl/. (ba l le t t i ! 

PALA/' / .O KIK'IINA: Ore 21.IR 
C ia (S ius t i -Togna/ / i • Itiulia-
nera liei tehi|x> -.1 spora » 

Pl l tANI>i: i . l .O: ( H e 'Jl.ir. Chi 
.Stallilo d i io t ta da L. Picasso 
« Terosina ^ di A. Nleolav 

QUATTRO F O N T A N E : Oro 21,1 B: 
C ia HIIII e Ulva: i Caccia ni 
to ioro » 

KORKlN'l: t.o spet taco lo di (pie-
Blu sera è r iservato al i iui-
greislNli (lelln « Denlcotea • 

RIDOTTO F.I.ISKO: Riposo 
SATIRI: Ore 21.1S: i Roma «Il 

una volta » di (Siglloz/I e De 
Chiarii, («ni l ' ina Piovani 

TEATRO MOMII.K . Al Pareo 
V i r g i l i a n o (V. NeinureiiRei • Da 
Domani « F U o d i i d'artificio > di 
I. Chiarell i . 

VALLE: Oro I7.:t0: Compagnia 
del Teatro del Fanciul lo del-
l 'ENAL di Firenze » i .e n v v e n -
turc di l'inoi-eliio » di Collodi 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliarnlira: L'isola del peccato 

• on L. Danie l i e rivista 
Alt ier i : Aiinii con S Mangano e 

rivista 
Aml ira - fov in f l l i : Il r isvegl i» del 

d inosauro e rivista 
Aurora: l.a regina Cristina ron 

(ì. Garbo e rivista 
La Fen ice : Dov'è la libertA con 

Totò o rivista 
Pr inc ipe : (Siing H o ' con R. Scott 

r rivista 
Ventun Aprl lr : La peccatr ice di 

S Francisco i o n V De Carlo 
e rivista 

Vo l turno: (Slulio Cesare con M. 
t irando » rivista 

CINEMA 
A.H.C.: Il c o m a n d a n t e Johnny 
Acquar lo : Un glorile» in pretura 

io l i S P.impantni 
Adr iano: l e tigri del la Birmania 

con D. Morgan e Incontro boxo 
Mltr i -Turpin (Ore 15 1(5.40 18.40 
20.40 22.401 

Alba: Pano a m o r e e fantasia con 
De Sica e Lollobrigida 

A l r y o n r : Maddalena con M. T«>-
r « n 

Ambasc ia tor i : Un giorno In Pro­
tura con S. Pampanin i 

An ione : I.e mura di fSencei con 
L. Danrel l 

Apo l lo : (Sii uomini ' h " ma-ca l ­
zoni ron W. Ciliari 

A p p i o : Maddalena con M. Toren 
Ai |Ul |a: Il cervelli» di Franke-

s te in e Gianni «- Pinotte. al 
Po lo Nord 

iiiiiiimiimiiiimiimiiiimiiiim 

Grande serata al 
Teatro ROSSINI 

Quir ina le : Giul io Cernirò con M. 
Hrnndo 

( )u lr lnet ta : B e n v e n u t o mr, Mar­
shal l con L. Scvl l la (oro 10 là 
ia.4fl 22) 

R e a l e : Maddalena ron M. Toren 
Itey: Riposo 
R e x : G i u l i o Cesaro c o n M. Tlrnnd-. 
Rla l to i Ita bal lato u n a sola e s t à . 

té c o n V. Jacnbsson 
Rivol l i B e n v e n u t o mr. Mnrshali 

c o n L. Scv l l la (Oro 10.1*. 23.15 
221 

R o m a : Terrore su l la citta 
Rubino: LUI c o n L. C i ron 
Halarloi Noi due sol i 
naia Rrl trca: Riposo 
Hala U m b e r t o : S a l t o morta le < »n 

F. March 
Sala T r a t p o n t l n a : La gente, m o r ­

mora 
Sala Vignal i : Cod ice d'onoro 
Halrrnii: Primavera 
.Salone .Margherita: La d o m e n i ­

ca del la buona g e n i o m n M. 
Flore 

Kan Crisogonn: La figlia del Cor­
saro verde 

SHII Fo l l i e (Centr icene) ' Vecchio 
sentalo con W. I leerv 

Savoia- Maddalena ceni M Toren 
Silver Cine: Il grande eroe con 

Feruaiidel 
Smeraldo- ti i ovo dei f i ingester r . 
Sp lendore: Il forest iero i on (S 

Peek (Ore là.2u 17,10 !•> 20 à0 
22.4.-H 

Sl . i i l l i im: t..i marea d-II,i mento 
con II Ktnnw.M k 

Superi Inclini: Forte T 1 on M 
C'IIII ( in .l-D) O i e m i 17 
IH.5r. 20. .10 22. r» 

' l lrrrl iu: I,'ultimo trono da l',.,,n-
hav 

Trastovrrr: Il flgllei del '("•••<.1-
cnti I) Robertson 

Trev i : Cavalca Vacillerei m n I( 
Taylor 

rr la i ion: Il fattacelo con O Te> e. 
Tries te - Piccole d o n n o m n F, 

Taylor 
Ti i sco lo ' L'avvotitiirioro (h-lla 

l .uls iana con T P o w e r 
ttlplano: (SII avvoltoi non \olnuo 
Vrrl iano: Perdonami se lw, l i t i ­

ca to con M Vitale 
Vittoria: CJIullo Cesare con M. 

Hrnndo 
Vittoria ( ' tampino: Le a v v e n t u r e 

del i np. Hornti lower r on ( ì . 
Peek 

RIDUZIONI KNAI. . CINF.MA. 
Alltarnbra, lierrilnl. Ceulocol le . 
Cristal lo, Delle Maschero, Due 
Al lor i . F.xrels lm, rSallerin, Ionio . 
Modern i s s imo , Ol impia, Orfeo. 
Pr inc ipe , P iata , P lanetar io , <|ul-
rlnale . (Julrlnrtta. Rivol i , Roma, 
Rubino , Smrralrlo, Hala t lmt irr . 
to , Sa lone Margherita , Tusro lo , 
Vittoria. TKATRI: Rossini , P l r a n -
elrllo. Vallo. 

• I I I t l l l l M I I I I I I M I t l l l l M I I M M I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRinE 
Studio « Gabine t to M e d i c o por la 
diagnosi e cura d e l l e sole d i s f u n ­
zioni sessual i di natura n e r v o s a , 
psTchlca. endocr ina . Seni l i tà p r ò . 
coce , nevras ten ia sessua le . C o n ­
sul taz ioni e cure rapida p r e - p o s t -
matr lmonla l l . 

Grand'LHf. Dr. CARLETTI 
Plnzza Esqut l lno n . 12 - Roma 
(Staz . ) . Vis i te 8-13 e 1B-1H F e ­
stivi B-12. Consul taz ioni , mass ima 

r iservatezza 

Quo-ita -oru « i l e '>:«• 21.15 
a v r à luoge, a | T e a t r o Ro--;r. i 
un g r a n d e spettatole» per : p a r ­
t e c i p a n t i ;»1 Ceingre^-i , d'-ila 
F e d o r . N'az. R i v e n d i ! ' Gtn- .T. 
di M o n o p o l i o d' l tal i ; t ch<* oi sta 
s v o l g e n d o ir. q'ie.-t: g i o r n i a 
Roma. 

1̂ » 0<mp.- .gMa di Ch'-cco D u ­
r a n t e r e p l i c h e r à « 2 X 1 » c h e 
d a o l t r " d u » m e s i «'a o t t e n e n ­
d o il p i ù s c h i e t t o s u c c e c s - o . 

L/» s p e t t a c o l o è ? ta to o f f e r t o 
d a l i a « DF.NICOTF.A » p e r f?r 
g u a t a r e que . - t e c a r a t t e r i s t i c h e 

rer\r^ r o » ^ r . e ? c h e a i g r a d i t i 
o s p i t i , c h e s e r b e r a n n o c o s i p i ù 
v i v o 11 r i r o r d o d e l s o g g i o r n o 
n e l l a n o s t r a c i t t à . 

l i t e a t r o è g ià t u t t o e ? * J r i t o . 

"PREMIO OSCAR 1953» 
/*4 USUA\ INT^RPrUTAllONt 

• STQlflC , 7 • 
<***, DOU TAYLOR 

orn »«vtr»w/*fr*. 
I té 1 li'l'-J 

• ii M I M M I i i i i i i i i i i i i i i i i n i a 
( a p l l o l . l ' in lei d i luvio i d i 

M Vla i l / ( O i e ir,..!') 17 ,ill 20 IO 
.'-'..IO) 

C.ipr.uilia II dono nero i on il 
I ani a'tei 

( j p r a i i i i lo l la : Sogno di llohcmo 
con K (Siav-on 

Castello: l'ano amore e fantasia 
con I le Sica e Lollobrlglda 

( 'entrate: Il vondii atore di Ma. 
itila 

Centrale Clalllpiilo: Riposo 
Ciurma del Piccol i (Casina del le 

roso) : Lo scr igno delle sette 
porlo di W. Dl sncv 

Chiesa N u o v a : Ci' posto per tutti 
L'Iuc-Hlar: l.u caga del Forsyte 

i ori O (Sarram 
Clocllo: Dc»v7- la l iberta con Toto 
Ceda di Rl i -n/o: (Slullo Cesare 

con M. i l i . indo 
Co lombo: Veeehii i America 
Colonna' Itoba da inatti 
Colosseo: La citta ni d i fendo 
Coral lo: Vivere Ins ieme con S 

W l n t e r i 
Corso: Un tram d i e ti ch iama 

Des ider io c o n V. Lclgh e M. 
Hrnndo (Oro 1!»..'10 lf .10 10.50 
22.10) 

CottoleiiRo: Riposo 
Cristal lo: Vacanze romano con 

O. Pock 
Dei Quirit i : Vagabondo al eliJnr 

di luna 
Delle Maschere: Tempi nostri 

con V De Sica 
Del le Tor i . i7 / e : Cai eia a l l 'uomo 

nella lunglo 
Delle Vit torie: Dov'è la l iberta 

i on Toto 
Del Vasce l lo : Dov'è- la libertA 

c o n Toto 
Diana: l 'ano a m o r e e fantasia 

con Do Sica e 1-ollobrlgldn 
l lor la : Pano a m o r e e fantasia 

con Do Sica o Lollobrlglda 
F.dclwriss: Macao 
C.drn: l.a m o n d a n a rispettosa con 

H Laage 
K.sperla: Gli amori di Carmen 

con H. I laywort i i 
Fspero: Strada proibita 
F.uropa: Il trone» nero ce>n B 

I^-ineastcr 
Kxrrls lor: Un giorno In Protura 

( « n S. Pampanin i 
Farnese : Duo notti con Cle'ipa-

tr.r con H. Lorcn 
Faro: Ormai ti a m o 
F i a m m a : Sta lag 17 
F i a m m e t t a : ' l a k e the h ighl 

ground in Technico lor (Ore 
I7..10 1M.45 22) 

r i a m i n i o : Un g iorno In Pretura 
con S Pampanin i 

Fo lgore: Klpos ( l 
FoKlIano: Un g iorno tutta la v i ­

ta e on M. Oberon 
Fontana: I„-i casa del corvo con 

B Htanwych IL. 80» 
(Salleria: Lu tunica con J. S l m -

m o n i 
(Sarbatel la: I«i n a v e dello d o n ­

ne m a l e d e t t e con Kerlma 
Giovane T r a s t e v e r e : Là dove 

M o n d e il f iume 
Giul io Cesare: Maddalena con 

M. Toren 
G o l d e n : G i u l i o Cesare c o n M. 

B r a n d o 
Imper la le : Il t rono nero con B. 

Lancaster ( Iniz io ore 10.30 ant.) 
I m p e r o : Via col v e n t o c o n C. 

Gablo 
I n d u n o : Capitan Blood con E 

F l y n n 
Ionici: Camelia 
Iris: La guerra del mondi 
Ital ia: A m o r e in città e a ep isodi ) 
L ivorno: Viagg io Indiment isabl le 
L u x : Core fores t iero corv F. Lulll 
Manzoni : I-a spada e la rosa con 

H. Todd 
M a s s i m o : P a n e amoro e fantasia 

e e,n D e Sica e l o l l o b r l g l d a 
Mar/Ini : Vacanze romane con G 

Peek 
Medag l i e d'oro: Ripose» 
Metropo l i tan: Co»e» da pazzi f i n 

Fa bri zi 
M o d e r n o : Il t rono nero c o n B. 

I - inras tcr 
Moderno Sa le t ta : Gran varietà 

c o n V De Sica e M. Flore 
Modern i s s imo: Sala A- Maddale- ' 

na con M. Toren Sala B : I.a \ 
mondana rispetto»* con B. 
L i a Re 

Nuove»- Vacanze resinane con G. 
Pec k 

N o v o r i n o : I-a »-arlra dei 600 con 
E F lynn 

Odron: S a n g u e b ianco 
Odrsca lchl : V i i Padova 48 Cor. 

P De Fi l ippo 
Olympia : L'n g iorno In Pre tura 

ron S P a m p a n i n i 
Orfeo: Vacanze r o m a n e c o n G. 

Pee-k 
Orione: La pr ig ioniera n. 27 A . ARTIGIANI Canti» «vendo 
Ot tav iano: Gli u o m i n i c h e m a - I camere l e t to pranzo e c c . A r r e d a -

=ralzonl con W. Chiari Intenti granlusso - e c o n o m i c i . f a -
Pa lazzo: L e fog l i e d'oro ' c i l iUz ion i - Tarsi 32 (d ir impet ta 
Pa lec tr lna: S o m b r e r o c o n V. G a s - i E n a l ) . IO 

i m a n ! _ _ _ ^ _ ^ _ — ~ ^ — _ a a » ^ . ^ _ 
Par lo l ì : L'n g iorno in Pretura ron j fj A L T O CICLI 

S. P a m p a n i n i ' SPORT L. 12 
p l a n e t a r i o : Astronomia j 
P l a t i n o : Via col v e n t o c o n C. A. « F I A T ! « • • D I E S E L » per 

G a b l e eserci tazioni ed e s a m i d i spon ib i l e 
P laza : A m a n t i latini con Lana I « Al l 'Autostrano ». E m a n u e l e F i -

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

OI O G N I O R I G I N I : 

A n o m a l i e . Seni l i tà . Cure rapide 
prematr imonia l i 

PROF. DR. D E B E R N A R D I » 
Ore H-1.1 - 18-19; fest . 10-12 ROMA 
P l a z / a Ind ipendenza 5 (.HUzIone) 

ESQUILINO Stud io 
m e d i c o 

VF.NFRFF C u r e »«pioe 
T D M L I A L L Prematr imonia l i 

Dinfunzìoni SESSUALI 
di o g n i or ig ine (AMAIIC 
I ^ b o r a t . anal is i m l c r o s . M l f U U t . 
Dlrett . : Dr . F. Calandri « p e r l a i . 
VI* Carlo A l b e r t o , 43 ( S u z i o n e ) 
Decr . Prcf . N. 21547 de l 7-1-1932 

STRON 
O O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VK.VKRF.F. PELLI; 
DISFCNZIONI S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s s o Piazza de l P o p o l o ) 

Tri SI. 129 . Ore «-28 - Fest . R-12 

ST Dottor 
D A V I D 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura s c l e r o s a n t e del le 
V E N E V A R I C O S E 

VENEREE _ P E L L E 
D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

VIA COLA WWWZO 152 
Tel . XSIJOI - Ore «-20 - Fest. *-::: 
f / X / / * ^ Z # X « / « / / / / Z / / J - / / / / / A 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI L. 12 

Turr.er 
P l l n i u t : La strada del m i s t e r o 
F r e n e s i e : Via col vento c o n C 

G a b l e 
Pr lmavat l e : Seduz ione mortale 

con R Mitchum 

l iberto 60. Via T a r a t i . 200707 

16) OFFERTE AFFITTO 

j A_A- A P P A R T A M E N T O . 2 s tanze . 
I accessor i . Quadrare». 28 000 T e -

ÌQnadraro:*E Napol i c a n U c o n G. j l e fonare 737588. Orarla 
• Rondinel la » ' E x p r e s s > 

O G G I U N A - P R I M A > D I E C C E Z I O N E A L 

s u F> E: F? O I N 
s r SCnEKMO P A N O R A M I C O GIGANTE 

IVI 

CLZiD 

Gli occhiali verranno posti in vendita al eosto di L. S# (craa.a*at*). Omanaae. ee»pl?s-
sivamente, il presso del biglietto d'ingresso non risulterà maggiorato. 

ORARIO SPETTACOLI: 15.30 — 17 —18,53 — 20^0 — 22.15 

Per t r-.sm; 5 giorni sono scspcìe tutte le u-ssere c i i biglietti omaggia 
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L T I M N O T I Z I E 
0001 E DOMANI CONTINUA ALLA CONFERENZA ASIATICA IL DIBATTITO SULL'INDOCINA 

Nuove proposte sulla questione coreanacoioioso simpono m Francia 
a v e r n e « Ginevra da Eden e da B8dault imomo Bi bnlletlì soy,e,icl 

/ due ministri favorevoli alle elezioni in tutto il paese, osteggiate da Si Man Ri - Proposto un controllo sulle vota' 
zioni da parte di potenze neutrali designate dalVONU - / / delegato inglese per lo sgombero delle truppe straniere 

II punto sull'Indocina 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 13. — Se il jt«-
\rrno LauirMliriuiilt «'• riuscito 
a «.opravvivcrp all'insuccesso ilei* 
la sua politica in liulociiia, u 
Milvurlo non è Muta certo In 
opera svolta ilalln ilclcgu/ioiic 
francese a Ginevra, !••«*» lui 
M'inni coiitriliuito ii pro>orHrc 
quella sconfitta politii-u chi; il 
Mito di Parigi liu fti(jnificnlo per 
Lunirl. 

Se ci si ferina u guardare co­
me si è svolto a Ginevra il «li-
battito relativo alla (piestionc 
MI cui ni giocavano le «orti del 
ministero di l'arini c'è da es­
serne «piasi sconcertati. 

E' filato il delegato di Ilo Chi 
Min che ha proposto, fin da lu­
nedì, un piano per ristabilire IH 
pace in Indocina. Hidautt, nel 
MIO intervento precedente, si è 
limitato a proporre soltanto unn 
formula dì armistizio, e il rap­
presentante di Hao Dai, ieri, ha 
presentato un progetto di capi­
tolazione del Viet Nnm, che in 
realtà tende a rendere impo«si-
hile non solo la pace, ma pcr-
lino l'armistizio. 

Non è dunque la delegazione 
francese che ha fatto ipiel passo 
che l'opinione pubblica esigeva 
bensì la delegazione della Ite-
pubblica del Viet Nani. 

Ma — si dirà — Hidault non 
poteva fare di più. Il ministro 
degli esteri francese poteva sol­
tanto proporre una cessazione 
delle ostilità, accompagnata be­
ninteso da adeguate garanzie. 
Per il resto non aveva da pro­
nunciarsi. La sistemazione pa­
cifica della questione indocinese 
è una questione che riguarda i 
popoli dell'Indocina. La Francia 
ha riconosciuto formalmente la 
indipendenza dei tre Stati as­
sociati • ••— Viet Nani, Laos e 
Cambogia — e non ha più uul 
la da dire. - > • 

Argomento da azzeccagarhugli-
So i tre Stati associati fossero 
davvero indipendenti, non ci 
sarebbe nemmeno da discutere. 
perchè non ci sarebbe la guerra 
in Indocina. Purtroppo non è 
cosi: vi e un conflitto che, co­
munque Io si voglia giudicare. 
contrappone «Ile forze francesi 
quelle dei popoli indocinesi. 

Ora si tratta di porre termine 
a duci conflitto. Come? 

La Repubblica democratica 
del Viet Nam ha proposto di 
risolverlo consentendo ai popoli 
dell'Indocina di pronunciarsi at­
traverso libere elezioni, senza 
interventi stranieri di alcuno; 
la consultazione elettorale, per 
poter essere effettivamente li­
bera, dovrà essere preceduta da 
un ritorno alle condizioni nor­
mali, cioè da un accordo armi-
st i l la le . 

Da parte francese, invece, 
m u il pretesto di non voler in­
terferire nelle questioni interne 
dei tre Stati associati, si tenta 
di ottenere una sospensione del­
le ostilità, dimostratesi sempre 
più pericolose per le sorti del 
corpo di spedizione del gene­
rale Navarre, sempre... senza 
prendere alcun impegno circa 
una sistematione pacifica r de 

lleilell Smith si è af-
i trovarle buone. Vale 
ili vedere perchè esse 
di gradimento al Ro­

visto chi 
frettato 
la pena 
riescano 
verno americano. E' presto det­
to. Secondo Hao Dai, l'armisti­
zio nel Vici Nam dovrebbe et,-
<ere tale da non condurre ad 
una spurli/ ioue •' diretta o in­
diretta, tlcliiiitixa » provvisoria 
ili fatto o di diritto ». Ora, poi­
ché lauto la proposta francese 
«piatilo quella del Vici Nam. 
«pianto qualsiasi altra proposta 
concreta non potrebbe prescin­
dere dal fatto che quel terri­
torio è attualmente diviso, es­
sendo occupato in parli- dulie 
forze ugli ordini di Ginp e in 
parte dn quelle a d i ordini di 
Navarre. I» proposta di Hao Dai 
può sìcnifienre una sola rosa: 

niente armistizio in Inducimi. 
Non ci tuoi molto a capire 

che Hao Dai Ini un compito 
preciso: quello di ostacolare. 
non solo lu pace, ma anche l'ar­
mistizio in liidncinn. Ne ci vuol 
tanto a iiumnginure quale sin 
Pan turi là da cui egli ha rice­
vuto tale incarico, lutt i salili" 
chi* questi sono precisamente gli 
obiettivi del Dipartimento di 
Sialo: far fallire la confereu/u 
dì Ginevra per dimostrare che 
è impossibile risolvere infilinole 
nego/iati i problemi in esame 
e per affrettare, in consegueii-
/u . lu organizza/ioni' 'd i un 
blocco militare in Asia. 

Dulie*, ancora ieri l'altro, ha 
tenuto a farcelo sapere. Mesta 
soltanto do veliere se per que­
sta insensata via In Gran Kreta-
guu e la Francia saranno dispo­
ste a seguire il go\eruo ame­
ricano. 

RENATO MIELI 

La seduta 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 13. — Al colpo 
di mazza infcrtogli da Foster 
Dulles, a proposito dcll'ln-
(fnfiwi Bidault ha risposto og­
gi con un timidissimo colpo 
di spillo, a proposito della 
Corea. 

Prendendo la parola nel 
corso della seduta odierna, 
cominciata regolarmente alle 
ore 15, il ministro defili Este­
ri francese ìia presentato le. 
seguenti proposte: 

l) Nessun progetto sitila 
Corea «"' concepibile se non 
comporta garanzie reali, ef­
fettive, che ogni rappresen­
tanza del popolo coreano in 
seno agli organismi cornimi 
clic potrebbero essere istitui­
ti, sarà proporzionale al nu­
mero dei cittadini consultati 
nell'una e nell'altra parte 
del paese. 

2) Perchè le c a f o n i pos­
sano essere considerate va­
lide, bisognerà che le con­
dizioni di liberfd della con­
sultazione siano verificate ed 
attcstate da osservatori neu­
trali, muniti di su//ieleiiti po­
teri di controllo. 

Il colpo di spillo dì Bidault 
si e rivelato, però, in tutta la 
sua pochezza, poco dopo, 
quando egli ha aggiunto che 
a giudizio della delegazione 
francese « nessun organismo 
potrebbe essere meglio qua­
lificato, per designare questi 
osseruatori, che forgauizza-
zionc delle Nazioni Unite ». 

Se ttou e zuppa, è pan ba­
gnato; al pari del suo collega 
Foster Dulles, Bidault non 
Duol rendersi conto che la 
ONU, divenuta strumento, in 
Corea, della politica aggres­
siva americana, non può in 
alcun modo essere conside­
rata neutrale r non può, 

PIENO ACCORDO TRA LA MISSIONE DEL PROFESSOR HUARD E I VIETNAMITI 

Ha inizio stamane a Dien Bien Fu 
1# evacuazione dei feriti francesi 

Un maggioro medico francese rende omaggio, da radio Viet Nam libero, alla generosità 
delle truppe del gen. Giap e chiede che il governo francese operi per la pace in Indocina 

CONTRO T DIVIETI DI LANIEL 

Una sciala di danze a benefìcio della istituzione di Versailles? 

quindi, assumere /unzioni di 
arbitrato. 

E' vero che Bidault, solle­
citando la designazione dei 
neutrali -attraverso V ONU, 
non pensa necessariamente. a!festazioni"cti simpatia 
differenza di Dulles, ai se-i Ieri a Versailles alcuni di 
dici paesi che hanno parte- essi, ammirando il castello e 

giardini, suggerivano gene­
rosamente di organizzare una 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 13 — La proibi­
zione dei balletti sovietici 
continua a tormentare la co­
scienza dei francesi, mentre 
danzatori, personale tecnico 
e dirigenti della delegazione 
stanno minuziosamente visi­
tando la capitale e i dintorni, 
accolti dappertutto da mani-

cipafo all'aggressione: ma egli 
dimentica che la Cina è fuori 
dcll'ONU, e non fa nulla per 
sollecitarne l'ingresso, e li e 
potrebbe riportare un certo 
equilibrio in seno all'Orga­
nizzazione. 

Lo stesso vizio di fondo si 
ritrova nelle proposte for­
mulate. da Eden, che ha par­
lato subito dopo, anche se 
più sensibile appare. In esse, 
la differenza dalle tesi di Fo­
ster Dulles e dei delegati di 
Si Man Ri. Eden ha raccolto 

HANOI, 13. — La missione 
di collegamento francese, di­
retta dal professor Huard, del­
l'Università di Hanoi, ha rag­
giunto oggi, dopo quattro ore 
di colloqui con i rappresen 

« I feriti francesi e noi stes­
si nutriamo profonda grati­
tudine per l'Esercito popolare 
e per il presidente Ho Chi 
Minh. Prima della capitola-

izione delle forze francesi o 
tanti del generale Giap a Dien!Dien Bien Fu era ovvio che 
Bien Fu, un pieno accordo perii francesi desiderassero il r i ­

finiti* a del problema indorine»!*. 
Ad ogni buon conto, entrambi 

i piani sembrano di areordo su 
un punto iniziale — «eredità 
dì un armistìzio — anebe se 
non sono di accordo sul seguilo. 
Vi è però da osservare clic esi­
ste una differenza notevole nel 
modo di concepire la cessazione 
delle ostilità. Secondo Bidault. 
essa dorrebbe effettuar*! me­
diante un raggruppamento delle 
forze regolari in determinate 
zone dei Viet Nini e mediante 
il disarmo degli irregolari. 

Or» è eridente che gli * irre­
golari > altro non sono se non 
le forze della resistenza, non 
inquadrate secondo gli schemi 
classici. Pretendere che esse non 
abbiano il diritto di controllare 
il terreno che controllano è sem­
plicemente assurdo. 

In fostanza, il governo fran­
cese fi propone di tra*ferire 
«otto il controllo delle forze 
al le tue dipendenze alcuni ter­
ritori che dopo otto anni d 
guerra no» è riuscito a conqui-
stare; c*è da chiedersi se peri 
caso non ci si sia re«» conto al 
Parigi ài quanto è accaduto a 
Dien Bien F a . 

E* eTÌdeate che la Francia 
n o n può dettare i termini di 
reta al Viet Nam. 

Se a l t » armistizio si ruole 
giungere, •ceorre che si parta 
dalla preme*** di una parità al 
tavolo del le trattative, senza che 
n e w a i bell igerante pretenda di 
ottenere dall'altro quello che 
non* è rhMcit© a «trappare «ni 
campo di battaglia. 

Per qnei to non metterebbe 
nemmeno conto parlare ' d e l l e 
proposte di Bao Dai, «e non ti 
tapeaae ebe in realtà esse «ono 
le proposte degli Stati Uniti , 

l'evacuazione dei feriti 
L'evacuazione avrà inizio 

domani. 
La radio del Vici Nam li­

bero ha trasmesso intanto una 
dichiarazione del maggiore 
medico francese Paul Gra-
vin. autorizzato dai vietna­
miti a restare con gli altri 
prigionieri feriti, il quale r i ­
ferisce che i prigionieri a l­
loggiati nel sotterraneo rice­
vono tutte le cure possibili 
e hanno avuto, per la prima 
volta da molti giorni, una mi­
nestra calda. 

« Dal primo momento della 
capitolazione delle forze fran­
cesi a Dien Bien Fu — ha 
dichiarato il maggiore — ab­
biamo notato l 'atteggiamento 
estremamente corretto tenuto 
dai soldati dell'Esercito po­
polare vietnamita verso le 
truppe francesi in generale e 
verso i feriti e il personale 
sanitario in particolare. Que­
st'ultimo non solo non è stato 
fatto segno a violenza o offe­
sa di sorta, ma la nostra pro­
posta di essere autorizzati a 
restare per dare la nostra 
opera ai feriti, è stata imme­
diatamente accettata. 

* Occorre aver vissuto a 
Dien Bien Fu durante l'as­
sedio — continua Grauvin — 
per capire le formidabili dif­
ficoltà materiali sopportate 
per 56 giorni. Dopo la caduta 
della fortezza ci siamo tro­
vati piuttosto in difficoltà per 

•il numero immane di feriti 
che giungevano da ogni parte. 
Ma è stato possibile contare 
immediatamente sull'assisten­
za e sul generoso aiuto dello 
Esercito vietnamita. I feriti 
sono stati portati all'aperto e 
raccolti in quattro punti di­
versi. sotto la protezione di 
innumerevoli paracadute stesi 
su tralicci di bambù. Un in­
tero battaglione dell'Esercito 
popolare si è assunto questo 
compito. Una cucina da cam­
po è stata organizzata con 
cuochi dell'Esercito popolare 
e cosi per la prima volta 
feriti francesi hanno potuto 
avere della minestra calda. 
Ci sono stati anche fomiti 
medinali e bende. Infine è 
giunto anche un gruppo sani­
tario delle forze popolari per 
fornire assistenza tecnica. 

torno della pace nel Viet Nam 
Questo desiderio è cresciuto 
ora che siamo venuti a stret­
to contatto con l'Esercito po­
polare. 

« Nel momento in cui la 
conferenza di Ginevra sta 
tentando di riconciliare le due 
parti noi ci rivolgiamo agli 
ambienti responsabili di Fran­
cia perchè rispondano al no­
stro appello di pace. E' ne­
cessario porre fine a questa 
stupida guerra che odiamo 
ancor di più dopo aver cono­
sciuto le belle qualità dello 
Esercito popolare e la sua be­
nevolenza e generosità. Oc­
corre pensare ai nostri feriti 
e aiutarli senza indugio. La 
pace permetterà poi ai prigio­
nieri di guerra di ritornare in 

seno alle loro famiglie. 
« Il governo francese do­

vrebbe rispettare le aspira­
zioni di questo popolo che de­
sidera collaborare con la 
Francia lealmente per una 
pace definitiva. Continuare ad 
ascoltare i suggerimenti stra­
nieri sarebbe un delitto e 
porterebbe alla morte Inutile 
di migliala di nostri fratelli. 
Il nostro governo deve trat­
tare a Ginevra con sincerità, 
riconoscendo le giuste aspira­
zioni dei popoli del Viet Nam 
della Cambogia e del Laos. 
Occorre giungere a una im­
mediata tregua e cercare una 
conciliazione finale che porti 
ad una pace durevole ». 

Frattanto, le forze colo-
nialiste nel delta tonchinese 
continuano a subire i duri 
colpi dell'offensiva partigia­
na. A 45 chilometri da Hanoi, 
un'aspra battaglia è. in corso 
per la conquista della fortez­
za di Phuly, che controlla la 
strada di Nani Din, la terza 
città del delta. La fortezza 

è battuta incessantemente dal 
fuoco delle artiglierie popo­
lari. 

I partigiani attaccano anche 
a sud ovest dì Song Tai. a 
nord ovest di Haestong e a 
est di Nam Din. 

Altri due treni francesi so­
no stati fatti saltare nella 
regione di Hanoi. 

Un giornale progressista 
soppresso a Berciasi 

BBNGASI. 12 — Il giornale 
progressista « Al Dima ». uni­
ca voce libera del popolo libi­
co. è s tato csoppieseo. giorni or 
Bonn, dulia poli/ la della Cire­
naica Il (Tinniate da due an­
ni si batteva per l'cinanclpa-
vtlone esodale del lavoratori 
arabi e per rintlipenden/a del­
la Libia. • 

Le autorità cirenaiche han­
no «oppresso 11 giornale « Al 
Dlfaa » perchè aveva denun­
ciato l'asservimento del gover­
no libico «gli imperialisti in­
glesi e americani. 

Si Man Ri ansioso 
di « tornare in guerra » 

SEUL, 13. — Il presidente 
fantoccio de l la Core» «lei 
sud. SI Man RI, ha Invitato 
oggi gli Stati Uniti a « tron­
care jcli Inutili e pericolosi 
colloqui con 1 comunitt l u 
Ginevra e a tornare In guer­
ra ». SI Man Ri ha detto che 
il suo governo è disposto ad 
attendere ancora un po' nel ­
l'intento ili rendere ev iden­
te « i l fal l imento «Ielle di­
scussioni ». Ed ha aggiunto: 
« La data esatta in cui ter­
minerà la conferenza <H Gi­
nevra non è importante. E' 
importante essere certi che, 
dopo che essa sarà fallita, 
verranno prese misure im­
mediate per combattere H 
comunismo con qualcosa di 
più efficace del le parole »• 

II prcsitiente fantoccio ha 
suggerito che venga Inviato 
.ii nord-coreani un ult ima­
tum, accompagnato dalla mi ­
naccia ili invasione militare. 

in cinque punti le sue pro­
poste: 

1) Elezioni per un gover­
no pan-coreano. 

2) Le elezioni devono ri­
flettere la volontà popolare 
e. devono rappresentare pro­
porzionalmente la popolazio­
ne del nord e quella del sud. 

3) Esse devono essere te­
nute sulla base del suffragio 
universale e segreto. 

4) Devono svolgersi sotto 
gli auspici dcll'ONU, ma le 
nazioni che dovrebbero far 
parte degli organismi di con 
frollo non dovrebbero essere 
necessariamente scelte fra 
quelle che hanno preso par­
te alla guerra coreana; po­
trebbe trattarsi di un gruppo w_ 
di nazioni accettabili da que- 'denti di domenica scórsa al 

ALTRE CINQUE NAVI GIAPPONESI VITTIME DELLA BOMBA H 

Tonno pericolosamente radioattivo 
pescato a 2.000 miglia da Bikini 
OSAKA, 13. — Tracce di 

radioattività sono state r i ­
scontrate su altre cinque na­
vi giapponesi nessuna delle 
quali è stata a meno di mil­
leduecento miglia a ovest del 
poligono sperimentale di Bi­
kini. 

Autorità sanitarie sono ac­
corse da Tokio per control­
lare informazioni allarmanti: 
e cioè che il tonno catturato 
anche lontano da Bikini è 
radioattivo e che pesci con 
radioattività bassa sulla pel­
le sì rivelano pericolosi se 
aperti e sottoposti a control­
lo interno. 

Gli ispettori del servizio d 
igiene sono così costretti a 
squartare tutto il pesce in 
arrivo prima di immetterlo 
al mercato. 

II « Tadashi Maru »> è giun­
to oggi a Kobe. con 23 uo­
mini di equipaggio: radia­
zioni lievi dagli abiti e dai 
corpi dei pescatori ma al ia i-
manti vibrazioni dell'ordine 

Voto della chiesa congregazionista 
LONDRA. 1.1. — I rappresentanti del la Chiesa congrega­

zionista «1 Inghilterra e del Gal les hanno approvato Oggi » 
larghissima maggioranza una risoluzione in cui affermano 
che i continui esperimenti termo-nurleari «possono , anche 
senza un» guerra, provocare grandi sofferenze ne l mondo 
e persino la distruzione del la terra s te s sa» . La risoluzione 
afferma inoltre che la sempre maggiore produzione di armi 
atomiche e termo-nucleari « potrebbe condurre » metodi di 
guerra di un genere ancor più indiscriminato e catastrofi co 
per tutti ». 

Arrestato per peculato 
un consigliere comunale d.c. 

Il dirigente clericale di Anguta si era appro­
priato di 12 milioni frodando nwnerosi professori 

di 800-1.000 al minuto dal­
l'albero e dalla murata di 
mancina della imbarcazione. 
La nave aveva pescato pres­
so le Palau, a est delle Fi--
lippine, e a milletrecento mi-: 
glia a ovest di Bikini, par-i 
tendo per il Giappone il 3; 
maggio. 

Il « Nagato Mani » ha por­
tato un carico di scorfani a 
Osaka e sette di essi hanno 
registrato da trecento a mil­
leduecento vibrazioni negli 
organi interni. Un altro ca­
rico sull'w Eisho Maru >• ha 
segnalato da centoventi a 
centocinquanta vibrazioni su 
sartie e albero. Le due navi 
operavano a nord-est di For­
mosa e a circa duemila mi­
glia da Bikini. 

Altre due navi il « Nichieì 
Maru » e lo « Yutajka Ma­
ru » avevano pescato tonno 
pericolosamente radioattivo a 
nord-est delle Filippine e a 
duemila miglia a ovest di 
Bikini. 

i I giuristi giapponesi appaic­

ene rappresentano una vio 
lazione del diritto interna­
zionale. 

serata di danze a beneficio 
della istituzione, che come è 
noto è sostenuta e restaurata 
con contributi inviati dalla 
Francia e dai paesi del mondo 
intero. Questo episodio ha di­
sarmato persino alcuni fra i 
?uotidiani che sino a giorni 
a scatenavano la campagna 

contro i balletti: 
Ieri stesso alcuni giornali 

propagavano, sul provvedi­
mento, la versione ufficiale 
del governo. Secondo Marti-
naud-Deplat circa 150 para­
cadutisti appartenenti ad or­
ganizzazioni di destra erano 
in possesso di biglietti del­
l'Opera e intendevano mon­
tare una provocazione du­
rante lo spettacolo: il che 
avrebbe deciso il governo a 
sospenderli. Su questa misti­
ficazione molti osservano che 
dovrebbero bastare, d'ora in 
poi, 150 paracadutisti ad im­
porre la legge in Francia in 
qualunque occasione. 

Per chiarire ai nostri let­
tori le Premesse e gli sviluppi 
delle banalissime manovre 
tentate in Francia allo scopo 
di far sfogare in un'ondata 
anticomunista il risentimento 
e l'amarezza dei francesi per 
la disfatta di Dien Bien Fu, 
ci pare utile riportare d'altra 
parte un breve estratto dello 
odierno articolo di Claude 
Bourdet nella rivista France-
Observateur. 

« Una subdola campagna 
per " far montare la tempe­
ratura " e creare un senti­
mento di panico è stata or­
chestrata a Parigi — scrive 
Bourdet — 11 comizio in cui 
Vallon, Denis, D'Astier e io 
stesso dovevamo parlare è 
stato proibito perchè la poli­
zia "aveva appreso che ele­
menti avversi si preparavano 
a scatenare incidenti ". Col 
medesimo pretesto il governo 
ha osato impedire i balletti 
russi. 

« Sta di fatto, però, che noi 
siamo informati su queste 
manifestazioni " spontanee " 
che dovevano prodursi. Da 
qualche anno, un ex-respon­
sabile di un servizio del RPF 
(partito gollista), escluso dal 
Rassemblement, lavora, ci d i ­
cono, per Baylot, prefetto di 
polizia. E ' lui, pare, che ha 
malmenato Pleven e Laniel; 
e che sarebbe anche respon 
sabile "dell'inizio degli mei 

Rievocato il è i 
della «Vittoria CUsdid» 

sta conferenza. 
5) Qualsiasi piano per la 

sistemazione della questione 
coreana deve assicurare con­
dizioni nelle quali possano 
essere ritirate le truppe stra­
niere. La missione delle for­
ze delle Nazioni Unife in 
quella zona è di stabilire la 
pace e la sicurezza; non ap­
pena questo obiettivo sarà 
stato raggiunto le truppe sa­
ranno ritirate. Questo è chia­
ramente espresso nella riso­
luzione dcll'ONU del 7 ot­
tobre 1950. 

Su quest'ultimo punto, for­
mulato in modo ambiguo, ti 
portavoce della delegazione 
inglese ha fornito una spie­
gazione che lo rende inaccet-
fabilc: esso deve essere in­
teso nel senso che le truppe 
americane dovrebbero venire 
ritirate solo dopo le elezioni 

A chiusura del suo inter­
vento, Eden h,i proposto che 
l'ulteriore esame della que­
stione coreana venga com­
piuto nel corso di sedute se­
grete, i cui risultati dovreb­
bero poi essere riferiti alla 
conferenza. 

! Bidault r Eden sono stati 
[gli unici oratori della gior­
nata: la seduta è durata po­
co più di un'ora. Subito do­
po, t tre ministri occidentali 
si sono riuniti per discutere 
circa la continuazione del di­
battito sull'Indocina. l 

Giornata praticamente in­
terlocutoria, dunque. Su di 

pesava in modo grave 

l'Etoile: sono ì suoi uomini 
che dovevano " tu rba re " le 
rappresentazioni dell'Opera e 
il nostro comizio. Non dico 
che Laniel sia al corrente di 
questa canaglieria, anzi pen­
so il contrario. Ma in affari 
cosi gravi, essere ingenui 
complici è la stessa cosa ». 

IVI. R 

fissata per domani, del Con­
siglio superiore della difesa. 
Il governo non aueua neppu­
re aspettato ti voto di fiducia 
per decidere sulla situazione 
militare e sulle disposizioni 
da prendere in Indocina. 

Su questo argomento si fer­
mava particolarmente, alla 
ripresa del dibattito, il social­
democratico Savaru, prean­
nunciando il voto sfavorevole 
del suo gruppo. 

Nel gruppo URAS le di­
scussioni si erano inasprite. 
Molti fra gli ex-gollisti af­
fermavano lu necessità di di­
missioni collettive dei mini­
stri e il ritiro del gruppo 
dalla coalizione, mentre 38 
deputati chiedevano libertà 
di voto. 
, Nel dibattito pomeridiano, 
intervenivano, oltre a Savary, 
altri due oratori, Pierre An­
itra, moderato dissidente, e 
il segretario di Stato alla 
guerra, De Chevignc, ostile 
ti primo e sostenitore il se­
condo del governo. Quindi, in 
un'atmosfera ancora confusa. 
la seduta veniva rinviata per 
la seconda volta, alle ore 21. 

I motivi profondi di oppo­
sizione al governo sono stati 
sottolineati, alla ripresa se­
rale, dal compagno Kriegel-
Valrimont. 

Le settimane scorse — egli 

ha detto — hanno mostrato 
quale pericolo il governo ab­
bia fatto correre alla pace. 
Dalle sue iniziative poteva 
scaturire una guerra generale. 
Proprio ieri sera, Daniel 
Mayer, riferendo alla com­
missione parlarnentare degli 
esteri sul suo incontro con 
Laniel, ha rivelato che que­
st'ultimo, aveva confermato di 
aver richiesto agli Stati Uniti 
aiuti per Dien Bien Fu. 

L'oratore del Partito comu­
nista prcannunciava, quindi, 
da parte del suo gruppo un 
voto di assoluta sfiducia. Con 
Laniel — egli concludeva — 
?tou si possono prevedere che 
manovre per il fallimento 
della conferenza di Ginevra. 

Gli oratori governativi ri­
calcavano' le orme del Presi­
dente del Consiglio, arrivando 
a minacciare la dissoluzione 
del Parlamento in caso di 
uno scacco per il governo. 
L'MRP Lecourt ritornando su auesti motivi respingeva ogni 

ibattito approfondito, e an­
che un suggerimento del gol­
lista De Boislambert, tenden­
te a rinufare a domani il voto 
per prendere in esame i risul­
tati del Comitato di difesa 
nazionale uenitm respinto. 

Si e giunti così, poco prima 
di mezzanotte, al voto. 

Gli scioperi peri salari 

IL VOTO IN FRANCIA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

concordare il loro atteggia­
mento. Le critiche più aspre 
al discorso del presidente del 
Consiglio si accentravano sul­
l'annuncio. da lui dato nel 
suo discorso, della riunione, 

(Continuazione Calla 1. pag.) 

Uva B a g n o l i e d in a l tre f a b ­
briche. 

A Bologna, dopo gli scio­
peri aziendali dei giorni 
scorsi, ieri hanno incrociato 
le braccia i 2500 operai e im­
piegati delle fabbriche metal­
lurgiche del rione « Bologni-
na» : percentuali altissime si 
sono registrate alla Castelli­
ni, Laffl, Sigma, Novarese, 
Porcellini, Rossetti, Sabbadi-
ni. SASIB, Minganti, Servet, 
Samp, ACMA, Cevolani, Ca­
stellini, Veronesi e FEM. 

A Modena nei giorni scor­
si hanno scioperato circa 
3000 operai; uno sciopero di 
48 ore è stato proclamato 
ieri dagli edili di Rimini, e 
oggi avranno luogo sospen­
sioni di lavoro degli edili a 
Riccione, Afodeim e Parma. 

Nella provincia di Ferrara 
ha inizio oggi lo sciopero di 
48 ore di tutti i lavoratori 
dell'industria, in concomi­
tanza con quello, proclamato 
dai braccianti e salariati 
agricoli: saranno circa 160 mi­
la ì lavoratori che nelle città 
e nella campagna scenderan­
no in lotta uniti per rivendi­
care miglioramenti salariali. 

Anche a Genova i lavora­
tori metallurgici e siderur­
gici della provincia scendono 
in sciopero oggi dalle 14 
alle 18. Lo sciopero, oltre 
che per gli aumenti, viene 
effettuato anche contro la 
smobilitazione delle aziende 
liguri; contemporaneamente, 
nella stessa giornata, sospen­
sioni di lavoro si avranno 
nelle aziende metallurgiche 
della provincia di Spezia e 
allo .Iutificio Montecatini. 

A Torino, alla CEAT, alla 
Michelin e in altre fabbri­
che, continuano ininterrot­
tamente le sospensioni di r e ­
parto. 

Possente è lo sviluppo del­
la lotta in Lombardia, spe­
cialmente a Milano, dove scio­
peri aziendali di varia du­

rata si sono svolti alla Ber-
gomi. Parisini, Filso, Magne­
ti, Gaggia, Bizerba, Teodosso 
ed Emolgne. I 1800 dipen­
denti della CGE hanno por­
tato le loro rivendicazioni 
nel cuore della città, effet­
tuando una manifestazione 
nelle vie nel corso di una so­
spensione del lavoro; inutil­
mente la polizia ha tentato a 
più riprese di disperdere gli 
operai che manifestavano. 

In provincia di Pavia, oggi 
scioperano i tessili e a Lecco 
i metallurgici. Anche all'ILVA 
di Lowere i lavoratori, dopo 
uno sciopero effettuato mer­
coledì scorso dalle 9,30 alle 
13,30, hanno conseguito un 
notevole successo ottenendo 
un acconto di 10.000 lire su 
eventuali premi o aumenti 
oltre alla ripresa delle t ra t ta­
tive con la direzione. 

In numerose altre fabbri­
che centro-meridionali — ol- * 
t re a quelle di Napoli e Ro­
ma — l'azione di lotta non 
è meno vigorosa; scioperi e 
agitazioni si sono avuti nei 
giorni scorsi a Benevento, a 
Pisa e a Lirorno. A Firenze 
i dipendenti della Galileo 
sciopereranno oggi per due 
ore mentre è prevista per i 
prossimi giorni un'azione di 
lotta di tut t i i metallurgici. 
In provincia di Terni, a P o -
pigno, domani sciopereranno 
per due ore gli elettrochimi­
ci e l'agitazione continuerà 
nei giorni successivi. 

A Bari oggi scioperano per 
due ore i dipendenti della 
SAPIC e a Barletta quelli 
della Cementeria; in agita­
zione si sono posti pure gli 
edili della provincia e i ce­
mentieri di Modugno e Mo­
nopoli. 

PirrRO " INGBAO direttore 
Giorgio Colorai vice dtrett. resp. 
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AUGUSTA. 13. - E* stato quisto e l'applicazione d e l l e | t e n e n t i a l ] a Associazione giù 
tratto in arresto dietro manda-1 marche assicurative per gì iin-
;o di cattura emesso dal giu­
dice istruttore presso il Tribu­
nale di Siracusa, il dott. Do­
menico Bellistri, segretario 
presso la scuola media di Au­
gusta, e consigliere comunale 
della D.C. 

Il capo di imputazione che 
ha motivato il mandato di cat­
tura è il seguente: peculato ag­
gravato e continuato della som­
ma di J 2 milioni di lire. Il Bel 
listrì ha ricavato tale somma 
non ettettuando il versamento 
dei contributi assicurativi, l'ac 

segnanti non di ruolo, che ella 
scuola media di Augusta sono 
circa il 90 ptr cento. 

Otto Grotewohl 
è partito per Mosca 

BERLINO. 13. — Il primo mi­
nistro della Repubblica democra­
tica tedesca o t t o Grotewohl e 
l'ambasciatore sovietico Semlo-
nov hanno lasciato Berlino in 
aereo diretti a Mosca. 

ridica democratica intema­
zionale hanno deciso di pre­
sentare. nella riunione del 
Consiglio della Associazione 
stessa che si terrà a Cope 
nhagen nel mese prossimo. 
una richiesta intesa alla proi­
bizione delle armi atomiche 

I giuristi giapponesi, che 
saranno rappresentati alla 
riunione dal prof. Ichiro Ya 
manuehi dell'Università di 
Tokio, sosterranno che tan­
to la produzione quanto gli 
esperimenti di armi atomi-

L'AJA. 13. — L'affonda­
mento della nave italiana 
* Vittoria Claudia » avvenu­
to al largo di Dungeness in 
seguito ad una collisione con 
la nave da carico « P e r o u » t e s $ a 

appartenente alla «Compagnie,l'attesa del risùltàio'del'vo'to 
generale transatlantique ». e |dj fiducia all'Assemblea na­
rici corso del quale pe r i rono j r i o n a i c francese, che già 
20 marinai italiani è stato un'altra volta aveva reso in-
evocato oggi davanti al tri- cerJa l'atmosfera della con­
cimale marittimo e commer- fcrenza. 
ciale dell'Aja. Una domanda tuttavia, re-

Nella sua requisitoria il sta al centro di queste diffi-

COMUNICAI 

capitano di vascello Duthu 
ha stigmatizzato la manovra 
tentata tardivamente dal ten. 
Cherrier della nave investi-
trice, che ha peraltro solle­
vato dalla responsabilità ini­
ziale della collisione, a suo 
avviso interamente imputabi­
le alla nave italiana. Il ca­
pitano di vascello ha chiesto 
l'applicazione di una modera­
ta multa ed ha affermato da 
altra parte che la nave ita­
liana non rispondeva alle esi­
genze delle sicurezza maritt i­
ma perchè altrimenti avreb 
be resistito all'urto. 

Il ten. Cherrier ed il cap. 
Botrel comandante del « Pe^ 
rou> sono stati pertanto as­
solti. I presenti hanno osser­
vato un minuto di silenzio 
in memoria dei 20 morti del 
«Vittoria Claudia». 

cilissime e talvolta dramma 
tichc trattative: perchè gli 
americani, che hanno accet­
tato l'armistizio in Corea, ri­
fiutano dì permettere che la 
Francia faccia altrettanto in 
Indocina? 

La risposta è che in Corea 
erano i soldati americani che 
facevano le spese della guer­
ra, mentre in Indocina sono 
i francesi ed i mercenari di 
ogni paese raccattati dai co­
lonialisti. Ciò significa che, 
soprattutto nella imminenza 
delle elezioni d'autunno, i di­
rigenti americani possono P*ù 
facilmente abbandonarsi alla 
«paura della pace» dì cui 
parlava ieri Ciu En-Iai nel 
suo discorso, e basare su di 
essa la loro politica nel sud­
est asiatico. 

ALBERTO JACOVIEIXO 

Il 30 aprii*. «Ut or* 17. in Ganova, «Ila prasaroa da) dott. Musante, notaio in 
Genova, a di un funzionario dall'Intendenza di Finanza di Ganova, si è proca­
duto all'estrazione dei numeri corrispondenti alla cartolina partecipanti al 

concorso lame da barba FAUSTO COPP 
MOTOLEGGERA 

Vincitori: l» Estrazione 3 0 - 4 - 1 9 5 4 

Bianchi 
Blandii 

125 cmc.: Signor PASCO, Cartara 

A Q U I L O T T O 
Casette - Si*. CARR M*.\. Villa d'Adda 

45 c m c : Sig. RICCI LORENZO, 
Sic RUSSO. Bergamo. 

Bianchi BICICLETTE a y w m % « a S i g BELTRAME Barnate (Brescia) 
E.X.AX. ZUCCHEUir 1CIO. Sermide (Mantova) - Sig. SOXAGO, Sarilo (Udi-
ne) - Sig. PIZZOLO, Alba (Cuneo) • Sig. COSSETTA, Asti - Sig. BOZZETTI, 
Annioco (Cremona). 
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